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La seduta comincia alle 9,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Alinovi, Azzaro, L a
Malfa, Piro e Rizzo sono in missione per
incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 13 novembr e
1986 sono state presentate alla Presidenza
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati:

FIORI ed altri: «Divieto di fumare in de -
terminati locali e sui mezzi di trasport o
pubblico e divieto di propaganda pubbli-
citaria di prodotti da fumo» (4171) ;

IANNIELLO ed altri : «Riconoscimento d i
anzianità pregressa a particolari cate-
gorie di dipendenti di ruolo dello Stato »
(4172) ;

TAMINO ed altri : «Norme per la tutela
della salute dalla nocività dei prodotti da
fumo» (4173) ;

MANCINI VINCENZO ed altri : «Riforma
dell'ente di previdenza ed assistenza per i
consulenti del lavoro» (4174) ,

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi

	

dell'articolo
mento .

77 del

	

regola-

PRESIDENTE. Come la Camera ri -
corda, nella seduta del 6 novembre 1986 è
stato assegnato alla Commissione special e
per la riforma del sistema pensionistico,
in sede legislativa, il disegno di legg e
n. 4085 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiest o
dall 'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita in sede legislativa la proposta d i
legge di iniziativa dei deputati Cristofor i
ed altri: «Norme per la liquidazione co n
opzione in anzianità convenzionale de i
fondi integrativi di previdenza per i di -
pendenti di cui al primo e secondo
comma dell'articolo 74 del decreto de l
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, concernente lo stato giudi-
rico del personale delle unità sanitarie
locali» (1462) ; attualmente assegnata in
sede referente e vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopra indicato .
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Seguito della discussione del disegno di
legge: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 1987)
(4016-bis) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Disposizioni per la forma -
zione del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1987) .

Come la Camera ricorda nella seduta d i
ieri il Governo ha presentato un emenda -
mento interamente sostitutivo dell'arti-
colo 8, sulla cui approvazione ha posto l a
questione di fiducia .

Passiamo pertanto alla discussion e
sull 'articolo 8 e sugli emendamenti pre-
sentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Palo -
poli. Ne ha facoltà .

FULVIO PALOPOLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, la deci-
sione di porre la questione di fiducia
sull 'emendamento interamente sostitutivo
dell'articolo 8 ci impedisce di introdurre l e
modifiche che ritenevamo, e riteniamo, ne -
cessarie su alcuni punti rilevanti di questo
articolo. Nel mio intervento mi limiterò ai
problemi della sanità .

Il Governo ha presentato un emenda -
mento nel quale tiene conto (non poteva
non farlo dopo l'intervento di ieri del mi-
nistro Goria) di alcune nostre proposte e
di alcuni nostri rilievi critici; in partico-
lare, mi riferisco alla mancata previsione
in bilancio del finanziamento per la part e
in conto capitale, del fondo sanitario na-
zionale per il 1989 . L'emendamento del
Governo ha recepito la nostra osserva-
zione critica, anche se dobbiamo denun-
ciare che l'appostamento dello stanzia -
mento per il 1989, e l'adeguamento i n
misura non trascurabile, ma ancora deci-
samente insufficiente, del finanziamento
per l'anno precedente non risolve il pro-
blema .

Il ministro della sanità, in Commis-
sione, nel corso dell'esame del bilancio,
ha rilevato a questo proposito come pe r
gli investimenti nel settore della sanità si

spenda, oggi, meno di quanto spendevan o
le mutue e gli enti ospedalieri prima della
legge di riforma sanitaria, cioè prima che
si rendessero necessarie ed obbligatorie ,
in base a quella legge, modifiche struttu-
rali sostanziali al sistema sanitario nazio-
nale .

Anche con le modifiche introdotte a , se -
guito della nostra sollecitazione e pres-
sione, i finanziamenti in conto capitale
diventano per il 1987, per il 1988 e per il
1989, rispettivamente, del 3,66 per cento ,
del 3,76 per cento e del 3,89 per cento
della corrispondente spesa corrente, rap-
presentando un terzo dei finanziamenti
che sono stati giudicati indispensabili dal
ministro della sanità . Noi riteniamo che
su questo punto occorrerà tornare, cos ì
come bisognerà tornare sulla dimension e
del fondo sanitario nazionale per la part e
corrente, di cui avevamo proposto l'ade-
guamento corrispondente alle valutazion i
nostre e del ministro della sanità (più 60 0
milioni per il 1987) solo in parte accolto
dal nuovo testo del Governo (più 200 mi-
liardi solo per il 1988 e il 1989) . È vera-
mente singolare, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, che di cose così impor -
tanti si discuta fuori di quest'aula ampia -
mente; ogni giorno pagine intere dei quo-
tidiani vengono dedicate alla questione
della ricerca disperata del finanziament o
per coprire il costo del contratto dei me -
dici e degli altri lavoratori del settore sa-
nitario, mentre in questa legge finan-
ziaria non vi è traccia di tutto questo . È
qui, invece, in Parlamento, in quest a
legge, che questi problemi vanno affron-
tati, per valutare quali siano i bisogni e
per trovare le soluzioni corrette . Una ri-
cerca di finanziamenti non si sa dove e
non si sa con quali sistemi, non è assolu-
tamente tollerabile .

L'altro problema, quello che è stato la
causa scatenante della decisione del Go-
verno di porre la questione di fiducia, i l
problema della cosiddetta «tassa sulla sa-
lute», non ha trovato in questa sede al -
cuna soluzione, nonostante sembri che i l
Governo e la maggioranza, in maniera più
o meno marcata a seconda delle forz e
politiche e a seconda dei vari esponenti
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politici, prendano quotidianamente le di -
stanze da una norma indifendibile .

Noi riteniamo che lo strumento in que-
stione vada urgentemente rivisto . Lo ha
dichiarato anche il Governo . Ma noi vo-
gliamo sapere come e quando . Pensa-
vamo che fosse questa l'occasione per ri-
vederlo. L'emendamento che avevam o
presentato introduceva un primo ele-
mento di modifica importante, non limi-
tandosi a toccare soltanto i livelli della
contribuzione previsti in base all'articol o
31 della legge finanziaria 1986, per i lavo -
ratori autonomi. Riteniamo infatti che
non si dovesse intervenire, come proposto
da alcuni emendamenti presentati da col -
leghi di altri gruppi, soltanto con la ridu-
zione della contribuzione richiesta al la-
voro autonomo, ma anche attraverso i l
ritocco in identica misura della contribu-
zione spettante ai lavoratori dipendenti ,
direttamente sul loro salario e indiretta -
mente con i contributi pagati dalle im-
prese .

La proposta di ridurre del 2 per cent o
tutte queste contribuzioni è una misura
che giudichiamo indispensabile e ur-
gente, sulla quale era necessario decider e
in questa occasione, anche se la soluzion e
vera dell'intero problema non può ch e
essere quella già indicata dalla legge isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale . In
base a quella legge Governo e Parlamento
erano tenuti a dare una soluzione defini-
tiva e corretta, che non poteva essere ch e
quella della fiscalizzazione completa dell e
contribuzioni in malattia . Questa solu-
zione è necessaria poiché con la legge di
riforma sanitaria si è modificato in radice
il rapporto tra cittadino e servizio sani-
tario e, quindi, il pagamento di tale ser-
vizio non poteva più essere assicurato col
sistema di tipo «assicurativo» della contri -
buzione .

C'è poi un'altra tassa sulla salute, di cu i
si parla meno di quanto si dovrebbe e ch e
noi avevamo cercato di porre all'atten-
zione di questa Camera . Mi riferisco alla
tassa sulla salute consistente nei ticke t
sulle prestazioni sanitarie . Anche a questo
riguardo, è abbastanza singolare che i l
Governo si occupi di tutto questo nei rap -

porti con i sindacati e sfugga al confront o
in Parlamento . Noi abbiamo apprezzat o
che, nel confronto con i sindacati, si sia
data una qualche parziale risposta alle
sollecitazioni su questo tema . D'altra
parte, si trattava di una risposta dove -
rosa, dato che nello stesso documento ch e
ha proceduto la legge finanziaria il Go-
verno riconosceva che la politica dei tagl i
e dei ticket non era stata produttiva d i
alcuna sostanziale efficacia nei confront i
degli obiettivi finanziari e sanitari che
erano stati previsti . Il problema è d i
grande rilievo. Si tratta di qualcosa come
2 .500-3.000 miliardi, che vengono prele-
vati non dai redditi dei lavoratori dipen-
denti e autonomi, dei cittadini in genere ,
bensì dai redditi degli assistiti, dei malati .
Di una pesante, iniqua tassa che è tant o
più elevata quanto maggiori sono la du-
rata e la gravità della malattia .

Prendiamo atto con soddisfazione ch e
finalmente si riconosca da parte del mini-
stro della sanità (e del Governo in mod o
meno esplicito nella trattativa con i sinda -
cati) non solo che i ticket sulle prestazioni
di diagnostica strumentale e di labora-
torio probabilmente costano più d i
quanto non rendano in termini di presta-
zioni indirette, di ricoveri superflui e d i
complicazioni burocratiche, ma anche
che il ticket sulle prestazioni farmaceuti-
che, al livello al quale è stato portato co n
la legge finanziaria 1986, non è assoluta -
mente tollerabile e va sostanzialmente ri-
dimensionato.

Riteniamo che questa «tassa sulla ma-
lattia», più grave e più pesante della
«tassa sulla salute», di cui tanto si sta
discutendo, vada eliminata radicalmente
e subito. A questo tendevano i nostr i
emendamenti e questa era e resta la sed e
in cui discutere e risolvere il problema .

Riteniamo assurdo che il Governo,
ancor prima di porre la fiducia, si sia
rifiutato di accogliere i nostri emenda-
menti, che traducevano in provvedimenti
legislativi gli accordi che il Govern o
stesso aveva raggiunto con i sindacati .
Anche per questo riteniamo che sulla que -
stione si debba ritornare e faremo di tutto
perché il Governo non sfugga agli im-
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pegni assunti con i sindacati ed anche a
quelli che lo impegneremo ad assumer e
con il Parlamento (Applausi all'estrema
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Muscardini Palli . Ne ha facol-
tà .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, va anzi -
tutto registrato come una volta di più i l
Governo non abbia voluto accettare u n
confronto diretto con le opposizioni e co n
la maggioranza, perché la richiesta dell a
fiducia, in una occasione del genere e su
un provvedimento di questo tipo (cio è
sull'articolo 8 della legge finanziaria), sa -
pendo quali fossero le aspettative della
collettività in tema di nuove proposte
sulla sanità, di contributi malattia, m a
anche in tema di riqualificazione del set-
tore, ha dimostrato una volta di più che ,
l'esecutivo non solo non è in grado d i
affrontare in maniera serena il confronto
con il Parlamento, ma anche di non avere
alcuna volontà di ascoltare le istanze ch e
vengono dai gruppi politici e dalla base ,
se è vero come è vero che proprio ieri
mattina il ministro Goria, nel Comitat o
dei nove, ha ammesso di non sapere qual i
scopi dovesse raggiungere l ' ipotetico
provvedimento che il Governo avrebbe
probabilmente varato (bisogna sempr e
usare il condizionale in Parlamento oltre
che, in genere, in politica) entro l'Epifa-
nia. Non si sa, cioè, se si tratterà di u n
provvedimento che diminuirà le imposi-
zioni gravanti sui cittadini o, invece, di u n
provvedimento che, in qualche modo, au-
menterà ancora il già notevole esborso
che i cittadini devono sostenere per u n
servizio che, giorno per giorno, divent a
sempre meno qualificato e qualificante .

Onorevoli colleghi, credo che un inter -
vento sulla sanità possa oggi spaziare s u
tutti i temi possibili . Vediamo come l a
disorganizzazione di questo settore e l a
mancanza di fondi sufficienti per sanarl o
rendono necessaria una precisa volont à
politica . Ma partiamo anche dal presup-
posto — ohimè triste — per il quale qual-

siasi cosa si possa dire non ha, in effetti ,
rilevanza né in questa sede né in altre sedi
competenti, quali le Commissioni, né
quando si cerca di avere un dialogo con i
responsabili del dicastero della sanità .

La verità è, forse, che su certi temi è
necessario che il cittadino lasci da parte i l
discorso della rappresentanza tout court e
si renda conto che è dalle piazze che do-
vrà portare determinate proposte all'at-
tenzione dei partiti politici . Diciamo dalle
piazze, considerando questo un modo d i
raccolta di firme contro atteggiamenti ne l
campo della sanità, contro proposte di
leggi e leggi già varate che non fanno
altro che ledere i legittimi interess i
dell'utenza. Da un lato abbiamo una con-
tinua tassazione, ogni anno resa più con -
torta e più pesante dagli esborsi che
l'utente deve effettuare e dall'altro regi -
striamo mostruose carenze nei servizi . Si
guardi — ne parliamo perché anch e
questo settore riguarda le USL — al gran-
dissimo danno economico che i produt-
tori hanno avuto in questi mesi per l'ab-
battimento forzoso di migliaia di capi d i
bovini e di suini . Sappiamo che nei pros-
simi giorni, nel Lodigiano, si arriverà ,
probabilmente, all'abbattimento di altr i
16 mila capi, proprio perché non son o
state emanate rapidamente direttive da
parte del Ministero della sanità all'istituto
zooprofilattico di Brescia.

Si guardi all'istituto dei tumori o agl i
enti ospedalieri con reparti oncologici .
Non è possibile accettare che persone ,
che scoprono di avere malattie gravissime
e che soltanto da una tempestiva cura
possono avere qualche speranza di vita ,
siano costrette ad attese, quando va bene ,
di venti giorni se non di mesi . Arrivano i n
questo modo a condizioni di incurabilità .
Non esiste che, in un paese che voglia
proclamarsi civile, si debba registrare la
impossibilità di alloggiare in qualch e
modo i familiari di coloro che, grave-
mente ammalati, arrivano al nord. Queste
persone non sanno dove sistemarsi ne -
anche per le poche ore necessarie per i l
ricovero del proprio congiunto, così gra-
vemente ammalato . Pensiamo non possa
essere accettabile che la cosiddetta tassa
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sulla salute o, in generale, i ticket sian o
modi per estorcere denaro senza che sia
assicurato neppure alle categorie che pi ù
hanno bisogno di assistenza il minim o
necessario per poter guardare serena -
mente al futuro .

Uno Stato moderno avrebbe garantit o
ai minori di 18 anni e a coloro che ne
hanno più di 60 una totale esenzione da l
ticket, avrebbe garantito una totale esen-
zione dal ticket a coloro che portano u n
handicap del 50 per cento . In uno Stato
moderno, in uno Stato che voglia conside -
rarsi Stato sociale e non che voglia rima -
nere arroccato su posizioni di basso assi-
stenzialismo, coloro che sono portatori d i
handicap dovrebbero essere tutelati dall a
società e posti in grado di contribuire
anche loro, per quanto loro compete e
possono fare, alla vita dell'intera colletti -
vità. Sappiamo dai medici che entro i l
2000 avremo un aumento spaventoso d i
bambini portatori di handicap. Che cosa
si fa per prevenire ciò? Nulla . quello che
avrebbe dovuto essere il clou della ri-
forma, cioè la prevenzione, è la parte più
disattesa e dimenticata .

Vogliamo ricordare, signor Presidente ,
che non si può continuare, magari in
Commissione o sui giornali, a parlare d i
unità per i cerebrolesi o delle centinaia d i
problemi e di tragedie che attanagliano i
nostri concittadini quando poi, nel mo-
mento in cui il Parlamento dovrebbe va -
rare leggi che potrebbero almeno in part e
lenire le sofferenze umane (sofferenze ,
tra l'altro, in gran parte dovute alla no-
stra carenza di leggi), accadono cert e
cose. Quando non abbiamo le unità per i
cerebrolesi, siamo infatti noi che condan -
niamo costoro a rimanere in carrozzell a
tutta la vita. In Francia esistono centri ne i
quali queste persone sono in gran numer o
recuperate completamente alla vita at-
tiva. Siamo noi che condanniamo i nostr i
cittadini alla malattia e alla sofferenza .
Quando uno Stato dimentica che la salut e
dei cittadini costituisce un suo bene ed
una sua ricchezza primaria, ciò signific a
che vuole affossare se stesso attraverso l a
malattia del cittadino . È un discorso ch e
non può non essere sviluppato, fino a pro -

iettarsi sul terreno delle riforme istituzio -
nali, in modo specifico per quanto ri-
guarda la limitazione del potere che i par -
titi si sono attribuiti .

È inutile che noi usiamo i nostri stru-
menti parlamentari, se essi perdono ogni
rilevanza, sia all'interno delle istituzioni
che all'esterno. Nel mese di giugno il no -
stro gruppo presentò una preoccupata in-
terrogazione al ministro della sanità : essa
si riferiva al Tengesic, che come è noto è
un preparato antidolorifico, in compresse
e in fiale e che, come noi abbiamo denun -
ciato, viene utilizzato massicciamente a l
posto della droga, grazie anche a medici e
farmacisti compiacenti, che lo prescri-
vono e lo vendono. Proprio in quest i
giorni, a distanza ormai di 5 mesi dalla
presentazione della nostra interroga-
zione, è scoppiato a Pavia lo scandalo de l
Tengesic, uno scandalo che sta estenden-
dosi in tutta Italia . Da due anni e mezz o
sono bloccate le varie proposte di legge
per un intervento sul problema droga :
non siamo capaci non solo di varare una
legge-quadro avente carattere di organici -
tà, ma neppure di intervenire sul territo-
rio, pur in presenza di segnalazioni pre-
cise e puntuali su precisi e puntuali argo -
menti .

Non abbiamo a disposizione, a
tutt 'oggi, un piano sanitario e ci rendiamo
conto che in alcune regioni gli ospedal i
hanno una consistenza superiore oltre a
quella necessaria; tuttavia, questi ospe-
dali non funzionano come dovrebbero ed
il malato, di fatto, è spesso ricoverat o
(non si sa perché!) nei corridoi . Non ab-
biamo ancora recepito il problema dei
malati a lunga degenza, dei malati cronic i
o a termine . Ci vogliamo ostinare a cre-
dere che il malato psichico non sia un
malato e scarichiamo pertantola sua in-
fermità e la sua tragedia su di lui e sulla
sua famiglia, nonché sulla collettività in -
tera, visto quello che ogni giorno appren -
diamo dai giornali. Sappiamo tutti che vi
sono persone atrocemente , colpite, non
solo dal punto di vista fisico, ma anche da
quello morale, dal dramma di avere un
malato che in casa si comporta in un
certo modo .
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Noi vogliamo la riorganizzazione de i
reparti ospedalieri . Noi vogliamo che i
posti in organico vengano coperti e vo-
gliamo anche la verifica di come fino a d
oggi si sia proceduto a tale riguardo: ci
risulta, ad esempio, che la USL 41 di Bre-
scia ha assunto come primari psichiatric i
dei signori che hanno semplicemente la
qualifica di psicologo . Dobbiamo chiarire
quali sono le categorie che possono rien-
trare nell'ambito del ruolo medico. Dob-
biamo varare la legge che potrà dare ga-
ranzie di vita e di lavoro a tutte le cate-
gorie paramediche, che da anni atten-
dono di veder codificato il proprio lavoro .
Chiediamo l'istituzione del numero pro-
grammato nelle università, ma chiediam o
anche che le USL bandiscano i concorsi
per il personale occorrente: fino a
quando, infatti, vi saranno posti scoperti
in organico, o coperti attraverso l'assun-
zione di persone priva di titoli o addirit-
tura attraverso procedure di assunzion e
contrarie alla legge (con conseguenti pe-
santi e numerosi ricorsi alla magistra -
tura!), noi continueremo a fare soltant o
demagogia, condotta attraverso i giornal i
che la maggioranza ha a disposizione, ma
realizzeremo in effetti soltanto un grave
danno per la nostra collettività .

Bisognerà allora, una volta per tutte ,
chiedersi quale sia la funzione del Parla -
mento e quale sia la funzione di cert i
ministeri : perché, forse, sarebbe addirit-
tura preferibile cambiare la denomina-
zione di taluni dicasteri !

Noi riaffermiamo, onorevoli colleghi, l a
necessità che sia previsto un ruolo defi-
nito e dignitoso per tutte le categorie che
operano nel settore sanitario, vecchie e
nuove, anche se talune di esse sembran o
porsi in una posizione di antagonismo tr a
loro: ma noi denunciamo come cert e
forze politiche vogliano acuire i contrasti ,
proprio per dividere le categorie . Noi
chiediamo che siano definiti gli ordin i
professionali, chiediamo che siano defi-
niti gli ambiti professionali di categorie
come gli optometristi, i podologi, e così
via. Riteniamo che i provvedimenti sulla
sanità debbano essere elaborati non sulla
base di stanziamenti di bilancio assoluta -

mente insufficienti, bensì sulla base d i
una attenta opera di riqualificazione dell a
spesa e dei servizi e di' un atteggiamento
di responsabilità e tecnicismo che fino ad
oggi non è stato mai messo in atto .

Per concludere, dichiaro che il Movi-
mento sociale italiano continuerà, qu i
&entro, come nelle piazze e nelle strade
del nostro paese, la sua battaglia contro l e
iniquità fiscali, specialmente perché ess e
non solo comportano un enorme esborso
da parte del singolo cittadino, privo d i
qualsiasi giustificazione, ma danno luogo
spesso — anzi, sempre — ad una total e
mancanza di servizi adeguati (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Serrentino. Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
il Governo ha posto ieri la questione d i
fiducia sull'approvazione dell'emenda-
mento 8.78 interamente sostituito dall'ar-
ticolo 8 del disegno di legge finanziaria .

A questo articolo noi liberali avevam o
presentato due emendamenti . Il primo ri-
ferito all'articolo 31 della legge n . 41 del
1986 relativo alla cosidetta «tassa sull a
salute». Il secondo, riguardante, invece ,
l'alleggerimento dell'ILOR per le piccol e
imprese. Mentre un altro collega si intrat -
terrà sul primo argomento, io affronterò
la questione relativa all 'ILOR .

Il nostro emendamento partiva dalla
constatazione che la normativa relativ a
alle fasce di abbattimento dell'imposi-
zione ILOR per le piccole imprese (salvo
una modifica parziale del 1983) è ancora
quella fissata da una legge del 1976 . In
queste condizioni, chiedo ancora una
volta al Governo se, dopo aver recuperato
con più provvedimenti legislativi il fiscal
drag determinato dall'inflazione sulla im-
posizione IRPEF, non sia nella logica de l
sistema e nella logica della equità fiscal e
la necessità di recuperare anche il fiscal
drag che si verifica per l 'ILOR .

In proposito, vorrei richiamare due ri-
sposte, date in due momenti distinti da l
ministro Visentini . La prima fu data in
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sede di revisione delle aliquote IRPEF i l
20 febbraio 1986 . Affermò in quella sede
il ministro Visentini : «Voglio assicurare
l'onorevole Serrentino che uno dei prim i
punti che andranno rivisti è quello rela-
tivo all'ILOR, mentre quest'anno non ave -
vamo lo spazio per farlo. Se però noi
invochiamo, come invochiamo, una soli-
darietà istituzionale di tutto il Parla -
mento, comprese le maggiori forze di op-
posizione, per cercare di salvare dal dis-
sesto o dal disastro finanziario il nostr o
paese, è chiaro che la prima solidariet à
deve venire dalle forze di maggioranza e
sono certo che da parte dell'onorevole
Serrentino questa solidarietà vi è stata e
continuerà ad esserci, come del resto è
comprovato dal fatto che la maggioranz a
non propone alcun emendamento» .

Dopo queste affermazioni il ministr o
Visentini, intervenendo in Senato sul pro-
blema della decisione assunta dalla Corte
costituzionale — decisione che era atti-
nente ai lavoratori autonomi e dalle pic-
cole imprese, con particolare riferiment o
agli agenti e rappresentanti di commerci o
— dava assicurazione che entro lo scors o
mese di settembre avrebbe rivisto l'impo-
sizione ILOR e avrebbe preso in conside-
razione quegli alleggerimenti che, nella
logica fiscale, sembravano ovvi e soprat-
tutto necessari per i già citati motivi d i
equità fiscale .

Ebbene, l'onorevole Visentini ha la -
sciato trascorrere settembre e ottobre ; al-
lora io, insieme ad altri colleghi, della mi a
parte politica, ho presentato un emenda -
mento che non rivoluziona nulla nell'im-
postazione ILOR, ma recupera, e sol o
parzialmente, quella fascia di maggior e
imposizione che ha determinato il fiscal
drag negli ultimi dieci anni .

Nulla di eccezionale, poi, per quanto
riguarda la copertura. Devo ringraziare l a
Presidente della Camera che ieri sera no n
ha permesso al Governo di considerare
improponibili gli emendamenti di coper-
tura quando si cerca di recuperare all'en-
trata ciò che il Governo, nell'assesta-
mento di bilancio prima e nella predispo-
sizione del nuovo bilancio poi, dimentic a
essere gettito già accertato e, quindi, sicu-

ramente acquisito al bilancio dell o
Stato .

MARIO POCHETTI . Niente fiducia, al-
lora. Non concedetela, la fiducia !

ALFREDO BIONDI. La fiducia è un fatto
sentimentale .

PIETRO SERRENTINO. Tanto per fare
un esempio, al capitolo di entrata ILOR, a
saldo di autotassazione persone fisich e
per il 1986 si prevedono 1 .650 miliardi d i
entrata; per il 1987 se ne prevedono in
bilancio 1 .820. Ma questo dato che io st o
citando era già a disposizione del Mini-
stro delle finanze, perchè si riferisce a l
versamento del maggio scorso ; e nel
maggio scorso il gettito di questa partita,
per il saldo autotassazione ILOR, delle
persone fisiche è stato di 1 .986 miliardi .
Credo che non ci possa essere dimostra-
zione più valida della giustezza della mia
tesi, che cioè il gettito dell'imposizion e
ILOR e sottostimato .

Ma passiamo pure all'acconto di im-
posta per il mese di novembre : alla fine di
questo mese le piccole imprese verse-
ranno il 92 per cento della tasssa ILOR
pagata per l 'esercizio precedente, e cioè
con la denuncia di maggio. Ebbene, qui
troviamo che a saldo di questa tassazion e
delle persone fisiche dovrebbero esserc i
versati nel 1987 3 mila 370 miliardi ,
mentre nel 1986 si prevede un incasso di 3
mila 100. Si prevede, dunque, un aument o
del gettito del 10 per cento.

Esaminiamo i dati e le tabelle che i l
ministro Visentini, con molta diligenza,
invia ai membri della Commissione fi-
nanze e tesoro . Ne ricaviamo che anch e
nel corrente anno l'imposizione ILOR sta
marciando con il 18,3 per cento in più
dell'anno precedente . Non parliamo po i
del gettito del l 'ILOR per le persone giuri -
diche, che ha raggiunto una percentual e
di aumento del 36,9 per cento. Ditemi vo i
se questo stanziamento di bilancio pro-
spetta il trend normale di questo tipo d i
tassazione e del relativo gettito .Se così
non fosse, non sarebbe stato giustificat o
un emendamento, accompagnato dalla



Atti Parlamentari

	

— 48710 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1986

copertura che prevedeva un maggiore
gettito per il 1987 di 700 miliardi neces-
sari per siffatta operazione .

Avevo accennato prima all'intervento,
nell'aprile scorso, della Corte costituzio-
nale. Il ministro delle finanze deve sa-
pere che corriamo un grosso rischio : sic -
come la Corte ha detto che è competenz a
delle Commissioni tributarie determi-
nare e specificare se un certo contri-
buente è lavoratore autonomo a tutti gl i
effetti, cioè se non dispone di apport i
patrimoniali sostanziali e continuativi —
vedi la situazione dei professionisti eso-
nerati dal versamento dell'ILOR dal 1980
— avremo moltissimi ricorsi che intase-
ranno un'amministrazione finanziaria
che non sa tenere il passo con le neces-
sità quotidiane di attività tanto di con-
trollo, quanto di ricerca dati; direi più di
ricerca dati che di controllo, vista e con-
siderata l'evasione che tutti conosciamo .
Spesso l'evasione viene denunciata dall e
stesse associazioni di categoria; esistono
libri bianchi che ne denunciano in più
settori: qualcuno avrebbe dovuto verifi-
care queste denunce, effettuate così
apertamente, per accertare la verità!! Pe r
l'amor del cielo, gli uffici fiscali se n e
sono guardati bene dal farlo! Continuan o
a premere in una certa direzione, a col-
pire determinate categorie di contri-
buenti seri e basta !

Quali sono? Sono quelli del terziario ,
quelli che hanno .creato un po' di occupa-
zione negli ultimi anni, diversamente da
quanto è avvenuto in altri settori ; sono
quelli che hanno sempre fatto lievitare i
propri contributi fiscali, tanto ai fin i
IRPEF quanto a fini ILOR; sono quell i
che hanno pagato la tassa sulla salute i l
25 luglio di quest'anno quando tutte le
altre categorie contestavano tale versa -
mento; sono quelli che subiscono ogg i
una penalizzazione ulteriore oltre al nor-
male prelievo fiscale e parafiscale, la tas -
sazione ILOR del 16,20 per cento sui red-
diti. Per avere, quindi, un reddito di 20
milioni netti un piccolo imprenditore
deve averne uno complessivo per lo meno
di 50 milioni lordi, visto che ben 30 ven-
gono assorbiti dalle due tassazioni,

IRPEF e ILOR, dal parafiscale e dall e
contribuzioni di carattere obbligatorio .

In questa situazione era segno di sensi-
bilità presentare un emendamento; ripor-
tare alla memoria del ministro delle fi-
nanze questo problema ; sollecitare la su a
attenzione per avere una risposta che po-
tesse, garantire una volta per tutte, alle
categorie interessate, un'immediata atten -
zione su una questione tanto delicata .

Nel corso dell'ultima riunione a Milano
delle categorie commerciali il 2 novembr e
scorso, ho sentito tanti colleghi di divers e
parti politiche intervenire promettendo
tale attenzione . Tutti si sono dichiarati a
favore di determinati interventi, primo
fra tutti quello per un alleggerimento
dell ' imposizione ILOR; però, in
quest 'aula si è registrato un grande si-
lenzio su questo problema. Il che significa
che una certa sensibilità la si ha quando s i
è a contatto con gli elettori, ma la si perd e
dopo, magari addirittura criticando i n
quest'aula l'iniziativa del gruppo liberal e
di sollevare il problema .

Tali atteggiamenti sarebbero giustifica -
bili se venissero dall'opposizione, ma no n
lo sono quando vengono assunti all'in-
terno della maggioranza, quando si sa
che il problema è reale ed è stato ricono-
sciuto tale dallo stesso ministro .

L'emendamento — lo ripeto — aveva
scopo di risvegliare l'attenzione dei col -
leghi su questo problema; ma il Governo ,
temendo che sulla «tassa sulla salute» e
sull 'ILOR si realizzasse una corvengenz a
di forze della maggioranza e dell'opposi-
zione su certe soluzioni, ha ritenuto d i
porre la questione di fiducia . Ma perchè il
Governo aveva questo timore?

La norma che era contenuta nell'emen-
damento sull 'ILOR si ispirava a criteri
equitativi nell'imposizione fiscale e ten-
deva a portare non all'evasione, ma all a
giusta imposizione dei redditi di ciascun
contribuente. Ed è noto a tutti che pi ù
aumenta la pressione fiscale più si favo-
risce l'evasione: non è così che si combat -
tono le battaglie. Credo che su questo
punto lo stesso ministro Visentini avrebb e
potuto convenire con me, se fosse stato
presente in quest'aula. Noi liberali vote-
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remo senz'altro a favore sulla fiducia a l
Governo, senza però desistere dal portar e
avanti con insistenza le nostre successiv e
iniziative sul problema da me illustrato,
oggetto di una proposta di legge liberal e
che giace da due anni in Commissione : ne
solleciteremo l'esame immediato, perchè
il Governo dia una volta per tutte una
risposta precisa su questo argomento (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale . )

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tamino . Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, la
posizione della questione di fiducia su un
emendamento del Governo interament e
sostitutivo dell'articolo 8, ha impedito
all'Assemblea di discutere sulla politica
sanitaria del nostro paese, una politica
sanitaria che si è dimostrata fallimentar e
in questi anni. Puntualmente il gruppo di
democrazia proletaria ha evidenziato tal e
fallimento, ma ogni anno siamo costrett i
a ripetere più o meno le stesse cose, per -
ché è rimasta invariata la strategia de l
Governo e invariati sono i fallimenti regi -
strati dalla politica governativa nel com-
parto sanitario .

Mi preme sottolineare alcuni punti, che
sono poi parte integrante dell'articolo 8 ,
sul quale dovremo limitarci ad un dibat-
tito condizionato dalla posizione della
questione di fiducia sull'emendamento 8 .
78 del Governo .

La politica sanitaria, così come era
stata individuata nella legge di riforma
sanitaria, era basata su prospettive com-
pletamento innovative, che attribuivano
alla prevenzione e all'intervento nel terri-
torio la possibilità di configurare un
nuovo modo di fare politica sanitaria . Si
cercava insomma, con quella legge, di in-
trodurre un concetto preciso: la malattia
non è eliminabile attraverso le cure, che
comunque rappresentano un palliativo ri-
spetto al danno determinato dalla ma-
lattia stessa; pertanto è necessario inter-
venire affinché i cittadini non subiscano
la malattia .

Del resto, la malattia ha subìto, nel
corso degli ultimi decenni nei paesi indu-

strializzati, quindi in Italia, una evolu-
zione particolare . Alla fine del secolo
scorso e negli anni iniziali di questo se -
colo, le malattie erano prevalentemente
dovute a fattori naturali (infezioni, epi-
demie da agenti patogeni); successiva-
mente il quadro si è trasformato in un o
completamente diverso, determinato da
cause non più naturali ma tipiche dell o
sviluppo economico e industriale che ca-
ratterizza paesi come l'Italia . Abbiamo
dunque registrato un grande incremento
delle malattie dell'apparato cardiovasco-
lare e circolatorio, nonché un increment o
notevole di malattie degenerative, in par-
ticolare i tumori, come conseguenza de l
diverso modo di lavorare e di vivere nella
società moderna .

È evidente che, di fronte a quest o
nuovo tipo di patologia, l'azione di cura
ha un valore molto, molto limitato, co-
munque più limitato di quello possibil e
per le malattie essenzialmente dovute a d
agenti infettivi . Certo, anche in questi cas i
occorrono evidentemente interventi a li -
vello di prevenzione, ma si può comunque
intervenire in maniera soddisfacente con
la cura. Invece, di fronte ad un quadro
patologico specifico della società mo-
derna, l'intervento in termini di cure ha
risultati molto modesti e qualche volta
addirittura contraddittori, tanto che nella
società moderna si instaura anche un ul-
teriore quadro patologico, quello cosid-
detto iatrogeno, determinato cioè
dall'abuso di interventi medici e soprat-
tutto farmaceutici. Insomma, il farmaco
non serve tanto a curare quanto a deter-
minare nuove situazioni patologiche .

Di fronte a una tale situazione occor-
rono interventi in termini di prevenzion e
più che in termini di cura. Questo non
significa che si debbano abbandonare l e
cure, significa semplicemente che la cura
deve rappresentare un momento succes-
sivo rispetto a quello prevalente adottato
in sede di prevenzione.

Ma per poter agire correttamente i n
termini di prevenzione bisogna modifi-
care la struttura sanitaria del paese, oc-
corre una maggiore presenza nel territo-
rio, un minor ruolo di ospedali centraliz-
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zati, che oggi danno per scontato il veri-
ficarsi della malattia, anche se molt o
spesso neppure l'intervento chirurgico h a
effetti del tutto positivi (pensiamo al cas o
dei tumori) .

Questa nuova impostazione era i n
qualche modo contenuta nella legge di
riforma ma i governi che si sono succe-
duti negli anni '80 non hanno assoluta -
mente attuato la riforma sanitaria e
quindi siamo ancora rimasti fermi all a
politica del farmaco e della ospedalizza-
zione, il decentramento nel territorio è
andato avanti in maniera modestissima ,
gli interventi di prevenzione hanno se-
gnato il passo e hanno fatto una breve
apparizione soltanto alla fine degli ann i
' 70 e all 'inizio degli anni ' 80 a seguito
delle grandi mobilitazioni di lotta dei la-
voratori .

Da parte del Governo non c 'è stata nes -
suna volontà di andare in questa dire-
zione, fino al punto che oggi ci troviamo
in una situazione non molto diversa da
quella precedente alla riforma sanitaria ,
con la differenza che prima della riform a
sanitaria almeno funzionavano le strut-
ture destinate all'intervento di cura . Dopo
la riforma sanitaria non disponiamo de i
nuovi strumenti di prevenzione e di de-
centramento nel territorio e ci troviam o
nella condizione di aver messo in discus-
sione la funzionalità degli interventi pre-
cedentemente esistenti, essenzialmente fi-
nalizzati alla cura.

Quali misure avrebbe potuto attuare i l
Governo? Secondo quanto abbiamo affer-
mato ripetutamente, il Governo avrebb e
dovuto investire adeguatamente nel
campo del decentramento delle strutture
e dell'intervento preventivo . Intervento
preventivo vuol dire, per esempio, ope-
rare per un miglioramento della qualità
della vita dei cittadini e della qualità degl i
ambienti di lavoro, che sono le cause
principali del quadro patologico che ca-
ratterizza la nostra società .

Non vi è stata da parte del Governo la
volontà di muovere in questa direzione e ,
stante la politica sbagliata prescelta, l a
spesa sanitaria è andata costantemente
crescendo, secondo una logica dispersiva

volta a rincorrere un atteggiamento limi-
tato soltanto all'intervento curativo ,
spesso inefficace .

Abbiamo più volte dato indicazioni al
Governo di spendere oggi per risparmiar e
domani. Spendendo oggi per l'effettua-
zione di investimenti che vadano in dire-
zione della prevenzione, è possibile at-
tuare risparmi in futuro. Se negli ann i
1980, 1981, 1982 e 1983 avessimo investito
denaro in quantità adeguata, oggi regi-
streremmo sicuramente una riduzione
della spesa sanitaria . Il Governo, invece ,
ha compiuto una scelta fallimentare in
materia di spesa sanitaria, avendo indivi-
duato come unico strumento quello dei
ticket farmaceutici e dei ticket sulle pre-
stazioni . Si è trattato di una scelta miope ,
perché qualunque cittadino, che si senta
prescrivere dei farmaci da un medico ,
non si rifiuterà di acquistarli, qualunque
ne sia il costo, ritenendo che essi possano
migliorare la sua condizione di salute .

Non è il ticket che può modificare la
politica farmaceutica nel nostro paese :
esso rappresenta semplicemente una
tassa sulla malattia, che non risolve i l
quadro patologico della nostra società,
ma qualche volta lo aggrava, in una situa -
zione di nuovo quadro patologico iatro-
geno, determinato dall'eccesso di far-
maci. Come ho detto, inoltre, il ticket non
migliora la situazione neanche dal punto
di vista della spesa, perché il cittadino v a
a comprare i farmaci, se questi gli sono
stati prescritti dal medico .

Si trattava, semmai, di effettuare u n
intervento adeguato nei confronti dell a
classe medica affinché provvedesse a mo-
dificare le proprie scelte in campo farma-
ceutico. Ciò però non è stato fatto. Il Go-
verno in questo momento è preoccupato
di reperire i soldi per far fronte alle do-
mande dei medici italiani e da parte no-
stra non c'è un rifiuto aprioristico nella
necessità di adeguare le retribuzioni de i
medici ; noi sosteniamo che tale adegua-
mento debba essere finalizzato all'indivi-
duazione di un diverso ruolo dei medici ,
capace di rispondere alle esigenze dell a
società .

Il problema non è tanto quello di tro-
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vare dei soldi per soddisfare delle spint e
corporative che vengono da un settor e
privilegiato di lavoratori, quanto quello d i
adeguarne le retribuzioni alla qualit à
delle prestazioni . Quindi condizionare tal i
retribuzioni al fatto che la classe medica
si impegni adeguatamente a scegliere l a
strada della prevenzione, a modificare l e
proprie scelte nel campo della politica
farmaceutica : così forse potremo ridurr e
la spesa farmaceutica, non certo attra-
verso i ticket .

L'altro aspetto rilevante che abbiam o
denunciato da tempo, è che la spesa far-
maceutica è gonfiata, come è stato clamo -
rosamente dimostrato da fatti recenti, d a
una truffa perpetrata ai danni dello Stat o
e della società da parte della criminalit à
organizzata, ma anche delle case produt-
trici di farmacisti, dei farmaci, dei medic i
e dei vari amministratori locali per l e
ovvie necessità di connivenza . Per queste
ragioni avevamo proposto un'inchiesta
parlamentare subito dopo i clamoros i
fatti resi pubblici dal ministro Donat Cat-
tin. Nessuna altra forza politica ha rite -
nuto opportuno approfondire la que-
stione, proponendo la costituzione di una
Commissione d'inchiesta . Preferiamo ac-
contentarci della denuncia del ministro ,
illuderci che il fenomeno sia limitato a tr e
regioni caratterizzate dalla presenza di
mafia, camorra e 'indrangheta, senza ren-
derci conto che la criminalità organizzat a
è presente in tutte le regioni italiane e ha
attuato truffe ai danni della collettività
attraverso le fustelle dei farmaci . Ma tale
truffa è la ovvia conseguenza della poli-
tica dei ticket . Non solo i ticket sanitari
sono stati inutili per il controllo della
spesa sanitaria, non solo il gettito per lo
Stato è stato insoddisfacente, ma è stat o
questo meccanismo che ha permesso i l
compimento di una truffa ai danni dello
Stato . Quindi non ticket per coprire i l
deficit della spesa sanitaria, bensì ticke t
per ingrassare la criminalità organiz-
zata .

Non possiamo condividere queste scelt e
e questa politica del Governo, e per tal e
ragione abbiamo ogni anno presentat o
emendamenti tesi ad abolire i ticket sui

farmaci e sulle prestazioni specialistiche
e diagnostiche . L 'accordo con i sindacat i
ha in parte modificato l 'attuale situa-
zione; noi riteniamo positiva questa modi -
fica, non riteniamo però congrua la co-
pertura che si è cercato di dare a quest o
accordo sindacale . Non crediamo cioè
che si possa dare ai lavoratori qualcosa
con una mano e prelevare con l'altra ,
sempre dalle tasche dei lavoratori, i sold i
che si elargiscono attraverso una ridu-
zione dei ticket . Va inoltre aggiunto che la
riduzione o la eliminazione dei ticket con-
cordata con il sindacato riguarda presta-
zioni che comunque avevano dato un get-
tito a favore dello Stato inferiore alle pre-
visioni, al punto che è logico pensare ch e
fossero maggiori le spese necessarie pe r
recuperare i soldi provenienti dai ticket ,
di quanto non fosse il gettito provenient e
dai ticket stessi . Per queste ragioni ab-
biamo chiesto ancora una volta di elimi-
nare, o quanto meno di modulare in ma-
niera diversa questo sistema . Abbiamo
anche chiesto di aumentare in maniera
significativa la spesa sanitaria prevista
dal Governo nella legge finanziaria ;
anche quest'anno siamo drasticamente a l
di sotto di quella che è ragionevole pen-
sare sarà la spesa sanitaria del nostro
paese per il 1987, ragionevole pensare
sulla base di quella che è la politica de l
Governo.

Ben altra sarebbe stata la spesa sanita-
ria, se il Governo in passato avesse inve-
stito in maniera diversa sulla salute de i
cittadini, anziché operare in ordine all a
tassa sulla malattia o sperare in recuperi
mediante la tassa sulla salute . Non è stato
fatto questo da parte del Governo; è evi -
dente che anche quest'anno avremo un
deficit nel settore sanitario valutabile (se-
condo stime che non sono state elaborat e
dal gruppo di democrazia proletaria m a
da fonte autorevole) in 15-16 mila mi-
liardi. E il Governo sa benissimo che
questo deficit si verificherà realmente, un
deficit che, come ogni anno, il Governo
dovrà quindi fronteggiare . Come ogn i
anno, inoltre, le ragioni che più avrann o
speso in maniera arbitraria, dando pe r
scontato l'intervento per sanare il debito,
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e avranno speso quindi ignorando i limiti
posti dalla legge finanziaria, saranno pre-
miate . Quelle regioni, quelle unità sani-
tarie locali, che cercheranno di contrarre
la spesa per rimanere al l ' interno di quello
che è il tetto fissato dalla legge finanzia -
ria, saranno ancora una volta penalizzat e
da questa politica governativa che in real-
tà, tende a promuovere una sanatori a
elargendo premi in maniera clientelare a
quelle regioni che non hanno rispettato i l
limite di spesa .

Per tali ragioni, e non lo possiamo evi-
dentemente sostenere a seguito delle posi-
zioni della questione di fiducia, pensa-
vamo che fosse necessario rifinanziare l a
spesa sanitaria in modo adeguato, spe-
rando che il finanziamento non serviss e
soltanto a coprire i buchi ma soprattutto
servisse a quegli investimenti che in tutti
questi anni il Governo non ha fatto .

Un 'ultima nota per conludere . Ci di-
spiace che il Governo abbia dovuto porr e
la questione di fiducia proprio su un
punto controverso, come quello dell a
tassa sulla salute, che comporta notevole
frattura all'interno della maggioranza . È
evidente che il Governo, anziché affron-
tare gli elementi di ingiustizia, di iniquità
che vi sono all'interno della cosiddett a
tassa sulla salute, e riformarla adeguata -
mente, non trova nulla di meglio che cer-
care di bloccare il dibattito in aula con
l'uso dello strumento della questione di
fiducia .

Noi crediamo che si debba comunqu e
arrivare a ridefinire la tassa sulla salut e
per abolirla, non nel senso che tutti i cit-
tadini non debbono contribuire alla spesa
sanitaria, ma nel senso che tutti devono
contribuire in modo equo e proporzional e
al proprio reddito, mediante provvedi -
menti fiscali di carattere generale. Tutt i
devono pagare, lavoratori autonomi e la-
voratori dipendenti, ma il criterio deve
essere quello della vera equità fiscale, u n
criterio che il Governo non intende perse-
guire. Per questi motivi il gruppo di de-
mocrazia proletaria voterà contro la fi-
ducia al Governo e riproporrà questi temi
in altra sede, in altro momento, quando
sarà possibile discutere dell'argomento in

questa Assemblea (Applausi dei deputati
del gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Danini . Ne ha facoltà .

FERRUCCIO DANINI. La questione di fi-
ducia posta dal Governo sull'approva-
zione dell'emendamento 8.78 del Go-
verno, sostitutivo dell'articolo 8, di fatto
impedisce una discussione di merito, un
approfondimento ed anche una valorizza-
zione di alcuni risultati che il gruppo co-
munista ha conseguito in questa battagli a
sul disegno di legge finanziaria, come ri-
sulta dalle modificazioni introdotte sull a
base di nostri emendamenti specifici . Non
credo che i pericoli di una confluenza
possibile in ordine alla cosiddetta tassa
sulla salute si sarebbero potuti estender e
a questioni di carattere previdenziale .
Dico questo perché ci troviamo di front e
al fatto che ormai da molti mesi la Com-
missione speciale ha terminato i suoi la-
vori con l'elaborazione di un progetto le-
gislativo e perché ci troviamo di fronte ad
una divisione all'interno della maggio-
ranza e del Governo che impedisce l'avvi o
della riforma previdenziale e rende
sempre più difficile la comprensione dei
problemi che stanno alla base dei nodi
della previdenza .

Abbiamo assistito in questi mesi ad un
atteggiamento incredibile, ingiustifica-
bile, dello stesso ministro del tesoro .

Con l'articolo 8 si prende atto della divi -
sione fra previdenza ed assistenza e s i
stanziano finanziamenti per avviar e
questo processo di separazione . Tali fi-
nanziamenti non sono ancora sufficienti ,
ma in tal modo, almeno, si fa chiarezz a
sui debiti della previdenza sociale .

Nei mesi scorsi il bilancio parallelo
dell 'INPS (e, a tale proposito, voglio sot-
tolineare un modo diverso di gestion e
della previdenza sociale, che si è iniziat o
con la presidenza di Militello e che ha
evidenziato come l'INPS non sia debitore ,
ma creditore nei confronti dello Stato e
del Tesoro) ha dimostrato che le legg i
approvate in questi ultimi due anni hanno
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caricato sulla previdenza sociale oner i
per circa 23 mila miliardi .

È emerso con molta chiarezza che c i
troviamo, per quel che riguarda la ri-
forma del sistema pensionistico, di fronte
a ritardi, che si protraggono ormai da pi ù
di una legislatura 'e che sono da attribuire
unicamente a questa maggioranza ed al
Governo. È emerso anche come questo
processo di riforma e di riordino si mani-
festi sempre più necessario . Ancora ieri i l
ministro del tesoro ha annunciato l'elabo-
razione di emendamenti al testo della ri-
forma; ma voglio ricordare che questa è
ben l'ottava ipotesi di riforma previden-
ziale che viene annunciata e che, finora ,
nessuna di queste è riuscita a superare la
sede del Consiglio dei ministri. Si con-
tinua ad affermare che il Governo sta pre -
disponendo o è pronto a presentare un
nuovo testo della riforma, ma queste pro -
poste compaiono sui giornali e non supe-
rano il vaglio del Consiglio dei ministri . I l
ministro Goria ha detto ieri che le modi -
fiche sono pronte e saranno presentate ,
sotto forma di emendamenti, nelle pros-
sime settimane all'esame della Commis-
sione speciale . Speriamo che ciò avvenga,
ma nutriamo seri dubbi, per le esperienz e
di questa legislatura e per le profonde
divisioni interne alla maggioranza, che s i
sono palesate, per altro, durante tutti i
lavori della Commissione speciale . Pos-
siamo dire che ogni qualvolta il Govern o
ha partecipato ai lavori della Commis-
sione — ed è venuto pochissimo : cinque o
sei volte su un totale di 70 sedute — ha
svolto una sola funzione : quella di bloc-
care e di far sospendere i lavori, in attesa
di emendamenti che il Governo stess o
avrebbe dovuto presentare . Dopo due o
tre mesi, però gli emendamenti non veni -
vano mai presentati e la Commissione po -
teva riprendere i suoi lavori .

Dunque, per la nostra battaglia, per i
nostri emendamenti, per le lotte dei lavo-
ratori e dei pensionati, in particolare i n
quest'ultimo anno, il Governo è stato co-
stretto a sciogliere un nodo: la divisione
tra la previdenza e l'assistenza . Diamo,
perciò, un giudizio positivo su questo
chiarimento intervenuto e sul fatto che i

debiti del Tesoro vengano iscritti com e
tali e non come debiti della previdenza
sociale. Ancora nelle settimane scorse s i
diceva che l'INPS era la causa del debit o
del bilancio dello Stato e che il sistema d i
previdenza pubblica era un sistema da
liquidare. Bisognava avviarsi, quindi, ad
un sistema diverso, nell'ambito del quale
la previdenza non fosse più integrativa
ma sostitutiva del sistema pubblico .
Adesso, tutto questo riceve da parte della
stessa maggioranza un duro colpo grazie
alla nostra battaglia parlamentare .

Fatte queste considerazioni, dobbiam o
però aggiungere che, se un passo avanti è
stato compiuto, rimangono ancora apert i
problemi molto gravi . Innanzitutto, quest i
provvedimenti sporadici non consolidano
la separazione tra previdenza e assi-
stenza; quindi, è necessario procedere a d
un riordino complessivo della materia .

Un altro problema che rimane aperto è
che i conti sono confusi, ingarbugliati,
poco chiari . Basti pensare che inizial-
mente era previsto un contributo di 3
mila 500 miliardi per la cassa integra-
zione per il 1987, e che oggi con il nuovo
testo dell'articolo 8 tale cifra è stata ri-
dotta a 3 mila miliardi, mentre si preved e
una spesa reale di 5 mila miliardi . Inoltre ,
ci si riferisce soltanto alla cassa integra-
zione, mentre si dovrebbe parlare anch e
di fondo della cassa integrazione, nella
cui gestione esistono oneri precisi che
sono a carico del bilancio dello Stato, a d
esempio per la parte riguardante i pre-
pensionamenti . Forse ci si dimentica che
tutti i prepensionamenti previsti dall e
leggi riguardanti i settori industriali an-
dranno in pagamento l 'anno prossimo .

Questo è un chiaro esempio di come la
separazione tra previdenza ed assistenza ,
tra oneri a carico della previdenza pub-
blica e oneri a carico dello Stato rientri i n
un quadro di completa confusione, in una
manovra che per coprire una parte previ-
denziale abolisce oneri già destinati a
questi fini .

Ci sono, poi, oneri che sono collegati a d
altre questioni . Ci sono 3 mila miliard i
previsti a seguito della sentenza della
Corte costituzionale . I dati dimostrano
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l'insufficienza di questo stanziamento . Mi
pare difficile accettare quanto ha affer-
mato il ministro Goria, secondo cui il Go -
verno darebbe un 'interpretazione restrit-
tiva della sentenza della Corte costituzio -
nale. Non mi sembra che si possa dar e
un'interpretazione restrittiva, perché d i
una sentenza della Corte costituzionale s i
può soltanto prendere atto, non interpre-
tarla. Una sentenza di questo genere pu ò
soltanto essere rispettata . Dunque, ci sono
problemi di copertura reale dei var i
oneri . Noi sosteniamo ed abbiamo dimo-
strato che esiste una mancanza di coper-
tura di circa 3 mila miliardi per oneri a
carico dello Stato . .

Per tutte queste ragioni, sottolineam o
come la decisione del Governo di presen -
tare un emendamento interamente sosti-
tutivo dell'articolo 8 riguardante le que-
stioni previdenziali e di porre su di esso l a
questione di fiducia sia stato un errore
sostanziale . In questo modo, il Governo
ha voluto impedire che giungessero in
porto alcuni risultati positivi che già ave-
vamo conseguito . Inoltre, ha voluto impe -
dire che avesse luogo un confronto di
merito sulle questioni previdenziali, sull e
relative coperture, sulla separazione tra
previdenza e assistenza. E su tali que-
stioni erano già stati trovati, come ricor-
davo prima, alcuni punti di riferiment o
importanti in sede di Commissione spe-
ciale per la riforma pensionistica .

Vorrei dire che se non ci fosse stata
questa profonda divisione nella maggio-
ranza già oggi l'applicazione di alcun e
parti delle conclusioni della Commissione
speciale (ad esempio la ristrutturazione
dell'INPS, la separazione tra previdenza e
assistenza) sarebbe molto più chiara e
corretta. Invece con l'emendamento sosti -
tutivo 8 .78 presentato dal Governo siamo
di fronte a provvedimenti farraginosi d i
copertura parziale . Inoltre, il fatto che
non siano stati ancora presentati i prov-
vedimenti che dovrebbero accompagnare
il disegno di legge finanziaria (uno d i
questi è quello di riforma del sistema pre-
videnziale) ci lascia molti dubbi e preoc-
cupazioni in ordine al fatto che i processi
che abbiamo avviato e le modifiche che

abbiamo ottenuto si muovano realmente
in direzione di una riforma di carattere
generale .

Per tutte queste considerazioni, espri-
miamo un giudizio negativo sull'emenda -
mento sostitutivo dell'articolo 8 presen-
tato dal Governo, sottolineando come ci
siano problemi di copertura sia per
quanto riguarda la cassa integrazione si a
per quanto riguarda spese ed oneri a ca-
rico dello Stato, per circa 3 .000 mi-
liardi .

Voteremo quindi contro questo emen-
damento, impegnandoci a continuare la
nostra lotta per portare avanti la riforma
di carattere generale e conquistare quegl i
obiettivi che abbiamo inserito nei nostri
emendamenti e che oggi sono decadut i
per la posizione della questione di fiducia
da parte del Governo (Applausi all'estrema
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole De Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, credo di pote r
senz'altro esprimere un giudizio comples-
sivamente positivo sull'emendament o
8.78 del Governo, anche se non mi na-
scondo che il suo contenuto non risolve
uno dei nodi più importanti, quello che
poi ha determinato la scelta di provve-
dere alla sua stesura e di porre su di ess o
la questione di fiducia .

Voglio subito sottolineare come, da
parte liberale, ci sia la massima soddisfa-
zione per il fatto che, finalmente, si facci a
chiarezza in materia previdenziale e si
distingua tra previdenza e assistenza .
Questa è una vecchia questione, sull a
quale i liberali hanno sempre insistito .
Anche se questa scelta comporta oner i
per lo Stato, fare chiarezza nel settore è a
mio avviso la prima condizione per av-
viare la necessaria riforma, di cui d a
molto tempo si discute in Parlamento .

Desidero sottolineare alcuni punti che
meritano una particolare attenzione, e mi
riferisco, più precisamente, alle due que -
stioni che riguardano la città di Palermo ,
che attraversa oggi un momento partico-
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larmente difficile . Voglio sottolineare no n
soltanto l'attenzione del Governo per il
rifinanziamento e l 'aumento dei fondi pe r
il completamento del bacino di care-
naggio di Palermo, ma soprattutto l 'acco-
glimento da parte della Commissione
dell'emendamento da me presentato, ch e
propone la proroga del decreto-legge n .
24 del 1986 e che, al fine di iniziare a
risolvere la crisi edilizia di quella città ,
raddoppia la cifra stanziata per il 1986 ed
il numero dei contratti .

Questo è certamente un fatto rilevante ,
un segno di attenzione verso quella città ,
una dimostrazione che il Parlamento, ac-
cogliendo la proposta liberale, si è res o
conto che la lotta contro la criminalità
organizzata in Sicilia non può essere ca-
ratterizzata solo dalla repressione, ma
deve essere soprattutto mirata allo svi-
luppo.

Lo sforzo finanziario compiuto lo
scorso anno con l'adozione del decreto-
legge n. 2486 ed oggi con l'accoglimento
dell'emendamento del gruppo liberale, i l
raddoppio della cifra cui mi riferisco, i l
raddoppio del numero dei contratti ch e
ha di fatto permesso al comune di Pa-
lermo di diventare, con duemila dipen-
denti, la prima impresa edile non soltant o
della Sicilia ma dell'intero Mezzogiorno,
costituisce un segnale di attenzione, d a
parte della Camera, che non può sfuggir e
e che deve essere in questa sede sottoline -
ato. Deve essere sottolineato non com e
una vittoria del partito liberale, che d i
determinate esigenze si è fatto portatore,
ma come un segno di attenzione dell'in-
tero Parlamento, che ha raccolto le pro -
poste in questione .

Vorrei a questo punto soffermarm i
sulla delicata questione della cosiddett a
tassa sulla salute. Credo che il dibattito
svoltosi in questi mesi, nei quali è ogni
giorno cresciuta la sensibilità e l'atten-
zione del paese e del Parlamento intorn o
al problema, faccia finalmente giustizi a
della battaglia solitaria che chi vi parla ed
il gruppo liberale hanno condotto l o
scorso anno in quest'aula. L'ultimo
giorno in cui la Camera esaminò la legge
finanziaria per il 1986, in un momento di

stanchezza, i liberali furono isolati ne l
sottolineare come una simile imposta-
zione fosse obiettivamente ingiusta e
come sicuramente rappresentasse un er-
rore che avrebbe determinato disag i
molto gravi .

Mi permetto di ricordare quel dibattito
perché se il Governo avesse per tempo rifo -
mulato l'articolo 31 di quella legge finan-
ziaria, come fece poi l'ultimo giorno, pro -
babilmente il Parlamento sarebbe giunto
con maggiore serenità ad una soluzione
meno ingiusta e meno affrettata e non
avrebbe, dunque, determinato le tension i
che si sono poi registrate . Ricordo, ripeto,
la nostra isolata battaglia di allora, batta -
glia che ebbe scarso successo . Avevamo al -
lora previsto che questo atto di ingiustizia
verso i lavoratori autonomi del nostro
paese, che sono stati troppo spesso consi-
derati quali evasori istituzionali (tra i lavo -
ratori autonomi vi è una sacca di evasori,
così come avviene in tutte le altre catego-
rie), nonostante essi, invece, meritino ogn i
possibile attenzione, avrebbe avuto deter-
minate conseguenze. La scelta in questione ,
che probabilmente muoveva da un atteg-
giamento ostile nei confronti della catego-
ria, si è rivelata una scelta errata, che ha
provocato molti disagi.

Non è oggi possibile portare ad un a
vera conclusione il dibattito che si è
svolto, al riguardo, in una sede forse im-
propria qual è l'iter di esame della legge
finanziaria. Il nuovo modo in cui il prov-
vedimento in esame è stato concepito
quest'anno, secondo le indicazioni dell e
Commissioni bilancio della Camera e del
Senato, non ha consentito di attuare
quelle incisive riforme che sarebbero
state necessarie . In ogni caso, grazie agli
emendamenti presentati dalla nostra
parte politica (che è unica ad avere un a
opinione univoca sul complesso dei pro-
blemi del settore) e da alcuni singoli par-
lamentari di altre forze politiche, si è
giunti a quella maturazione del problem a
che ci consente di dire oggi che la que-
stione si avvia a soluzione.

Vogliamo dare atto al Governo, per l e
dichiarazioni che il ministro Goria ha
fatto due giorni fa in quest'aula e per le
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dichiarazioni più esplicite, più precise e
pregnanti, che lo stesso ha fatto ieri nel
Comitato dei nove, di una nuova atten-
zione sul problema al quale ci riferiamo .
Vogliamo dare atto al Governo di aver e
recepito la sostanza delle indicazioni da
noi formulate rispetto alla riforma com-
plessiva del sistema delle contribuzioni
nel settore sanitario ; e vogliamo dare atto
ad alcune forze politiche, della stessa op-
posizione (al di là di alcune adesioni d i
singoli parlamentari, nell'ambito della
maggioranza), di avere modificato la pro-
pria iniziale impostazione, dimostrand o
nel dibattito di questi giorni una nuova,
incisiva e più significativa adesione all a
linea che noi abbiamo prospettato in or -
dine al complesso problema dei contri-
buti di malattia . Prendiamo atto di questo
mutamento di posizione, da parte sia de l
Governo sia di settori importanti dell'op-
posizione, rispetto alla necessità urgent e
di una riforma dell'intero sistema dei
contributi di malattia .

Prendiamo atto, soprattutto, dell'im-
pegno assunto in modo solenne i n
quest'aula e che credo dovrà essere riba-
dito in sede di esame dell'ordine de l
giorno predisposto dal gruppo liberale .
Constatiamo, conseguentemente, che as-
sume un significato più che altro simbo-
lico, il nostro emendamento, che con l a
posizione della questione di fiducia viene
a cadere. In tal senso, non dobbiamo do -
lerci del fatto che esso non possa esser e
votato. Ritenevamo appunto che avess e
piuttosto il significato simbolico di una
provocazione costruttiva il fatto di avere
posto il problema nella sede impropria
della legge finanziaria, mentre a nostro
avviso si rende necessaria una riforma
complessiva, attraverso una legge speci-
fica, in vista della quale il Governo si è gi à
impegnato a presentare il progetto orga-
nico in tempi brevissimi . Sarà per altro
necessario, affinché tale legge possa en-
trare in vigore già a partire dal 1987, l'ap-
prestamento di una corsia preferenziale .

Credo che non potranno, in questo am-
bito, essere disgiunte due questioni tr a
loro strettamente connesse. Si tratta da
un lato del riassetto del servizio sanitario

nazionale, volto ad assicurargli maggior e
efficienza e migliore qualità di presta-
zioni, come da tutti richiesto, allo scopo
di dare una risposta alla domanda di «ser-
vizio salute» che proviene dal paese, d i
assicurare ai cittadini opzioni diverse, e
quindi anche una maggiore libertà d i
scelta tra sistema diretto e indiretto, d i
creare un grado maggiore di concorrenz a
tra servizio sanitario nazionale e assi-
stenza sanitaria privata . Dall'altro lato, s i
tratta di rivedere tutto il sistema dei con -
tributi di malattia . A tal proposito, c i
sembra che la proposta, delineata nel no-
stro ordine del giorno ed alla quale i l
Governo ha dato la sua adesione, di pas-
sare da una imposizione diretta ad una
imposizione indiretta sui consumi, costi-
tuisca la strada giusta per rendere meno
gravoso il contributo dei cittadini e pe r
giungere ad una forma di contribuzion e
sempre più moderna . Ci rendiamo conto
che il problema è complesso . Ci rendiamo
conto che, in qualche modo, una part e
dell'onere dovrà essere mantenuta a ca-
rico delle aziende. Ci rendiamo soprat-
tutto conto della necessaria gradualit à
con cui si dovrà pervenire alla riforma
complessiva del sistema. Quello che è im-
portante è che oggi tutti i settori del Par-
lamento abbiano riconosciuto la situa-
zione di ingiustizia e di diseguaglianz a
oggi esistente nel campo dei contributi d i
malattia, tra le varie categorie dei citta-
dini, ed abbiano convenuto la fondatezz a
della protesta dei lavoratori autonomi ,
che si sentono ( e sono) penalizzati dalla
contribuzione in atto; abbiano ricono-
sciuto la giustezza della battaglia che no i
iniziammo un anno fa, in occasione dell a
discussione della legge finanziaria 1986,

che oggi si avvia a conclusione, iniziand o
invece la nuova fase di approfondiment o
su quella che dovrà essere, con la neces-
saria gradualità, la riforma .

Ecco perché riteniamo — vogliamo sot-
tolinearlo con molta chiarezza — che l a
scelta di riscrivere l'articolo 8 e di porre
la questione di fiducia sulla sua approva-
zione non sia un escamotage tecnico per
rinviare il problema, bensì un impegno
solenne ed una scelta positiva e costrut-
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tiva del Governo per una riforma seria e
non affrettata .

Questo il senso e queste le caratterizza-
zioni del voto favorevole che il grupp o
liberale esprimerà sull'emendamento de l
Governo sostitutivo dell'articolo 8- ricon-
fermando in questo modo la propria fi-
ducia al Governo (Applausi dei deputat i
del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bulleri . Ne ha facoltà .

LUIGI BULLERI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, noi consideriam o
molto grave che in un dibattito ed in u n
confronto così corretto come quell o
svolto in queste settimane, nel pieno ri-
spetto dei tempi e dei modi non solo rego -
lamentari ma anche concordati fra tutti i
gruppi, il Governo e la maggioranza,
esclusivamente per motivi politici intern i
alla maggioranza stessa, non sappiano
stare alle regole concordate e sottraggono
alla Camera, con la presentazione di u n
emendamento sostitutivo dell'articolo 8 e
con la fiducia posta sul suo accoglimento ,
la possibilità di esprimersi su question i
rilevanti, che non si limitano, anche s e
questa è la più importante, alla cosiddett a
tassa sulla salute .

Per quanto mi riguarda, intendo sotto-
lineare alcune di tali questioni . Il nostro
gruppo ha presentato, fra gli altri ,
l'emendamento Alborghetti 8.50 che pro-
pone la proroga di un anno della cosid-
detta legge Formica, del 1985 .

In proposito desidero sottolineare che i l
Parlamento per due anni, sia nel 1984 sia
nel 1985, nella rispettiva legge finanzia -
ria, ha ritenuto, anche in contrasto con gl i
orientamenti e le proposte dei ministri e
del Governo, giusta ed opportuna la pro -
roga di questa legge, correggendo in ta l
senso la legge finanziaria. Ciò dimostra l a
giustezza della proposta avanzata .

Noi riteniamo, ma non siamo i soli, ch e
anche per il 1987 sussistano tutti i motivi
ricorsi negli anni precedenti per disporre
la proroga. Basta pensare, per fare degli
esempi, alla situazione drammatica della
casa nel nostro paese, agli sfratti, alle dif-

ficoltà del mercato degli affitti, all a
spinta forzata alla proprietà cui si fa
fronte, anche con notevoli sacrifici, da
parte di lavoratori che, per fascia di red-
dito, forse non compirebbero la scelt a
dell'acquisto se, appunto, non vi fosser o
costretti per non rimanere senza casa .

Le agevolazioni previste da quest a
legge sono certamente un elemento im-
portante. Del resto, è unanime il ricono-
scimento che il meccanismo ha funzio-
nato e che, in definitiva, non ha determi-
nato poi una riduzione sostanziale del get -
tito fiscale. Evidentemente, se il contri-
buente paga meno, una compensazione è
però assicurata dall'aumento del numer o
dei contratti di acquisto .

Riteniamo che su questo punto sia ragio -
nevole un ripensamento . Richiamo in par -
ticolare l'attenzione dell'unico membro
della Commissione che vedo ora presente.
Se, infatti, il nostro emendamento formal -
mente è precluso, riteniamo che, conside-
rata appunto la ragionevolezza della pro -
posta, la Commissione, in accordo con i l
Governo, possa, nell'ambito dell'articolo 9,
riesaminare la questione e recuperare
questo giusto provvedimento .

È certo, comunque, che noi non rinun-
ceremo alle nostre posizioni e alla nostra
battaglia; e se non otterremo questa mo-
difica alla Camera insisteremo per intro-
durla al Senato .

Un altro esempio: con l'emendament o
8.53 noi abbiamo proposto di stanziare
finanziamenti per i prossimi due anni pe r
l'edilizia pubblica sovvenzionata e con-
venzionata. Si tratta di un biennio a ca-
vallo tra la scadenza del piano decennal e
(che non è stato realizzato per motivi che
il tempo a mia disposizione non mi con -
sente di illustrare) ed un prossimo piano ,
che ancora non è stato presentato . Le
nostre proposte vogliono compensare i l
fatto gravissimo che per il 1987 si sia can -
cellato ogni stanziamento previsto per i l
piano decennale, nella tabella A, riman-
dando finanziamenti modulati nel tempo ,
che compaiono alla tabella C .

La nostra non è stata una proposta di
spesa facile; lo dimostra il fatto che essa è
stata avanzata nel momento in cui il Go-
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verno è costretto ad adottare un nuovo
decreto del blocco di esecuzione degl i
sfratti, che noi abbiamo richiesto, ma che
il Governo aveva negato essere necessa-
rio. Con l ' approvazione della legge n . 11 8
del 1985, infatti, il ministro Nicolazzi
aveva detto che agli sfratti in corso si
sarebbe fatto fronte con gli acquisti di
case che i comuni avrebbero fatto con i
finanziamenti che la legge stanziava, e
che nuovi casi non si sarebbero aperti ,
perché subito si sarebbe proceduto all a
riforma dell'equo canone .

I fatti dimostrano, nonostante il tenta-
tivo di negare questa realtà, che la poli-
tica dell'emergenza, con acquisti scarsi ,
difficili e costosi, non risolve il problema
della casa e degli sfratti . L'equo canone
non è stato riformato, ma se dovesse es-
serlo secondo gli intendimenti del mini-
stro Nicolazzi non farebbe che aggravar e
la situazione . È sicuro, dunque, che que l
meccanismo non ha funzionato ; e noi ab-
biamo la dimostrazione di quanto mal e
abbia fatto questa politica che ha ridott o
ogni anno drasticamente, attraverso le ri-
modulazioni, la spesa prevista per i l
piano decennale, facendo mancare ai bi-
sogni sociali e all'equilibrio del mercato
negli affitti quell'edilizia pubblica che era
indispensabile .

È questa la motivazione precisa, dall a
quale eravamo partiti con serenità per
proporre le nostre modifiche, per stimo -
lare una riflessione del Parlamento ch e
fosse fondata sui fatti, sulla realtà. La
realtà è che si è dovuti ricorrere, ripeto, a
questo nuovo decreto di blocco (men o
male, noi diciamo), in termini non de l
tutto giusti . Ma nemmeno questo provve-
dimento, di per sé, costituisce una solu-
zione, perchè mentre si blocca l'esecu-
zione verranno emesse altre sentenze d i
sfratto. In questo modo non si fa dunque
altro che rinviare i problemi ed aggravare
la situazione .

Mi sia consentito infine di sottolineare ,
per chiudere, la responsabilità che Go-
verno e maggioranza si sono assunti . Il
nostro emendamento 8 .51 riguardava la
protezione del patrimonio archeologic o
di Roma, che costituisce un problema di

rilevanza mondiale; ma neppure su
questo la Camera dei deputati potrà espri-
mere le proprie valutazioni .

È con queste considerazioni che enun-
ciamo la posizione del gruppo del PCI ,
rammaricandoci fortemente della situa-
zione che si è creata (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 8 e sugli emenda -
menti presentati, qual è il parere della
Commissione sull'emendamento 8.78 pre-
sentato dal Governo?

SERGIO COLONI. Signor Presidente, i l
Comitato dei nove si è riunito testé, ed ha
espresso parere favorevole .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Co-
loni :

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Carlotto ha chiesto, anche a nom e
degli altri firmatari, di ritirare la se-
guente proposta di legge .

CARLOTTO ed altri: «Integrazione all'arti -
colo 10 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 ,
concernente le modalità di riscossione de i
contributi di previdenza dei coltivatori di -
retti, coloni e mezzadri» (2379) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Sospendo la seduta fino alle 12 .

La seduta, sospesa alle 11,15 .
è ripresa alle 12 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE LOTTI .

Si riprende la discussion e

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sull'emendamento 8 .78 del
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Governo, interamente sostitutivo dell'arti -
colo 8, sulla cui approvazione il Govern o
ha posto la questione di fiducia .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calamida . Ne ha facol -
tà .

FRANCO CALAMIDA. Questo Governo
non ha la fiducia dei lavoratori, dei lavo-
ratori in cassa integrazione, dei pensio-
nati, dei cittadini che pagano le tasse, de i
giovani che vedono incerte ed oscure le
loro prospettive di vita e di pace . Non ha ,
dunque, la fiducia dei deputati del gruppo
di democrazia proletaria . È stato e con-
tinua ad essere il Governo dei tagli a l
salario ed alla scala mobile, della devasta -
zione dello Stato sociale; è il Governo che
favorisce l'esportazione di armi in Iran pe r
conto di Reagan .

Questo è, dunque, il paese del dramm a
delle popolazioni meridionali, delle pen-
sioni di 3-400 mila lire mensili, dell'as-
segno di disoccupazione di 800 lire al
giorno, delle nuove povertà che colpi-
scono milioni di persone .

La politica economica del Governo
esprime, a nostro giudizio, unicamente l a
lotta di lungo periodo dei ricchi contro i
poveri . Ogni cittadino italiano, compresi i
bambini, è indebitato per oltre 14 milioni :
è questa l'eredità che il Governo lascerà
alle nuove generazioni. È il Governo che
ha prodotto la società e lo Stato corpora-
tivo e si propone come regolatore di inte-
ressi corporativi, sempre più incontrolla-
bili ed ingovernabili, sempre più costos i
per lo sviluppo sociale .

Nel corso della discussione sulla legg e
finanziaria, il gruppo di democrazia pro-
letaria si è battuto in difesa degli strat i
sociali definiti più deboli : abbiamo infatt i
ottenuto uno stanziamento di 800 miliard i
in tre anni a beneficio dei ciechi e degli
invalidi assoluti (un fatto di civiltà e d i
concezione solidale del convivere sociale) ;
abbiamo ottenuto fondi per la dramma-
tica situazione dei detenuti tossicodipen-
denti, nel quadro della lotta contr o
l 'AIDS; abbiamo ottenuto erogazioni a so-
stegno dei portatori di handicap; è stata,
invece, respinta la revisione di una quota

minima vitale per i disoccupati disponi -
bili al lavoro; abbiamo chiesto e chie-
diamo la soluzione del problema dell a
casa e degli sfratti ; democrazia proletaria
si batte per l'attribuzione di giuste pen-
sioni pubbliche, contro la privatizzazione
e l'innalzamento dell'età pensionabile ; ab -
biamo ottenuto, con altre forze dell'oppo-
sizione, stanziamenti per la giustizia e per
l'ingiusta detenzione .

Per il Mezzogiorno e l 'occupazione ab-
biamo proposto un piano per il recupero
delle zone ed aree di abusivismo edilizio ,
per la vivibilità delle città e la difes a
dell'ambiente . Rivendichiamo dunque po-
litiche e stanziamenti funzionali alla ridu -
zione dell'orario di lavoro a 35 ore ed al
rientro in servizio di tutti i lavoratori in
cassa integrazione .

Per la difesa dell'ambiente, diritto ina-
lienabile, per il presente ed il futuro, c i
siamo contrapposti alla politica del Go-
verno, che prima produce guasti e po i
sperpera denaro pubblico per ripararli .

Democrazia proletaria ha conseguit o
importanti risultati per la geotermia, per i
vincoli di impatto ambientale, per il rici-
claggio, per l'agricoltura biologica, per i l
servizio geologico nazionale : un segno
della nostra lotta per la qualità della vit a
e la praticabilità, oggi, di un diverso mo-
dello di sviluppo.

Ma in troppe occasioni, ad esempio pe r
gli stanziamenti all'ENEA, si è affermat o
il fronte filonucleare ampio, che includ e
gran parte dello stesso partito comunist a
italiano.

Democrazia proletaria chiede inoltre la
completa abolizione dei ticket sanitari ,
ospedali che funzionino e una preven-
zione che spesso può evitare l'ospedaliz-
zazione; chiede che l'astrusa tassa sulla
salute sia superata dalla completa fisca-
lizzazione e che il gettito corrispondent e
venga compensato con l'imposta ordi-
naria sui patrimoni .

La politica del Governo e del pentapar-
tito è irresponsabile verso i problemi ver i
ed urgenti del paese: da qui la nostra sfi-
ducia. Assistiamo nel pentapartito non
solo a divisioni e contrapposizioni, ma a l
degrado della stessa concezione della po-
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litica e del ruolo delle istituzioni . Si è
aperta la campagna elettorale di medio o
lungo periodo, mentre città importanti, e
soprattutto Napoli, sono oggi ingoverna-
bili .

La critica della società civile è forte e
motivata, sono in discussione le form e
stesse di rappresentanza . La risposta non
può essere quella di Scalfari : «Le istitu-
zioni sono il male, la FIAT è il bene». Non
è qualunquismo, ma il segno di grandi
rischi di involuzione della democrazia e
di orientamenti dirigisti e autoritari, ne l
mito della libertà di mercato o dell'im-
presa .

La sinistra non può e non deve assi-
stere, nella vicenda istituzionale not a
come «staffetta», da testimone . E neces-
saria una forte identità di progetto, d i
capacità di definizione della praticabilit à
del programma, che è efficace nella mi-
sura in cui riesce a mobilitare lavoratori ,
disoccupati e quanti si distaccano dall a
politica come oggi è concepita e prati-
cata .

La sinistra ha in realtà contraddizion i
non meno profonde (anche se diverse) di
quelle del pentapartito. Democrazia pro-
letaria si rivolge a tutti per l'affermazion e
degli obiettivi della società e dello Stat o
dei diritti . Si tratta di diritti inalienabili :
al lavoro, alla salute, allo studio, alla de-
mocrazia, alla partecipazione, a decider e
sulle questioni che contano, all'egua-
glianza sociale.

Democrazia proletaria si batte contro
questo Governo, al quale esprimo, a nom e
dei deputati del mio gruppo, la sfiduci a
con il voto contrario su questo emenda-
mento su cui ha posto la questione d i
fiducia (Applausi dei deputati del grupp o
di democrazia proletaria — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Vi-
sco. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente, se
insiste, prendo la parola, anche se no n
era previsto che intervenissi in quest o
momento della seduta .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
signor ministro, la richiesta di fiduci a
sull 'approvazione dell'emendamento 8 .78
del Governo sostitutivo dell'articolo 8, pe r
quanto attesa e prevista, consente alcune
riflessioni, che possono tornare utili .

Il disegno di legge finanziaria in discus -
sione è stato da più parti definito «leg-
gero» e cioè privo di interventi incisivi o
di tagli dolorosi impopolari ; e in effetti
esso sostanzia per l 'appunto, una legge
finanziaria «leggera» .

Questo è in parte il riflesso della mi-
gliore congiuntura economica ma è anch e
la conseguenza della decisione del Go-
verno di evitare, per quanto possibile, oc-
casioni di conflitto e di scontro, sia con
l'opposizione che al suo stesso interno .

E sufficiente verificare in proposito i l
capovolgimento pressoché completo
dell'impostazione del Governo prospet-
tata in settembre nel suo documento di
programmazione economica. Il Governo
ha infatti progressivamente fatte propri e
le proposte dell'opposizione in materia d i
spese in conto capitale, le posizioni sinda -
cali in materia di garanzia dei consum i
collettivi o di aumenti salariali nel pub-
blico impiego e così via . D'altra parte, la
Commissione ha presentato propri emen-
damenti che recepiscono in maniera siste -
matica le richieste più rilevanti prove-
nienti dall'opposizione o dall'intern o
della stessa maggioranza .

Le ragioni di tali comportamenti inedit i
sono molteplici ma in ultima analisi ess e
risalgono alla decisione di non compro -
mettere la tenuta del Governo e della
maggioranza in attesa della prevista
«staffetta» di marzo . Ma neanche tale
comportamento prudente — anzi, a mi o
avviso sostanzialmente lassista sul pian o
finanziario — è servito ad evitare la ne-
cessità di un ennesimo ricorso alla posi-
zione della questione di fiducia per evi -
tare la probabile sconfitta del Governo s u
un emendamento presentato dal gruppo
liberale, emendamento che probabil-
mente sarebbe stato ritirato ma che al-
trettanto probabilmente alcuni gruppi d i
opposizione avrebbero fatto proprio; un
emendamento che contestava alcuni



Atti Parlamentari

	

— 48723 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1986

punti fondamentali del programma se-
guito dal Governo in questi anni in rela-
zione al finanziamento della spesa so-
ciale, vale a dire l'articolo 31 della legg e
finanziaria dello scorso anno .

Ciò conferma l'esistenza di division i
strategiche all'interno della maggioranza
su temi fondamentali, divisioni che de l
resto sono già emerse soprattutto negli
ultimi tempi sul decreto-legge per la tas-
sazione degli interessi da obbligazion i
pubbliche e più in generale sulla politica
tributaria, come dimostra per esempio l a
recente adesione del gruppo repubbli-
cano al parere di minoranza formulato
nella «commissione dei trenta» .

La richiesta di fiducia conferma anche
l'incapacità a risolvere in maniera cor-
retta e in termini politicamente adeguat i
tali conflitti . Se infatti i partiti della mag -
gioranza non vanno d'accordo su temi d i
fondo, nessuno li costringe a rimaner e
insieme: potrebbero benissimo separars i
ed andare ognuno per proprio conto o
quanto meno lasciare che qualcuno d i
essi vada per la sua strada . Ma questo no n
è possibile e non viene fatto perché la
logica di questa maggioranza è ormai una
logica di puro potere, che rischia di tra -
sformarsi in una vera logica di regime .

La fiducia infatti oggi soddisfa tutti :
soddisfa il Governo perché evita una seri e
di votazioni pericolose in tema di «tassa
sulla salute», ILOR, «legge «Formica» e
così via; soddisfa la maggioranza che con -
tinuerà ad esistere, soddisfa lo stesso par-
tito liberale che, senza essere costretto a
rompere con i suoi alleati, può dire
all'esterno, ai professionisti, ai commer-
cianti, agli artigiani di aver fatto il possi-
bile per correggere la decisione dello
scorso anno. E così può eventualment e
prepararsi a trarre qualche vantaggio
elettorale .

Una decisione, quindi, che serve a tutti ;
ed, infatti, nessuno protesta e tutti sono
contenti e magari si tenterà, come sem-
pre, di attribuire la responsabilità della
decisione ai gruppi del l 'opposizione. Ma,
in verità, onorevoli colleghi, l'opposizione
di sinistra non ha presentato propri
emendamenti in relazione all'articolo 31

della legge finanziaria dello scorso anno ,
ha semplicemente sottolineato, anche
quest'anno, come aveva fatto lo scors o
anno, la necessità di cambiare radical-
mente rotta rispetto ad una politica d i
incremento illimitato dei contributi so-
ciali, che è quella che il Governo ha con-
sapevolmente seguito in questi anni . L 'op -
posizione ha presentato emendamenti che
proponevano una manovra organica de l
prelievo fiscale e contributivo, con trasfe -
rimento del gettito dai contributi social i
delle imposte indirette ; proposta che pre-
figura un'importante manovra di politic a
economica complessiva, con rilevanti ef-
fetti sui costi di produzione, sull 'occupa-
zione, sulla bilancia commerciale, e cos ì
via. Tali emendamenti hanno raccolto nu-
merosi e qualificati consensi in quest a
Assemblea, soprattutto da parte de i
gruppi di maggioranza, tanto che il Go-
verno si è impegnato ad accogliere un
ordine del giorno che recepisce la so -
stanza di quegli emendamenti .

In altre parole, onorevoli colleghi, l'op-
posizione aveva ed ha una sua linea, che è
una linea corretta e sicuramente vincente
nel medio periodo, e sulla quale insisterà
nei prossimi mesi . Quindi, l 'opposizione
non aveva e non ha alcun interesse a
seguire la maggioranza nelle sue pole-
miche interne. Per questo, non abbiamo
presentato emendamenti di modific a
degli effetti derivanti dall'articolo 3 1
della legge finanziaria per l 'anno 1986 e
per questo assistiamo con notevole fa-
stidio ad una sostanziale indifferenza ed
ai litigi interni a questa maggioranza .

Tuttavia, noi, signor Presidente, ave-
vamo presentato alcuni emendament i
all'articolo 8 che ora non potranno pi ù
essere discussi . Ci viene, quindi, impedit a
ancora una volta la possibilità di soste -
nere ed argomentare le nostre ragioni su
alcuni punti importanti .

In particolare, noi chiedevamo la sop-
pressione del comma decimo dell'articol o
8, relativo alla proroga del blocco delle
assunzioni nel pubblico impiego, dal mo-
mento che, come ha argomentato e dimo-
strato efficientemente il collega Minervin i
in quest'aula, nel suo intervento in sede di
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discussione sulle linee generali, è inconce-
pibile ed inaccettabile che un provvedi -
mento di stretta emergenza possa trasfor-
marsi in un nodo permanente di gestion e
della politica del personale pubblico . Ge-
stione che, nascondendosi dietro la neces-
sità oggettiva di contenere la spesa pub-
blica, consente di fatto, ed è mirata d i
fatto, a sottrarre autonomia di gestion e
agli enti decentrati ed a concentrare po-
tere discrezionale in mano all'esecutivo ,
con conseguenti comportamenti e deci-
sioni di natura evidentemente cliente -
lare.

In verità, signor ministro del tesoro, un
blocco delle assunzioni, se protratto nel
tempo, non serve più a risparmiare ed a
ridurre la spesa, bensì a peggiorare l'effi-
cienza dei servizi e ad aumentare i costi d i
produzione e, quindi, a peggiorare lo
stato della finanza pubblica . Ciò è assolu-
tamente evidente e non metterebbe ne-
anche conto parlarne, se non vi fosse
l'evidente volontà del Governo di ignorar e
la realtà e di continuare a comportarsi i n
modo scarsamente razionale . Vi sono
altri modi, più efficaci, per affrontar e
politiche di controllo della spesa pub-
blica, sia in tema di personale (basti pen-
sare alla ristrutturazione degli organici o
alla concessione di responsabilità degl i
enti) sia in altri settori (per esempio, ne l
settore della sanità, come abbiamo sotto-
lineato con proposte e con emendamenti) ,
e vi sono anche modi corretti per co-
struire un sistema di prelievo efficiente
ed accettabile da parte dei cittadini . La
nostra proposta di fiscalizzazione inte-
grale dei contributi sanitari, per quanto
graduale, lo dimostra e lo conferma .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
VITO LATTANZIO

VINCENZO VISCO . Purtroppo, il Governo
non sembra interessato a tutto ciò, no n
sembra interessato alle riforme ed, a
questo punto, non sembra neppure inte-
ressato alla buona amministrazione, m a
appare, viceversa, paralizzato dalle sue
divisioni ed indecisioni o forse più sempli -

cemente attento ad inseguire istanze set-
toriali, a non contraddire interessi corpo-
rativi, che si manifestano da più parte .

Concludendo, onorevoli colleghi, no i
non possiamo che ribadire il nostro voto
contrario sulla questione di fiducia post a
da un Governo che manifesta una sempre
più ridotta attitudine e capacità a gover-
nare. E governare, onorevoli colleghi ,
vuol dire scegliere, non vuole dire altr o
(Applausi dei deputati del gruppo della si-
nistra indipendente e all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Tes-
sari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presi-
dente, colleghi deputati, rappresentant i
del Governo, mai come in questo mo-
mento si dimostra sensata la decision e
che il gruppo radicale assunse all'inizio
della legislatura e cioè di non partecipar e
con il voto alla vita di questo Parlamento
nel quale, purtroppo, sono sistematica-
mente violate le elementari garanzie pe r
lo svolgimento del gioco democratico . No i
radicali, come altri gruppi minori d i
questa Camera, siamo esclusi dall'Uffici o
di Presidenza, dalla Giunta per il regola-
mento, dalla possibilità cioè di parteci-
pare a pieno diritto, come gli altri gruppi ,
all 'esercizio delle regole del gioco . Ciò
nonostante non abbiamo assunto un at-
teggiamento di rinuncia .

Sui nostri emendamenti abbiamo ag-
gregato maggioranze, determinato un o
stanziamento di miliardi per un inter -
vento sostanziale in direzione della giusti -
zia, della riforma dei codici di procedur a
penale; abbiamo dato finalmente una ri-
sposta a quella mobilitazione che da ann i
trova insensibile il ministro di grazia e
giustizia . Gli agenti di custodia oggi s i
autoconsegnano in tutta Italia ; a costoro
possiamo dire che 70 miliardi di quest a
legge finanziaria sono destinati all'avvi o
della riforma del loro corpo .

Stesso discorso vale per gli emenda -
menti che i deputati radicali sono riuscit i
a far approvare con ampia maggioranza e
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che riguardano la riduzione delle spes e
militari . Purtroppo ciò che abbiamo fatto
non è sufficiente e la nostra denuncia
continuerà implacabile perché questo Go-
verno, come i precedenti, continua a sper-
perare denaro pubblico per spese militar i
che sono del tutto ingiustificate, in u n
momento in cui gli altri ministri pongono
a carico della collettività una serie di bal-
zelli . Vorrei a questo proposito ricordare
quello dei ticket sanitari e non a caso la
questione di fiducia posta oggi dal Go-
verno è sulla tassa della salute che non si
vuole fare pagare ai membri del Parla-
mento, mentre si abbatte pesantemente
sui cittadini .

Noi ci batteremo anche in sede di
esame della legge di bilancio dello Stat o
perchè si possa inviare un segnale a l
paese in ordine a domande che da tre
anni trovano una sostanziale sordità da
parte del Governo. Del resto, la continu a
divisione esistente all'interno della mag-
gioranza, e le incertezze dei ministri fi-
nanziari nell'individuare le aree di eva-
sione fiscale (proprio sull'evasione pes a
l'incertezza di una politica seria in dire-
zione della grande domanda pubblica d i
casa, di lavoro, di prospettive sicure per i
prossimi anni) forniscono un quadro pre-
ciso della situazione . Purtroppo le cifr e
presentate dal Governo nel corso del di -
battito sono risibili, giocano solo su ele-
menti che non derivano da sue scelte pre-
cise.

La caduta del dollaro e del prezzo de l
petrolio sono gli unici elementi oggettivi
che questo Governo ha saputo usare per
alleviare la difficoltà economica in cu i
l'Italia si trovava con un altissimo tasso d i
inflazione, il che rendeva vano qualsias i
intervento. Sfortunatamente non vi è
stato coraggio nell'individuare settori i n
cui operare una scelta qualificante e
quello delle tasse è certamente uno dei
settori più scandalosi .

Anche ieri il Governo ha detto che l a
stima delle entrate fiscali non è attendi -
bile. Noi sappiamo invece che da sempre i
ministri delle finanze hanno dichiarato a
posteriori che l'Italia è il paese in cui sono
sistematicamente evase non solo l ' IVA (si

parla di una evasione pari a circa 50 mil a
miliardi), ma anche le imposte dirette .
L'IRPEF oggi può essere sottostimata pe r
un'entrata di circa 100 mila miliardi . Se
pensiamo che il deficit dello Stato si ag-
gira attorno ai 100 mila miliardi e ch e
l'indebitamento globale, cioè l'insieme de i
titoli emessi, ammonta ad un milione d i
miliardi, cioè a quasi l'intero prodott o
nazionale lordo, ci rendiamo conto com e
questo Governo sia insufficiente ed inade -
guato a governare e soprattutto a dar e
risposte che non siano di bancarotta frau-
dolenta, per i prossimi mesi e per i pros-
simi anni .

Il paese aspetta, in occasione dell'ap-
provazione del disegno di legge finanzia -
ria, i segnali . Purtroppo i segnali sono
ancora troppo scarsi . Quello che siamo
riusciti ad ottenere, le piccole modifiche ,
sono certamente fatti positivi, ma vi è u n
settore, ad esempio, sul quale ancora no i
assistiamo ad una grandissima incer-
tezza, ed è il settore dell'energia, dell'am -
biente. Il nostro territorio è ormai sotto-
posto ad un degrado costante ; le acque,
l'aria, la terra, il territorio stesso, in ogni
occasione (di precipitazioni atmosferiche ,
di fatti naturali) presentano una rispost a
che è catastrofica, proprio perché tutt i
questi elementi sono stati saccheggiati ed
è mancata una legislazione adeguata .

Il Ministero dell'ambiente di recente
istituzione ha pochissimi strumenti per
intervenire e così non si provvede ancor a
a colpire quel tipo di politica dissennata
spesso caratterizzata da operatori indu-
striali, piccoli, medi e grandi, che scari-
cano nei fiumi sostanze inquinanti . L 'epi -
sodio della Svizzera è soltanto uno dei più
clamorosi di questi tempi, ma non è certo
né il primo né l'ultimo . In Italia quanti
sono i paesi che assistono impotenti a
questo scempio del nostro patrimonio na -
turale?

Per il settore energetico nucleare il Go -
verno ha sospeso ogni decisione, ha ri-
mandato le decisioni alla Conferenza
energetica che si doveva tenere ad otto-
bre, ma che è scivolata a dicembre e an-
cora sta scivolando verso febbraio o
marzo del prossimo anno . Il nuovo piano
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energetico non può ulteriormente aspet-
tare una ridefinizione perché vi sono cen -
tinaia di aziende che lavorano nel settore
nucleare . Vogliamo una risposta chiara ,
dopo il disastro di Chernobil, non solo pe r
il nostro paese ma per gli altri partners
europei, perché l'impresa nucleare è un a
scelta ormai di tipo internazionale, pro-
prio perché gli effetti degli inquinamenti
e dei disastri ecologici non hanno bar-
riere e non hanno frontiere .

Anche su questo terreno il Governo è
impacciato, è diviso . Certo, noi abbiamo
assistito ad un ripensamento important e
da parte dei partiti socialista, comunista
ed anche democratico-cristiano . Dopo
Chernobil la sicurezza, la sicumera e l a
tracotanza con cui uomini di scienza e
parlamentari, spesso venduti alla lobby
nucleare, che traevano dal nucleare pro-
fitti e vantaggi personali, sono venute
meno; però noi siamo convinti che quest i
partiti non hanno deciso ancora di cam-
biare registro. E purtroppo in questo Par -
lamento, alla Commissione industri a
della Camera, la lobby nucleare detiene
ancora la maggioranza . È per questo che
vogliamo denunciare con forza, anche i n
questa occasione, le incertezze, le inade-
guatezze e le doppiezze di questo Govern o
e di questa maggioranza sul nucleare .

Sulle piazze è facile, compagni comuni -
sti, socialisti, amici democristiani, fare gl i
antinucleari, capeggiare le manifestazion i
contro il pericolo nucleare ; però bisogna
saperlo fare anche qui, in questa Assem-
blea, nella Commissione industria ,
quando si erogano migliaia di miliard i
all 'ENEA e all 'ENEL perché mandino
avanti l'impresa nucleare .

Attorno all'impresa nucleare vi è
un'altra impresa su cui c'è un silenzi o
tombale, ed è l'impresa delle cosiddett e
utilizzazioni civili-militari del nucleare .
Centinaia di sommergibili, di portaerei ,
solcano il Mediterraneo ed utilizzan o
come motori, come propellente, delle pic-
cole centrali nucleari, che sono orma i
grandi come la centrale di Caorso . Bene,
su questo al cittadino italiano, al cittadino
europeo non è dato conoscere nulla .

Il Governo ha sempre opposto il top

secret, forse con la stessa disinvoltura con
cui il ministro Spadolini ha opposto il top
secret negli anni in cui rivolgeva sperticati
inviti alla lotta e alla fermezza moral e
contro il terrorismo. Era consapevole o
non lo era? Lo accerteranno i fatti, ma
con la complicità anche del governo ame -
ricano si passavano sotto banco ai go-
verni che hanno fomentato il terrorism o
armi e si traevano i relativi vantaggi! L e
dichiarazioni del presidente Reagan,
l'altro giorno, hanno mostrato di ch e
pasta è fatta una certa volontà di oppors i
al terrorismo internazionale e alle cen-
trali del terrorismo, per cui non conce -
diamo più troppa tolleranza a certe pre-
diche che sono sospette (Commenti del
deputato Tassi). Non c' entra niente in
questo momento il tuo intervento !

Signor Presidente, l'uso del Governo d i
porre la questione di fiducia semplice -
mente perché teme il comportamento ne l
segreto dell'urna della propria maggio-
ranza è significativo della debolezza d i
questo Governo. Noi abbiamo sostenut o
in tante occasioni che non abbiamo paur a
del voto palese: ci si assuma la responsa-
bilità del voto palese soprattutto in ma-
teria di spesa, ma si abbia anche il co-
raggio delle modifiche conseguenti, se vo -
gliamo arrivare al superamento della vo-
tazione per scrutinio segreto .

Si abbia il coraggio di andare al supera -
mento delle regole del gioco, alla modific a
del regolamento, ma non con la logica set -
taria con cui voi vi state accingendo a farlo ,
cioè con l'esclusione di alcune component i
di questo Parlamento! Fino a quando no n
saranno presenti tutte le componenti de l
Parlamento della Giunta per il regolamento
e nell'Ufficio di Presidenza della Camera ,
qualsiasi decisione unilaterale di modifi-
care le regole del gioco sarà da giudicar e
banditesca! (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, m i
pare che l'ultima espressione da lei usat a
sia veramente poco parlamentare .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Facchetti . Ne ha fa-
coltà .
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GIUSEPPE FACCHETTI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
il voto che ci apprestiamo a dare viene
impropriamente definito come voto di fi-
ducia sulla tassa sulla salute . E una defi-
nizione impropria, perché l 'articolo 8 non
parla di tassa sulla salute .

La sostanza politica è che si è svilup-
pato in questi giorni un difficile e tes o
dibattito su questo argomento e sulla ne-
cessità, che noi sosteniamo, di superar e
l'attuale regolamentazione di tipo fiscale
per finanziare la sanità, quella cattiva sa-
nità che oggi abbiamo in Italia . La so-
stanza politica è che chiudiamo qui, con
questo voto, una fase di dibattito — che
rivendichiamo al partito liberale di aver e
aperto — sulla necessità di uscire dall e
regole che porteranno quest 'anno, entro
il 20 dicembre, gli italiani a pagare il con -
tributo per la salute, secondo le decision i
prese con la legge finanziaria dell'ann o
scorso. Noi contrastammo al Senato
quelle decisioni e soltanto per pochi vot i
non fu accettata la nostra richiesta d i
stralcio dell'articolo 31 di quella legge.

Ebbene, noi registriamo con soddisfa-
zione che, al termine di questo dibattito ,
con un voto di fiducia che respinge le
strumentalizzazioni, si ottiene un risul-
tato importante, cioè la dichiarazione de l
Governo di voler modificare il modo d i
finanziare la sanità nel nostro paese, su-
perando il sistema (che non è inesatto
definire sistema dei balzelli) che ha rego-
lato fino ad oggi la riscossione dei contri -
buti per il finanzamento della sanità .

Ci sarà un nuovo modo di finanziare l a
sanità, un modo che era stato già indivi-
duato dalla riforma sanitaria del 1978:

portare alla fiscalizzazione questo ser-
vizio sociale, perché di un servizio social e
si tratta. Infatti, non ci sono differenze
sostanziali con altri servizi sociali, come
la scuola, come le forze armate, e vi a
dicendo, che vengono pagati dall'insiem e
dei contributi, senza ricorrere al disordi-
nato sistema di contributi che abbiam o
conosciuto in questi anni .

È vero che l'articolo 31 della legge fi-
nanziaria dell'anno scorso ha in qualch e
modo razionalizzato la situazione, modifi -

candola e migliorandola, ma con una lo-
gica che è diversa da quella che ora, final-
mente, dopo una dura battaglia, pare pro -
spettarsi come possibile . La logica dell'ar -
ticolo 31 era quella di intervenire setto-
rialmente, con contributi, con parziali fi-
scalizzazioni, con interventi cioè che, in
sostanza, presentavano un quadro di di-
sorganicità .

Ora si andrà in un'altra direzione, e
l ' impegno del Governo a presentare u n
disegno di legge per il finanziamento
della sanità è un elemento che contri-
buisce a renderci soddisfatti, nel mo-
mento in cui dichiariamo il nostro voto
favorevole al Governo .

L ' impegno del Governo si muove in una
direzione che noi abbiamo sempre soste-
nuto (l'ho appena ricordato): quella della
fiscalizzazione degli oneri da mettere a
carico dei contribuenti, per quanto ri-
guarda il servizio sanitario . Noi stessi ,
d'altra parte, avevamo presentato u n
emendamento che chiedeva la riduzione
delle aliquote per riportarle al precedente
livello del 4 per cento . L'unico modo che
avevamo per promuovere il dibattito sull a
tassa sulla salute era di rifarci a quella
logica.

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI.

GIUSEPPE FACCHETTI. Siamo lieti di ve -
dere che tale logica è superata, perché ,
certo, sarebbe diminuito il carico per i l
contribuente, che avrebbe pagato il 4 per
cento, anziché il 7,5 per cento, e sareb-
bero state respinte le rilevanti obiezioni d i
costituzionalità che esponenti autorevol i
della scienza delle finanze e del diritt o
hanno sollevato (ma anche politici, come
De Mita e Forte), ma nessuno ci avrebbe
garantito che nel prossimo anno non s i
potesse passare dal 4 per cento, al 5 o al 6

per cento, riprendendo la logica perversa
di rincorsa delle contribuzioni .

Ci sembra invece che aprire in termin i
nuovi e diversi un discorso sui modi d i
finanziare la sanità, sia più corretto e
positivo. Diamo atto al Governo di aver
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recepito questa istanza, già nel corso d i
questo stesso dibattito, quando il grupp o
della sinistra indipendente, su nostra ri-
chiesta, ha ritirato un emendamento ch e
si muoveva nella stessa direzione (che no i
condividevamo) ed ha accettato la posi-
zione del Governo che, per la prima volta ,
ufficialmente in quest'aula (poi lo ha ri-
badito in varie sedi) ha detto che occor-
reva presentare un apposito disegno di
legge . Non sarà un provvedimento facile
da preparare ma noi chiediamo ugual -
mente che venga presentato in tempi
brevi, perché possa entrare in vigore ne l
1987 .

Tale provvedimento deve essere incar-
dinato su princìpi nuovi e noi riteniam o
che sostitutivo dei vari balzelli debba es-
sere lo spostamento del peso fiscale su i
consumi attraverso imposte indirette . È
questo un metodo nuovo, che ora trov a
larga accoglienza anche a sinistra, e
credo che debba essere un'indicazione d i
tendenza . Ognuno poi, in quel dibattito,
porterà le sue posizioni ; noi liberali insi-
steremo particolarmente per una sanità
in cui si agisca competitivamente tra i l
settore pubblico e quello privato (Com-
menti del deputato Tassi) ed in cui il sin-
golo cittadino possa accedere, con pien a
libertà, a diversi metodi per finanziare i l
bene comune di tutti, del paese, che è l a
salute .

Insisteremo su questa impostazione,
che è tipicamente nostra . Ma nel quadro
più generale credo che la maggioranz a
porterà a compimento una operazione
positiva, se presenterà alle Camere u n
progetto di legge sul finanziamento della
sanità, così come è stato annunciato . Il
ministro Goria, nell'annunciarlo, non po-
teva entrare nei dettagli, né era giusto che
lo facesse, ma posso dire che il tipo d i
indicazione e di tendenza verso cui tale
progetto di legge sembra muoversi c i
trova consenzienti . È questo il motivo di
soddisfazione che sta alla base del nostro
voto favorevole alla richiesta di fiduci a
del Governo .

Noi vediamo, infatti, l'utilità e la positi-
vità della battaglia che abbiamo intra -
preso. Abbiamo utilizzato lo strumento di

un emendamento per ridurre le aliquote ,
perché era l'unico che il regolamento c i
consentiva; ma i risultati di questa batta -
glia vanno al di là di ciò che avremm o
ottenuto con la votazione di quell'emen-
damento, perché, appunto, finalmente af-
frontiamo in maniera globale il problem a
del finanziamento della sanità nel nostro
paese .

Sono questi i motivi di fondo che ci por -
tano a dichiarare, nella votazione di fi-
ducia richiesta dal Governo sul nuovo
testo dell'articolo 8, non solo il nostro
consenso, ma anche là nostra sodddisfa-
zione .

Qualcuno si è risentito perché un a
parte politica, la nostra, ha sollevato i l
problema, trovando per altro nel paes e
consensi, che sono direttamente propor-
zionali al malumore suscitato, non tanto
dall'imposta (perché tutte le imposte sol -
levano malumore), quanto dalle motiva-
zioni che erano alla sua base e, soprat-
tutto, dal fatto che si pagasse per quella
sanità che tutti ben conosciamo: la sanità
delle USL, della professionalità medic a
poco valutata, della burocrazia .

Queste erano le cause che hanno provo -
cato un profondo scontento nel paese ; noi
abbiamo creduto di far bene nel renderc i
interpreti di questa situazione ed abbiamo
agitato il problema, credo, nell'interess e
stesso della maggioranza . Ecco perché i l
nostro voto di fiducia si fonda principal-
mente su una valutazione politica positiva
del comportamento della maggioranza,
che assiste al dibattito, prende atto di ci ò
che è emerso attorno a questo tema, lo f a
proprio nelle parti più positive e si predi-
spone a presentare un progetto di legg e
(che io spero sia rapidamente votato, per -
ché è dal 1987 che occorre finanziare e
pagare direttamente per la sanità) .

Ci sono state delle polemiche che non
vogliamo raccogliere, vi sono stati dei
«sermoncini» sui temi della copertura ,
che per altro non avevano alternative .
Non si comprende infatti come si possa
trovare la copertura a nuove spese al ter-
mine dell'esame della legge finanziaria ,
quando ormai tutti gli articoli sono stat i
approvati . L'unica soluzione è quella
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della sottostima delle entrate. Non voglio
riaprire una polemica che ieri è stata vi-
vace, ma debbo dire che è stato un pec-
cato di presunzione pensare che le en-
trate siano intoccabili .

PRESIDENTE. È esaurito il tempo a
sua disposizione, onorevole Facchetti .

GIUSEPPE FACCHETTI . Ebbene, in spi-
rito costruttivo e non polemico riteniamo
che una maggioranza vivace, nella qual e
vi sia la possibilità dinamica di esprimere
ciò che ciascuno di noi rappresenta (i n
questo Governo vi sono cinque forze di-
verse, ciascuna delle quali rappresenta
interessi, sensibilità ed esigenze che si
muovono nel paese), possa rendere u n
servizio migliore, non certo nell'appiatti-
mento o nella rinuncia a svolgere una
funzione critica . Noi rivendichiamo tal e
funzione critica nel momento in cui di -
chiariamo con piena soddisfazione la fi-
ducia al Governo (Applausi dei deputat i
del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pel-
licanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANÒ. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini -
stro, è ovvio che il gruppo repubblicano
concederà la propria fiducia al Governo,
anche se non può non svolgere alcun e
considerazioni .

Primo: è urgente un'iniziativa del Go-
verno in materia previdenziale, per ripor-
tare a condizioni di economicità e di effi-
cienza la gestione dell'INPS . In quest i
anni sono state adottate misure ch e
hanno aumentato le pensioni ed oggi i l
Governo procede sulla via di una separa-
zione degli oneri dell'assistenza da quell i
della previdenza, con un ulteriore ag-
gravio sul bilancio dello Stato .

È dunque urgente che il Governo as-
suma le iniziative necessarie ad ottener e
risparmi di spesa idonei a salvare l'INPS
dalla bancarotta e a consentire al l ' istituto
di pagare le pensioni, nei prossimi anni,

anche ai giovani di oggi . Devono essere
assunte iniziative anche per dare mag-
giore efficienza alla gestione dell'INPS ,
perché le disfunzioni ed i ritardi con cu i
le pensioni vengono pagate non sono dav -
vero degne di un paese moderno qual e
vogliamo sia il nostro .

Secondo: è assolutamente da condivi-
dere il programma manifestato dal mini-
stro delle finanze, nel senso di un riequi-
librio dell'imposizione tributaria . In
campo fiscale tutto si lega e deve esser e
conseguito in modo coerente, secondo un
disegno complessivo .

Per questa ragione alcune iniziative,
ispirate — diciamo così — da un cert o
movimentismo, anche — debbo dirlo co n
un certo rammarico — all'interno della
maggioranza, da parte degli eredi di un
pensiero di politica economica che era
favorevole all'equilibrio dei conti pubblic i
e all'esigenza di una corretta amministra-
zione, ci hanno in qualche modo sor-
preso. Erano infatti iniziative apparente -
mente dirette all'alleggerimento di
qualche imposta, che tuttavia avrebber o
comportato, se accolte, assai maggior i
danni per gli stessi contribuenti dei bene-
fici che pretendevano di conseguire . Le
iniziative, per avere credibilità politica,
debbono avere credibilità economica .

Terzo: in questo modo deve essere esa-
minata e risolta anche la questione della
cosiddetta tassa sulla salute. Ricordo che
io stesso, come relatore per la maggio-
ranza sul documento di programmazione
economico-finanziaria, avevo richiesto al
Governo, fin dallo scorso settembre, un a
soluzione di tale problema, con una revi-
sione della cosiddetta tassa sulla salute ,
che è, in realtà, un contributo. È evidente ,
d'altra parte, che qualsiasi soluzione deve
aver luogo nel rispetto dei principi inde-
rogabili di economicità, di razionalizza-
zione della spesa sanitaria e nel quadro d i
una gestione del servizio sanitario nazio-
nale più trasparente, efficiente ed equa . E
dovrà, naturalmente, salvaguardare i di -
ritti di coloro che hanno pagato il contri-
buto, in adempimento puntuale delle vi -
genti disposizioni di legge, senza ingiu-
stizie o addirittura beffe proprio nei con-
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fronti di quanti sono stati più solerti ne l
fare il proprio dovere.

In realtà, su molte delle questioni dalle
quali dipende il futuro economico del no-
stro paese, il disegno di legge finanziaria
non offre soluzioni adeguate, ma le stess e
vengono rimesse all'adozione di distint i
provvedimenti di settore .

Questo futuro economico non dipen-
derà più, purtroppo, comè avvenuto negli
ultimi anni, dalle favorevoli condizion i
dell'economia mondiale, ma è tornato ,
pressocchè per intero, nelle nostre mani ;
dipenderà, cioè, da una parte, dalla no-
stra capacità di risanare la finanza pub-
blica e, dall'altra, dalla possibilità di assi -
curare servizi adeguati ad una società in-
dustriale avanzata, aperta alla competi-
zione internazionale .

Ecco perché i provvedimenti di settor e
ai quali, in sostanza, questo disegno d i
legge finanziaria rinvia, dovranno essere
legati da una loro efficacia ed intima coe-
renza, perché dovranno tutti essere fina-
lizzati a questa grande azione di risana -
mento e di recupero di efficienza e di ,pro-
duttività economica, quale premessa d i
un rilancio dell'occupazione, alla qual e
siamo chiamati e dalla quale dipenderà la
capacità del nostro paese di sostenere l a
sfida internazionale (Applausi dei deputat i
del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Reg-
giani . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO REGGIANI. Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole ministro, il
gruppo socialdemocratico ritiene che i l
Governo si sia servito con opportunità e
coerenza delle norme regolamentari ne l
porre la questione di fiducia sull'approva-
zione del suo emendamento interament e
sostitutivo dell'articolo 8 .

Credo di poter dire che la fiducia che
viene richiesta non è di carattere politic o
e strumentale, ma tecnico . È una fiducia
di carattre tecnico questa posta sull'ap-
provazione della nuova versione dell'arti-
colo 8 che, anche nella sua originaria for-

mulazione, prevedeva un complesso d i
norme riguardanti il trasferimento d i
somme da parte dello Stato all 'Istituto
nazionale della previdenza sociale per ga-
rantire, sostanzialmente, in attesa dell a
riforma del sistema pensionistico gene-
rale, la progressiva, graduale ma sicur a
evoluzione di un periodo che è sicura-
mente transitorio .

Bene, ha fatto, quindi, il Governo a pro -
porre questa nuova formulazione dell'ar-
ticolo 8, per quanto riguarda soprattutto i
commi primo e terzo, perché in quest o
modo si garantisce all'INPS la possibilit à
di gestire una serie di rapporti che son o
tanto straordinariamente important i
quanto difficili, che riguardano le ge-
stioni speciali dei lavoratori dipendenti ,
degli artigiani, degli esercenti le attivit à
commerciali, dei coltivatori diretti, dei co -
loni e dei mezzadri . Senza l'approvazion e
di questa norma, la corresponsione de l
trattamento pensionistico avrebbe cors o
pericoli che non ho bisogno di descriver e
alla Camera .

Occorre che i cittadini pensionati, che
gli anziani, che tanti meriti hanno accu-
mulato con il lavoro di molti anni, anch e
nei confronti della comunità nazionale ,
vedano il trattamento pensionistico ga-
rantito e non lasciato in preda ad un o
stato di precarietà che sarebbe politica -
mente sconsigliabile e moralmente asso-
lutamente ingiusto .

Un'altra questione, sempre relativa a l
nuovo testo dell'articolo 8, che per noi h a
una rilevante importanza, anche se la
posta in bilancio è modesta, è quella con-
cernente la previsione di stanziamenti a
favore degli uffici giudiziari . Riteniamo
sia assolutamente illusorio pensare all e
grandi riforme del codice di procedura e
dei codici di merito se non si pone l'am-
ministrazione della giustizia in condizion i
di recuperare quello stato di normalit à
che oggi purtroppo, e non per colpa de i
giudici né degli avvocati, non esiste .
Questo stanziamento di bilancio è quindi
necessario, per garantire un rapido recu-
pero di uno stato di soddisfacente funzio-
namento dell'amministrazione giudizia-
ria, ciò che rappresenta un elemento di
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primaria rilevanza per qualunque Stato
degno di questo nome .

Si è poi parlato, in merito all'articolo 8
(sia pure non direttamente, quanto piut-
tosto nel contesto di alcuni dei numeros i
emendamenti ad esso presentati) di tass a
sulla salute . Si tratta di una questione che
giustamente, anche sotto questo profilo, i l
ministro del tesoro ha ritenuto di dover
riservare ad un provvedimento specifico .
In effetti, la questione della gestione,
anche sotto il profilo finanziario, del ser-
vizio sanitario nazionale non può esser e
affidata alla previsione, necessariament e
sintetica e non organica, di una norma
inserita a titolo di emendamento nell'arti-
colo 8. Noi prendiamo atto che il ministr o
del tesoro si è impegnato a presentare,
entro l'anno, un disegno di legge per l a
riforma degli aspetti contributivi con -
nessi al funzionamento del servizio sani-
tario nazionale . Crediamo che si tratti d i
una scelta tecnicamente valida e politica -
mente oculata .

Non possiamo però, onorevole mini-
stro, signori del Governo, non richiamar e
l'attenzione su tre proposte di legge che i l
gruppo socialista democratico ha presen-
tato da tempo. Esse concernono appunt o
la modifica dell'attuale servizio sanitario
nazionale, che purtroppo ha conseguito
la singolare «prerogativa» di scontentar e
gli utenti, cioè i cittadini, e di scontentar e
contemporaneamente tutti coloro ch e
operano nell'ambito di tale sistema, primi
fra tutti i medici, ospedalieri e non . Oc -
corre che ci mettiamo bene in mente ch e
il perno ed il protagonista di qualunqu e
servizio sanitario non può che essere i l
medico. Il braccio di ferro tuttora in atto
nei confronti della categoria trova dun-
que, da parte nostra, il più fermo dis-
senso. Occorre che al più presto le legit-
time aspettative dei medici trovino una
ragionevole e ragionata risposta, che non
può che essere una risposta secondo giu-
stizia .

Ricordo che la questione del funziona -
mento del servizio sanitario nazionale è
una delle più importanti tra quelle che
affliggono la nostra comunità nazionale .
Ora, in materia, noi abbiamo presentato

una proposta di legge di riforma, recante
pure nuove norme in materia di assi-
stenza psichiatrica. Non è infatti possibile
tollerare la situazione attuale, di com-
pleto sfascio, dell'assistenza a coloro che
sono affetti da malattia mentale, anche
per le conseguenze che ne derivano per i
familiari e per tutti i cittadini : conse-
guenze che non è in questa sede possibile
indicare in dettaglio, ma che affido non
dico all 'immaginazione, ma purtropp o
all'esperienza di tutti .

È di ogni giorno il sinistro corteo d i
denunce, in relazione a fatti gravissimi e
rilevanti sotto il profilo penale, consumat i
da questi poveri ammalati, oggi lasciat i
praticamente in balìa di se stessi : si tratta
infatti di persone che non sono, e non
possono, essere curate da nessuno, in
quanto la nostra legislazione sanitari a
contiene in proposito la pittoresca previ-
sione secondo la quale gli ospedali ordi-
nari debbono disporre di un reparto riser-
vato (ma per non più di 15 giorni!) a
coloro che sono affetti da malattia men -
tale .

Un'altra proposta di legge da noi pre-
sentata riguarda la questione importan-
tissima dell'autonomia dei presidi e ser-
vizi multizonali, nell'ambito del servizio
sanitario nazionale. Si tratta, in termini
usuali e concreti, degli ospedali multizo-
nali, i quali debbono recuperare la loro
autonomia amministrativa e gestionale .

Non è possibile lasciare complessi ospe-
dalieri di rilevantissima importanza all a
gestione centralizzata e disinformata
della USL locale . Non è assolutamente
possibile. È al di là di qualsiasi limite d i
ragionevolezza .

Concludo ricordando che, non a caso, i l
1° marzo 1986, abbiamo presentato una
proposta di legge per la istituzione e l a
disciplina del ruolo medico, dimostrando
così la nostra propensione, che anche in
questa sede riaffermo, per un tratta -
mento normativo ed economico differen-
ziato dei medici .

Con queste precisazioni il gruppo so-
cialdemocratico voterà la fiducia al Go-
verno (Applausi dei deputati del grupp o
del PSDI) .
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PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Paz-
zaglia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, in questa lunga
maratona della discussione della legge fi-
nanziaria vi sono state occasioni nelle
quali il Governo è stato posto o ha ri-
schiato di essere posto in minoranza ; non
sono state molte, per la verità, dal punto
di vista numerico, ma sono state pu r
sempre significative .

In nessuna di tali occasioni il Governo è
andato al di là degli inviti alla Assemble a
a votare contro, al di là della presenta-
zione di emendamenti capaci di preclu-
dere il voto su quelli delle opposizioni, a l
di là di qualche malcelata espressione d i
sconcerto o sorpresa allorquando è stat o
battuto .

Il Governo non si è posto neanche molt i
problemi di fronte agli aumenti di spesa
determinati dalla approvazione degli
emendamenti, convinto forse di poterl i
ridurre, magari non adempiendo alle de-
cisioni del Parlamento nell'attuare la
legge finanziaria . Di fronte alle propost e
attinenti alla materia sanitaria, che ri-
guarda il settore delle gestioni pubblich e
più disastrato, non ha voluto, invece, cor-
rere il rischio di essere messo in mino-
ranza dalle opposizioni e da tutti que i
parlamentari che condividono l'esigenz a
di superare la crisi che travaglia la sanità ,
nonché di ristabilire essenziali garanzie i n
favore dei malati e delle loro famiglie.

Con la posizione della questione di fi-
ducia che certamente varrà a far appro-
vare il nuovo testo dell'articolo 8 della
legge finanziaria presentato dal Governo ,
perciò, tutto rimarrà come prima, per cu i
la sanità andrà peggio di prima e soprat-
tutto non saranno risolti i problemi dell e
contribuzioni delle categorie più disagiat e
e quelli della «tassa sulla salute» a caric o
dei lavoratori autonomi, contro i quali s i
collocano ancora una volta il Governo e
con esso la maggioranza, cioè tutti i par-
titi di maggioranza che daranno la loro
fiducia al Governo .

Alla posizione della questione di fidu -

cia, quindi, debbono essere dati due signi-
ficati, entrambi politici . Il Governo non
dispone della maggioranza necessaria pe r
respingere le proposte delle opposizion i
su temi tanto importanti come quelli della
sanità, della «tassa sulla salute» e delle
contribuzioni dei cittadini alla spesa sani-
taria. Il Governo non intende modificare
alcunché nel campo della sanità, dove la
lottizzazione è selvaggia, l'incompetenza
è la regola e conseguentemente l ' ineffi-
cienza va di pari passo con l'iniquità dell e
tassazioni e di alcune contribuzioni .

Il voto contrario che sulla questione d i
fiducia al Governo esprimerà il gruppo
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale denunzia innanzitutto queste ve-
rità politiche .

Il Governo, dicevo, avrà la fiducia ,
come è avvenuto altre volte in occasioni
simili, ma certo è che questione di fiducia
più impopolare raramente è stata posta
ed in questo caso senza l'esigenza di af-
frettare i tempi di discussione del disegn o
di legge finanziaria, posto che, se mai, i l
voto di fiducia li ha dilatati .

La verità è che il Governo è giunto
all'esame della legge finanziaria in parti -
colare senza che esista una posizione di
maggioranza in ordine alla «tassa sull a
salute» per il 1987, mentre ha prorogato ,
solo all'ultima ora, i termini per il paga -
mento di quella del 1986 . Non può,
quindi, che recitare i verbi al futuro, af-
fermando, attraverso il ministro del te -
soro, onorevole Goria: «Presenteremo un
progetto di riforma». Ma, mentre si vota,
neppure le linee generali di queste modi-
fiche sono note, e probabilmente non le
conosce neppure lo stesso Governo .

Il Governo, inoltre, è giunto all'esame
della finanziaria senza progetti di riform a
della sanità, tanto da avere iniziato una
trattativa con i medici soltanto dopo i l
loro sciopero, e mentre nuove difficolt à
sorgono per lo sciopero dei paramedici ,
anch'essi in agitazione da tempo per la
mancata soluzione dei loro important i
problemi.

Anche sotto questi profili, dunque, pe r
l'inefficienza della sanità, il Governo me-
rita la nostra sfiducia, ben radicata, per
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altro, sulle ragioni politiche di fondo in
virtù delle quali siamo all'opposizione d i
questo Governo .

Signori del Governo, invece che porr e
questioni di fiducia nel momento del peri -
colo, sarebbe ora che vi decideste a risol-
vere il problema della sanità, per il qual e
non servono le molte leggine con le qual i
intasate il lavoro della Commissione sani-
tà; occorre piuttosto riaffidare le gestion i
alla competenza e all'onestà .

Le speranze di definire oggi alcuni pro-
blemi della sanità (pochi, perché i moltis-
simi esistenti impongono altri governi,
vere competenze, altre mentalità) restan o
quindi totalmente deluse dall'arrogant e
scelta del Governo di porre la fiducia e d i
impedire il libero manifestarsi delle opi-
nioni della Camera .

Ma la battaglia per la sanità non pu ò
finire qui, non può finire con il voto ch e
esprimeremo oggi, come non può termi-
nare con questi voti sulla finanziaria l a
battaglia per portare ad equità il con -
corso dei cittadini, lavoratori dipendenti e
autonomi che essi siano, alla spesa sani-
taria, oggi molto dilatata da sperperi e da
inefficienze colossali .

Non è questa la sede per indicare l e
linee d 'azione in difesa di questi cittadini .
Tali azioni, per quanto riguarda le pesanti
contribuzioni dei cittadini, dei lavoratori ,
si collocano per altro nel complesso d i
iniziative del Movimento sociale italian o
dirette a combattere una pressione fiscal e
esosa, e che tale rimarrà anche dopo gl i
sgravi proclamati proprio ieri dal mini-
stro Visentini, alla vigilia del suo con-
gedo, già più volte annunciato, dal Mini-
stero delle finanze; mentre per quant o
riguarda la lotta contro gli sperperi e le
lottizzazioni, stiamo già conducendola i n
tutte le assemblee nazionali e locali, oppo-
nendoci ad ogni lottizzazione e denun-
ziandone responsabilità e conseguenze . E
la intensificheremo proprio quei nei pros-
simi giorni .

In questo quadro si collocano soprat-
tutto le nostre proposte di riforma istitu-
zionale, onorevoli colleghi . Senza tali ri-
forme i meccanismi di sperpero reste-
ranno immutati, anzi verranno gelosa -

mente conservati per la sopravvivenza
della partitocrazia. Le lottizzazioni sa-
ranno sempre indispensabili a tale so-
pravvivenza; le competenze che sono nel
mondo del lavoro e della produzione si
terranno sempre lontane da un Parla-
mento ogni giorni di più staccato, nei suoi
meccanismi, nei suoi riti e nelle sue
scelte, dal paese reale .

Signori del Governo, tenetevi pure l a
fiducia dei parlamentari che ve la espri-
meranno; noi, con il nostro voto di sfidu-
cia, staremo con coloro che, fuori di qui ,
vogliono un rinnovamento della società ,
delle istituzioni e del costume: sono
sempre più numerosi (Vivi applausi a de-
stra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Sac-
coni. Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI . Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, i deputati del
gruppo socialista esprimono ovviamente
piena e convinta fiducia al Governo pe r
una manovra economico-finanziaria d i
alto profilo sia dal lato degli obiettivi d i
riduzione dell'inflazione e del disavanz o
in rapporto alla ricchezza prodotta, si a
dal lato degli impegni di ulteriore crescit a
e di nuova occupazione . Obiettivi ed im-
pegni ambiziosi, che si accompagnan o
per altro con una significativa attenua-
zione delle restrizioni imposte negli ann i
trascorsi da una condizione più sfavore-
vole della finanza pubblica, e con un att o
di grande equità fiscale, come la tassa-
zione dei titoli di Stato .

La restituzione a molti dell'assegno pe r
il primo figlio, la soppressione di un a
parte dei ticket sanitari, gli impegni per i
ciechi civili hanno avuto infatti il signifi-
cato di una conferma del ridisegno dell o
Stato sociale avviato lo scorso anno se-
condo il criterio del maggior favore all e
parti più deboli della società e del supe-
ramento, quindi, del trattamento indiscri-
minato che confondeva i più deboli con i
meno deboli .

Certo, più procede l'azione, faticosa m a
continua, di razionalizzazione della spesa
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corrente, più saranno possibili aggiusta-
menti ed attenuazioni nei trattamenti e
nelle imposizioni fiscali e contributive,
che non possono non riferirsi al para -
metro dell 'equilibrio del bilancio, oltre a
quello della migliore equità .

Così si comprende anche la scelta de l
Governo di mantenere ora il metodo d i
finanziamento del sistema sanitario deli-
berato lo scorso anno ed il contestuale
impegno a modificarlo, in rapport o
anche alle enunciate norme di razionaliz-
zazione dello stesso sistema, al fine d i
accrescerne i benefici a parità di costi .

Onorevoli colleghi, proprio le scelte dif -
ficili, spesso impopolari, tanto contra-
state, dei tre anni trascorsi, insieme certo
con le migliori condizioni dell'economi a
internazionale, che l'Italia però più d i
altri ha saputo utilizzare, hanno consen-
tito una legge finanziaria così facile, cos ì
popolare, così poco contrastata, tanto da
fare così poco notizia . Auguriamo agl i
altri governi occidentali di perdere cos ì
poco, e in fondo così bene, nel passaggi o
parlamentare dei rispettivi bilanci .

Eppure, notizia merita una legge finan-
ziaria che attiva una tale mole di investi -
menti pubblici da rendere credibili gl i
obiettivi di uno sviluppo del 3,5 per cento
e di una ambiziosa occupazione aggiun-
tiva: 10 mila miliardi oltre i 6 mila dispo -
nibili per il sistema ferroviario, 6.700 per
la grande viabilità, il piano per l'energia e
il suo risparmio, e quello delle telecomu-
nicazioni, ampiamente garantiti nei ri-
spettivi fabbisogni, circa mille miliardi
al l 'edilizia universitaria, beni culturali e d
ambientali finanziati come mai, difesa de l
suolo per cui sono stati stanziati 3 Mila
miliardi, ricerca di base ed assunzione d i
nuovo personale, ricerca applicata e inno-
vazione fortemente sostenute, nuovi stru-
menti di agevolazione alla piccola im-
presa, il tutto con priorità alle aree meri-
dionali, compongono un potente impegn o
di ricapitalizzazione dell'«azienda Italia» ,
che deve superare rapidamente il diffe-
renziale strutturale, dopo avere in buona
misura superato quello da inflazione .

È ben vero che tanto investimento pu ò
non produrre automaticamente altret-

tanta occupazione, soprattutto nelle part i
più deboli del mercato del lavoro (pens o
al Mezzogiorno e alla donna); ma il pro-
gramma prevede il completamento degl i
strumenti di maggiori flessibilità nel rap-
porto di lavoro, l'ormai prossima riform a
del collocamento, azioni positive per l'oc -
cupazione femminile, tanta e diversa for-
mazione professionale, provvediment i
straordinari per le situazioni più critiche ,
concordati con il sindacato .

Insomma, sulla carta e sugli strument i
di spesa programmate appaiono ben con-
grue; il problema ora — e non è certo d i
poco conto — è quello di realizzare, d i
fare e di fare bene; ed esso solleva ,
quindi, quello della stabilità, della conti-
nuità di governo, con l'attuale o con un
altro Presidente del Consiglio, perché pe r
noi quello che vale è completare il corso
di una legislatura di cui vogliamo si poss a
un domani dire che è stata una delle più
operose della storia repubblicana (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Minucci . Ne ha facoltà .

ADALBERTO MINUCCI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la posizion e
della questione di fiducia conferma nel
modo più inequivocabile che ogni volt a
che si affronta una questione important e
per la vita del paese questo Governo no n
dispone di una maggioranza parlamen-
tare. Oggi si tratta del finanziamento de l
servizio sanitario nazionale, e in partico-
lare della famigerata «tassa sulla salute» e
dei non meno famigerati ticket ; altre
volte, nel corso dell'ultimo anno, il Go-
verno ha fatto ricorso alla fiducia pe r
imporre l'aumento delle tasse scolastiche,
per ridurre gli assegni familiari, per mol-
tiplicare i ticket sulle cure sanitarie, per
rinviare la detassazione sull 'IRPEF, per
diminuire finanziamenti agli enti locali e
per altre belle imprese di questo genere .

La fiducia non viene usata come affer-
mazione di una politica, ma come un vin -
colo forzoso, una sorta di gabbia ,
tutt'altro che dorata, entro la quale ven-
gono chiuse le forze della maggioranza di
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Governo, per impedire che questa si fran-
tumi sotto la spinta di un continuo ed ina-
restabile moto di dissoluzione .

Essendo incapace di darsi un pro-
gramma degno di questo nome, non es-
sendo in grado di rimanere unita quand o
occorre fare una scelta per risolvere i
problemi concreti dei cittadini, la coali-
zione di pentapartito non può far altro
che ricorrere a continui rinvii, fino a pa-
ralizzare, in ultima analisi, la vita e la
funzionalità delle stesse istituzioni demo-
cratiche.

Questo è un punto che dobbiamo ren-
dere sempre più chiaro a tutta l'opinion e
pubblica. C'è chi scatena campagne deni-
gratorie contro il Parlamento e contro l e
istituzioni della Repubblica, ma la re-
sponsabilità vera delle disfunzioni — e
talvolta della paralisi vera e propria —
sta in queste prevaricazioni del Governo e
più precisamente nel tentativo di far so-
pravvivere ad ogni costo un Governo inca -
pace di governare e di tenere in piedi una
maggioranza senza idee, senza pro-
gramma, senza politica .

In particolare, l'opinione pubblica deve
sapere che, apponendo la fiducia su u n
rifacimento dell'articolo 8 della legge fi-
nanziaria 1987, il Governo pentapartit o
presieduto dall'onorevole Craxi è riuscit o
in un sol colpo a imporre tre conseguenze
dannose per vasti strati della società ita-
liana e per l'intera economia nazionale .

In primo luogo ha impedito che foss e
presa in esame e approvata la propost a
del gruppo comunista di fiscalizzare gli
oneri del servizio sanitario nazionale o, i n
via subordinata, che si facesse un primo
passo verso la fiscalizzazione, attraverso
una riduzione di alcuni punti della cosid-
detta «tassa sulla salute», sia per i lavora -
tori dipendenti sia per i lavoratori auto -
nomi .

In secondo luogo, il Governo ha reso
impossibile che si discutesse e si appro-
vasse l'emendamento del gruppo comu-
nista rivolto ad abolire tutti i ticket sull a
salute, sia sulle cure mediche sia sull'ac-
quisto di medicine, eliminando in ta l
modo non solo una ingiustizia nei con-
fronti dei pensionati e di tutti i cittadini

ma anche un elemento di farraginosità, d i
burocratismo, che appesantisce il servizio
sanitario riducendo al minimo i vantaggi
finanziari di questo tipo di prelievo.

In terzo luogo, il Governo rende impos-
sibile la proroga anche per il prossimo
anno della legge Formica, con un danno
gravissimo per i cittadini che intendono
acquistare la prima casa usufruendo de i
benefici fiscali previsti da quella legge ; e
con contraccolpi assai negativi per l'in-
tero settore delle costruzioni edilizie . Mi
auguro che prima che si giunga al voto
finale un accordo renda possibile porre
riparo almeno a questo punto .

Ecco perché il gruppo comunista non
solo nega fermamente la fiducia a questo
Governo, ma non può non esprimere u n
giudizio severo sulla condotta di una coa-
lizione che sembra volersi confermar e
tale solo rifiutandosi di fare i conti con i
problemi della gente.

Per ciò che concerne, nella fattispecie ,
la questione che ha fatto scattare quest a
ennesima prevaricazione del Governo, vo -
glio ricordare che noi comunisti ci siam o
sempre pronunciati per il trasferiment o
degli oneri finanziari del servizio sani-
tario nazionale alla fiscalità generale, se-
condo un criterio affermato del resto co n
chiarezza nella stessa legge istitutiva de l
servizio sanitario, varata dal Parlamento
nel lontano dicembre 1978 . I governi che
si sono succeduti da allora non hann o
mai voluto dare attuazione a quest a
norma. Hanno invece preferito dar luog o
ad un regime transitorio che si è di volt a
in volta appesantito di norme confuse e
improprie. L'ultima, più discussa e più
discutibile delle altre, è quella dell'arti-
colo 31 della legge finanziaria 1986, che
ha dato vita a quella che viene comune -
mente chiamata «tassa sulla salute» . Non
è un caso che un anno fa noi votammo
contro l'articolo 31, contro questa nuova
imposta sostanzialmente illegittima .

Ora questo andazzo delle norme provvi-
sorie tende di fatto a cristallizzarsi, a di-
venire un ostacolo insormontabile al prin-
cipio e al l 'obiettivo della fiscalizzazione.
Noi abbiamo sollecitato anche in quest a
occasione il Governo ad assumere im-
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pegni precisi, a non rifugiarsi nella prass i
ormai abituale delle promesse senza dat a
e senza scadenze rigorose . Ma il Governo
è rimasto fermo alle vecchie cattive abitu -
dini .

Ecco perché, pur di cominciare a ri-
muovere questi ostacoli, pur di rimetter e
in discussione una logica immobilistista e
dannosa, ci siamo orientati ad un certo
punto a sostenere anche emendamenti
non nostri e rispondenti solo in parte alle
nostre posizioni, quelle che ho qui succin-
tamente ricordato .

Siamo un po' sorpresi — lo dico fran-
camente — della facilità con cui i collegh i
liberali si sono lasciati tacitare da una
promessa senza garanzie e più ancora,
credo, da un brusco richiamo all 'ordine.
E siamo sorpresi dal fatto che molti col -
leghi della democrazia cristiana, sempr e
pronti ad esaltare il lavoro autonomo, a
cercare il consenso dei ceti medi, abbian o
ancora una volta girato le spalle agli inte-
ressi di queste categorie, il cui contributo
imprenditoriale e professionale è senza
dubbio essenziale per lo sviluppo mo-
derno del nostro paese .

Per non parlare dei partiti del cosid-
detto polo laico e socialista, sempre alla
caccia dei cosiddetti ceti emergenti .

Per ciò che riguarda noi comunisti c i
auguriamo che anche questo episodi o
contribuisca a far chiarezza fra gli stess i
colleghi dei partiti democratici, che già
sappiamo preoccupati di questo stato d i
cose, e soprattutto concorra a far matu-
rare, nella coscienza popolare, nello spi-
rito pubblico del paese, la convinzion e
che questa situazione politico-governativ a
si sia ormai fatta insostenibile e che si a
necessario andare al più presto ad una
svolta, ad una nuova politica e ad un
nuovo Governo (Applausi all'estrema sini-
stra e dei deputati del gruppo della sinistr a
indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Vin-
cenzo Mancini . Ne ha facoltà .

VINCENZO MANCINI . Signor Presidente ,
colleghi, onorevoli ministri, risponde-

remo favorevolmente alla richiesta di fi-
ducia posta dal Governo. Nell'annun-
ciarlo, intendiamo portare la nostra at-
tenzione in particolare su alcuni aspett i
essenziali e qualificanti che, anche indi-
pendentemente dai vincoli di maggio-
ranza, darebbero già di per sé ragione del
nostro voto positivo .

Ci riferiamo soprattutto al versante
della politica previdenziale ed a quello ,
non meno significativo, della tutela della
salute .

Sul versante previdenziale esprimiam o
apprezzamento per la manovra posta in
essere dal Governo e consenso su scelte
che si collocano in una linea di continuit à
rispetto alla legge finanziaria dello scorso
anno. Ma, soprattutto, esprimiamo il no-
stro apprezzamento perché il nuovo test o
dell'articolo 8, pur non travalicando i li-
miti di legge finanziaria e di bilancio, è
coerente con il disegno di riforma previ-
denziale cui si ispira il testo approvato
dalla Commissione speciale per la ri-
forma delle pensioni e — mi piace qu i
sottolinearlo — riflette un 'impostazione
propria della democrazia cristiana:
quella, cioè, di un sistema in cui sian o
separati gli oneri impropriamente cari-
cati sulla componente previdenziale . La
scelta governativa è su questa linea, ri-
spondendo non solo ad esigenze di chia-
rezza e trasparenza, ma — ed è quello che
più conta — liberando progressivament e
il sistema pensionistico e le varie gestioni
da oneri impropri .

Per chiarezza devo, per altro, precisare
che, se siamo d'accordo sulla linea di ten-
denza indicata dal Governo, ad alcune
delle voci indicate al comma terzo del
nuovo testo dell'articolo 8 attribuiamo
mero valore di registrazione contabile .
Pur non trascurando, infatti, le positiv e
conseguenze sul piano della chiarezza e
della trasparenza, avremmo difficoltà e ,
motivo di non pieno consenso a ricono-
scere a certe voci, a certi titoli ed agli isti -
tuti che vi si collegano un prevalente con-
notato assistenziale .

E questo, invece, onorevoli colleghi, u n
aspetto che merita riflessioni più appro-
fondite e scelte più meditate, la cui sede
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non può che essere la riforma del sistem a
previdenziale . In questo senso ribadiamo
la necessità che si concluda rapidamente
il dibattito sulla riforma e confermiamo
la nostra più ampia disponibilità a solu-
zioni concordate, nel rispetto, però, della
coerenza e dell'equità del complessivo si-
stema.

Ma è proprio a questo fine, onorevoli
colleghi, che, espresso il nostro consenso,
dobbiamo anche fare qualche ulteriore
riflessione. La manovra del Governo, al di
là della tortuosità — giova sottolinearlo
— della operazione, mi sembra che si bas i
su queste logiche essenziali : il principio
del ripiano a carico dello Stato del defici t
patrimoniale delle gestioni pensionisti-
che; l'individuazione negli interventi di
cassa integrazione straordinaria dell a
qualità di oneri impropri; la forfettizza-
zione della componente assistenziale ,
esplicitata nella premessa al comma terzo
dell'articolo 8, laddove si dice «al fine d i
proseguire nella separazione tra previ-
denza ed assistenza» .

E questa in un certo senso una deci-
sione che voglio considerare neutra ed è
perciò che, come ho detto prima, all a
elencazione delle leggi contenute nel ri-
chiamato comma terzo dell'articolo 8 at-
tribuiamo valore di registrazione conta -
bile, non di scelta politica su ciò che è
previdenza e su quelli che sono oneri im-
propri .

Si potrebbe individuare nella manovra
del Governo — e questo ci troverebb e
consenzienti — una scelta di partecipa-
zione della solidarietà generale, mirata,
da un lato, a sostenere, insieme con l e
categorie inserite nel sistema previden-
ziale, la componente che potremo defi-
nire assistenziale e, dall'altro lato, a par-
tecipare al finanziamento del sistema pre-
videnziale, tenuto conto dell'interesse ge-
nerale e del coinvolgimento di tutto i l
paese .

Se un rilievo critico ho per mio cont o
mosso nei giorni scorsi, ciò è stato forte -
mente determinato dalla impressione d i
una scarsa attenzione dedicata ad un a
scelta così significativa ed importante .
Ebbene, proprio la richiesta di fiducia ha

contribuito a dare il giusto risalto a
questa scelta che stava passando quas i
inosservata, forse per compensare i con-
tinui annunci di riforma che, con molta
cura, da taluni si amplificano all 'esterno,
senza che poi vi corrispondano concret i
atti operativi in sede parlamentare, quas i
paghi di aver obbedito alla esigenza di fa r
comunque notizia. Anche sul versante
della tutela della salute dei cittadini
siamo consapevoli che non è la legge fi-
nanziaria la sede più propria in cui impo-
stare una politica attiva che veda, tra l'al-
tro, il superamento della logica dei ticket,
il conseguimento di un livello qualitativo
delle strutture e dei servizi più soddisfa-
cente ed adeguato alle necessità degl i
uenti, la corrispondenza tra oneri e finan-
ziamenti anche attraverso una serie d i
correttivi da apportare al sistema in
atto .

Coerentemente con quanto detto,
nell'articolo 8 il Governo limita le indica-
zioni al fattore spesa, ma dal canto nostro
non possiamo non sottolineare come la
scelta delle fonti di finanziamento si a
funzionale all'esigenza di razionalità, di
equità e di efficienza del servizio sanita-
rio. Occorre conseguentemente prose-
guire, in attuazione della riforma sanita-
ria, nella modifica delle regole contribu-
tive iniziata con la legge finanziaria per il
1986 .

Credo che si renda necessario avviare ,
anche se in forma progressiva, un supe-
ramento dell'attuale criterio di contribu-
zione . Quando si affida a questo sistem a
contributivo il compito di finanziare ser-
vizi generalizzati ed uguali per tutti i cit-
tadini, si possono introdurre correttivi
(come quelli indicati ieri dal ministro Go-
ria), ma non si possono superare tutti gli
inconvenienti e le iniquità delle attual i
forme di finanziamento al di fuori di una
radicale trasformazione, sia pure gra-
duale, in forma di imposizione fiscale . Ed
è questo un impegno cui non si può sfug-
gire, se si vogliono superare le differen-
ziazioni e le contraddizioni più volte de-
nunciate e semplificare gli adempiment i
richiesti al cittadino ed alla pubblica am-
ministrazione .
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Credo che, proprio per la consapevo-
lezza di questi limiti, il Governo abbi a
posto la questione di fiducia sul nuovo
articolo 8, per non rischiare di compro -
mettere neppure in parte una manovr a
complessiva di grande rilievo, sia per l a
parte riflettente il settore previdenziale ,
sia per dare attuazione al significativ o
accordo raggiunto con le organizzazion i
sindacali, con particolare riferimento alla
revisione delle fasce sociali relative all a
erogazione dei trattamenti per assegni fa-
miliari ed alla assistenza sanitaria .

Avviandomi alla conclusione devo dir e
che osserviamo come certe pur compren-
sibili istanze di anticipare i tempi, rispett o
alla riconosciuta necessità di modifica-
zioni da apportare per una nuova regola-
mentazione della contribuzione sanitaria ,
avrebbero dovuto probabilmente ora se-
gnare il passo rispetto alla esigenza più
generale di favorire la manovra comples-
sivamente proposta dal Governo con l a
legge finanziaria, che noi giudichiam o
positiva .

Onorevoli colleghi, in ordine ai due
aspetti che ho richiamato — quello previ-
denziale e quello della tutela della salute
— occorre che alle enunciazioni corri-
spondano atti operativi, che davvero si
volti pagina e si realizzi una nuova disci-
plina. Non mancherà in questa opera ,
non certo facile ma necessaria, il con -
vinto nostro contributo (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di -
chiarazioni di voto .

Passiamo ora alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione pe r
appello nominale sul l 'emendamento 8 .78

del Governo, interamente sostitutiv o
dell'articolo 8, sulla cui approvazione i l
Governo ha posto la questione di fidu-
cia .

Estraggo a sorte il nome del deputat o
dal quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Zoppetti .
Si faccia la chiama .

ANTONIO GUARRA, Segretario, fa la
chiama.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

VITO LATTANZIO

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a
procedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al computo
dei voti) .

Comunico il risultato della votazione
sull 'emendamento 8 .78 del Governo, inte-
ramente sostitutivo dell'articolo 8, sulla
cui approvazione il Governo ha posto l a
questione di fiducia :

Presenti	 578

Maggioranza	 288
Hanno risposto si . . . . 345

Hanno risposto no	 229

(La Camera approva) :

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio)

Hanno risposto Sì :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alibrandi Tommaso
Altissimo Renat o
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Amodeo Natal e
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Arbasino Alberto
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Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Barbalace Francesco
Barontini Roberto
Baslini Antonio
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paol o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo

Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Conte Carmel o
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Da Mommio Giorgio
d'Acquino Saveri o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
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Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guido
De Michelis Gianni
De Mita Luigi Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Franchi Roberto

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni

Grippo Ugo
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Marianetti Agostino
Martelli Claudio
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
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Micheli Filippo
Micolini Paolo
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Mundo Antonio

Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentin o
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedroni Ettore Palmiro
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonin o
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni

Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriel e
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Sinesio Giusepp e
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
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Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antoni o
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Trappoli Franco

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Hanno risposto No :

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Almirante Giorgi o
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Conte Antonio



Atti Parlamentari

	

— 48743 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1986

Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
.Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renat o

Fabbri Orland o
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fittante Costantino
Florino Michele
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lo Porto Guido
Lops Pasquale

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Muscardini Palli Cristian a

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nicolini Renat o

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pastore Aldo
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Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Eli o

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Francesco

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massim o
Serri Rino
Servello Francesc o
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spataro Agostino

Staiti di Cuddia delle Chiuse
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vignola Giusepp e
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso

Zangheri Renat o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranc o
Cerquetti Luca
Galasso Giuseppe
La Malfa Giorgio
Martino Guido
Massari Renato
Piro Franco
Rizzo Aldo
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 9
che, nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
porrò direttamente in votazione dop o
averne dato lettura :
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«1 . Le disposizioni della presente legg e
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti .

2 . La presente legge entra in vigore il 1 0
gennaio 1987».

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno :

«La Camera ,

premesso che :

con sentenza n . 5 del 1980 la Corte
costituzionale ha abrogato le norme rela-
tive alla quantificazione della indennità d i
espropriazione per pubblica utilità, non -
ché i provvedimenti di proroga di tali
norme ;

tale abrogazione, riportando in vigore
le norme contenute nella legge di Napoli
del 1865, che prevedono il costo degli
espropri a livello di mercato, ha determi-
nato gravi conseguenze di ordine econo-
mico agli enti locali e agli altri enti pub-
blici preposti alla realizzazione delle
opere di pubblica utilità, tali da ridurre
drasticamente le possibilità di corrett a
politica del territorio;

i costi aggiuntivi per le indennità d i
esproprio sono stati calcolati da l
CRESME per conto del Ministero dei la-
vori pubblici in circa 7.000 miliardi al
dicembre 1983 e sono valutabili ad oggi in
circa 10.000 miliardi ;

tali costi aggiuntivi hanno comportato
di fatto una riduzione della capacità di
spesa per investimenti degli enti locali di
diverse migliaia di miliardi annui ;

considerato altresì che :

è impellente provvedere a varar e
nuove norme in materia di regime degl i
immobili che riportino il costo degli
espropri a livelli non speculativi ;

la sentenza citata nel motivare la inco-
stituzionalità delle norme sugli espropri a

valori agricoli con il fatto che, nell'attual e
regime dei suoli il ius aedi f icandi con-
tinua ad inerire il diritto di proprietà ;

come ha affermato anche la commis-
sione ministeriale di studio per i problemi
nascenti della predetta sentenza n . 5 del
1980 la possibilità di soluzione della que-
stione non può essere che nella avoca-
zione alla mano pubblica dei valori extra -
produttivi (rendita di posizione) dei ter-
reni urbani, unica altra alternativa es-
sendo nell'indennizzo degli espropri a va-
lore di mercato ;

impegna il Governo

ad emanare norme che sanciscano defini-
tivamente la separazione dello ius aedi f i-
candi dal diritto di proprietà e che avo-
chino alla mano pubblica tutte le rendite
di posizione legando così nuovamente al
valore agricolo l'indennità di espropria-
zione per pubblica utilità .

(9/4016-bis/1 )

«TAMINO, CALAMIDA, POLLICE ,

GORLA, RONCHI, Russo
FRANCO, CAPANNA»;

«La Camera ,

ritenuto che per una equilibrata valu-
tazione nel suo insieme della manovra fi-
nanziaria posta in atto con la legge finan-
ziaria, il problema di adeguare gli orga-
nici della pubblica amministrazione a d
alcuni progetti-guida sia essenziale ;

valutata l 'opportunità di adeguare gl i
organici delle diverse amministrazion i
pubbliche alla necessità di erogare serviz i
pubblici non residuali, ma finalizzati ad
alcuni obiettivi decisivi per migliorare la
qualità della vita dei cittadini, per un a
maggiore equità fiscale, per la difesa
dell 'ambiente e per la tutela della salute,
con particolare riguardo agli handicap-
pati ed agli anziani ;

considerata la necessità di attuare una
politica attiva dell'occupazione e di com-
pletare le piante organiche delle divers e
amministrazioni secondo alcune linee
progettuali ;
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impegna il Governo

a richiedere alle amministrazioni statali ,
anche con ordinamento autonomo, com-
presa la gestione commissariale della ces -
sata Cassa del Mezzogiorno, alle Aziende
di Stato, agli enti pubblici, agli enti pub-
blici economici e a quelli che esercitano
attività creditizia, agli enti locali, alle ge-
stioni commissariali governative di prov-
vedere a definire un piano di assunzion i
al fine di operare una profonda e radicale
riorganizzazione del servizio pubblico . In
particolare si dovranno definire una seri e
di progetti finalizzati all 'assunzione di
nuovo personale di ruolo, anche al di l à
della pianta organica esistente, per espan-
dere i servizi di pubblica utilità con prio-
rità alla lotta all 'evasione fiscale, al rior-
dino del catasto, alla tutela dei beni am-
bientali, all'ecologia ed ai nuclei di valu-
tazione dell'impatto ambientale, alla pro-
tezione civile, alla difesa del suolo, de l
patrimonio idrico, boschivo, fluoro-fauni -
stico, alla difesa del litorale ed alla sua
utilizzazione sociale, ai servizi di assi-
stenza anche domiciliare per gli anzian i
ed ai portatori di handicap e alla preven-
zione sanitaria .

Nel piano predetto si dovrà adeguare la
pianta organica di ogni amministrazion e
interessata ai seguenti fattori :

a) alla riduzione dell'orario di lavoro
prevista nei contratti collettivi di lavoro;

b) alla mancata sostituzione del turn-
over dove questo abbia inciso nella qua-
lità dei servizi erogati ;

c) al superamento del lavoro straordi-
nario che a partire dal 1 ° gennaio 1986
non potrà superare le 100 ore annue indi-
viduali non cumulabili .

(9/4016-bis/2)
«CAPANNA, CALAMIDA, GORLA, TA-

MINO, POLLICE, RONCHI, Russo
FRANCO» ;

«La Camera,

impegna il Govern o

ad approfondire i temi dello sviluppo de i
comparti produttivi di avanguardia, al

fine di assicurare quote maggiori di occu-
pazione, specie giovanile. In tale contest o
si collocano i problemi di un avanza -
mento delle tecnologie e, quindi, della ri-
cerca e della formazione dei quadri .
Verso tali obiettivi occorre assumere pre-
cisi impegni stimolando, in particolare ,
una stretta collaborazione tra le imprese
pubbliche e private operanti, appunto, ne i
campi, ove l'uso delle tecnologie più
avanzate è necessario ed urgente .

Tra detti campi, l'elettronica, ad esem-
pio, assume primario rilievo, in quanto è
elemento trainante per l'adozione anche
in altri comparti, di sistemi produttivi ,
commerciali, amministrativi più progre-
diti e, quindi, più economici .

Pertanto, nel quadro dell'attuazion e
della legge finanziaria, occorrerà pro-
muovere :

1) una programmazione concordata
diretta anche a coordinare le attività dell e
aziende, sia pubbliche che private, ope-
runti in tale campo, mirando alla loro
integrazione produttiva e commerciale ;

2) lo sviluppo della ricerca, puntand o
anche sulla formazione di nuovi avanzati
quadri di tecnici italiani ;

3) la collaborazione delle aziende ita-
liane con quelle europee, escludendo però
la cessione, a gruppi stranieri, del con-
trollo delle industrie sostenute dallo Stat o
italiano e ciò pure al fine di stimolare la
crescita di una imprenditoria nazionale;

4) l'intervento della CEE affinché ces-
sino le perturbazioni del mercato europe o
dell'elettronica provenienti dalle are e
asiatiche verso le quali il mercato comun e
è fortemente deficitario ;

5) una nuova definizione dei compit i
della REL .

(9/4016-bis/3 )
«GALLONI, PERRONE, BECCHETTI,

BONETTI, FERRARI BRUNO,

NUOCI MAURO, SINESIO, BEL-
LUSCIO, STEGAGNINI, CRISTO -
FORI, ZARRO, NAPOLI, PERU-

GINI, PISICCHIO, RUBINO, SA-

RETTA, SERRENTINO, LONGO ,
PATRIA» ;
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«La Camera ,

constatato come il ritardo tecnologico
nella pubblica amministrazione dipend a
anche dalla volontà politica di nascon-
dere la corruzione; infatti con un sistema
informatico funzionante il recente scan-
dalo delle fustelle nel settore sanitario ,
sarebbe stato impossibile ;

invita il Governo

a colmare, nelle sue strutture pubbliche ,
il divario tecnologico che esiste con la
società civile .

(9/4016-bis/4)
« MATTEOLI» ;

«La Camera,

premesso che occorre garantire a cia-
scuno il diritto alla giustizia ;

invita il Governo

ad emanare provvedimenti atti a consen-
tire al cittadino il diritto a detrarre da l
proprio reddito imponibile le spese giudi-
ziarie affrontate ingiustamente nel pro -
cesso penale .

(9/4016-bis/5 )
«FRANCHI FRANCO, MATTEOLI» ;

«La Camera ,

considerato che :

il Parlamento europeo nelle sue risolu-
zioni sulla situazione della donna nell a
Comunità del febbraio 1981 e sul nuovo
programma d'azione comunitaria del 1 2
maggio 1982, nonché nella risoluzione
sempre sulla condizione femminile in Eu-
ropa del 22 febbraio 1984, indica agl i
Stati membri degli obiettivi prioritari pe r
migliorare la condizione delle donne ;

la discussione sulla legge finanziari a
consente di intervenire almeno nelle line e
di indirizzo per programmare una seria
politica di impegni nei riguardi della con -
dizione della donna in Italia ;

nonostante la legislazione italiana sia
obiettivamente in una fase avanzata per
ciò che attiene la problematica delle
donne, nell'applicazione delle norme vi -
genti si evidenziano discrasie ed inadem-
pienze che portano anche le donne a su-
bire discriminazioni dirette ed indirette ;

l'aumento della disoccupazione fem-
minile, rilevato in occasione della II Con -
ferenza nazionale sull'occupazione fem-
minile del maggio scorso ed ufficializzato
dai dati dell'ultima rilevazione
dell'ISTAT, è dovuto anche ad una forma -
zione scolastica insufficiente e ad una
scarsa opera di informazione sull'orienta -
mento;

altresì :

a) i recenti dati sull'occupazione sono
sconfortanti e la disoccupazione incid e
ancor più sulla popolazione femminile ;

b) pertanto, occorre intervenire subit o
adottando misure specifiche per l'occu-
pazione femminile, sia che si tratti di la-
voro domestico, sia che si tratti di un
lavoro extradomestico ;

c) purtroppo la relazione sull'applica-
zione della legge n . 903, è ferma all'anno
1983 e non si dispone dunque di dati ag-
giornati ;

d) comunque, occorre porre in essere
misure in favore delle donne casalinghe ,
nel settore delle nuove tecnologie, per la
riduzione e ristrutturazione del tempo d i
lavoro ;

la maternità, lungi dal costituire pre-
testo per discriminazioni sociali, deve es -
sere oggetto di tutela morale, economica ,
sociale ;

alla luce della valutazione dei dati, l a
normativa sul divorzio va rivista ed ade -
guata soprattutto in considerazione de l
fatto che la donna divorziata subisce, i l
più delle volte, il peso morale ed econo-
mico dei figli che le vengono affidati e
che la sua condizione di donna divorziat a
è spesso priva di adeguata tutela econo-
mica e morale, specialmente per le donne
coniugate con emigranti ;
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sono allarmanti i dati sulla mortalità
causata nelle donne dal cancro al collo
dell'utero e al seno ;

quello alla salute non va considerato
solo come diritto, ma come dovere, in un a
società civile ;

molto può incidere la diagnosi precoc e
e la prevenzione per attuare sensibil-
mente il fenomeno;

la crisi morale ed economica che at-
traversa il paese danneggia essenzial-
mente la famiglia e per essa in prim o
luogo la donna;

occorre intervenire per riconferire
alla famiglia italiana il ruolo che le com-
pete in una società che in essa riconosce i l
suo nucleo primario e fondamentale ;

le famiglie italiane e le donne, in par-
ticolare, sono ancora oggi in una posi-
zione di svantaggio morale ed economico
a causa di una normativa talora poc o
chiara e non sempre correttamente appli-
cata ;

occorre, dunque, procedere ad una ac-
curata analisi soprattutto della politic a
gestionale dei servizi sociali per rilevarn e
l 'effetto rapporto costi-benefici ,

impegna il Governo :

A) ad adottare programmi specifici pe r
motivare nelle ragazze la scelta ad una pi ù
vasta gamma di professioni :

1) riconsiderando, in tale prospettiva ,
l 'orientamento professionale per le ra-
gazze ;

2) promuovendo l'istruzione degl i
adulti in modo da offrire alle donne la
possibilità di integrare un'eventuale for-
mazione scolastica insufficiente;

3) elaborando un programma di svi-
luppo della formazione professionale pe r
migliorare le opportunità iniziali delle
donne, garantendo, fra l'altro, il diritto
delle donne alla formazione professional e
ed al perfezionamento sia durante, sia al
termine di un periodo di attività casa-
linga;

4) prestando particolare attenzione,
nel formulare un programma nazionale
in materia di formazione, alla partecipa-
zione delle donne, sia mediante servizi
sociali o didattici destinati ad appoggiar e
l 'organizzazione dei corsi, sia mediante la
creazione del «difensore civico per la pa-
rità» .

B) Nel quadro delle azioni dirette a
rilanciare l'economia e nel rispetto costi-
tuzionale della libera scelta del lavoro d a
parte del cittadino:

1)ad introdurre misure specifiche pe r
dare riconoscimento giuridico ed econo-
mico al lavoro casalingo ;

2) ad introdurre misure specifiche per
incoraggiare l'occupazione femminile
mediante sgravi fiscali delle PMI nell'in-
dustria, nell'artigianato, nel commercio ,
mediante contributi di incoraggiamento
alle cooperative promosse da donne, me-
diante incentivi alle aziende per promuo-
vere l'assunzione delle donne in settor i
non tradizionali, in particolare in quell i
legati all ' introduzione di tecnologie ;

3) a vigilare affinché gli uffici di col-
locamento applichino correttamente i
principi sulla parità di trattamento ;

4) a predisporre attraverso il coordi-
namento del ministro del lavoro una serie
articolata di progetti differenziati a fa-
vore delle donne da finanziare con l'inter -
vento del fondo sociale europeo, dell a
BEI e del Centro di sviluppo industriale ;

5) a predisporre, altresì, progetti pi-
lota che prevedano nuove forme di orga-
nizzazione del tempo di lavoro ;

6) a regolamentare il lavoro a tempo
parziale in modo tale che non rappresent i
un surrogato della riduzione generale de l
tempo di lavoro ;

7) a prevedere nelle commissioni d i
esame o di concorso almeno una donn a
esperta del settore .

C) 1) A promuovere entro 6 mesi una
Conferenza nazionale sulla maternit à
anche al fine di procedere ad un even-



Atti Parlamentari

	

— 48749 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1986

tuale riesame ed aggiornamento delle di-
sposizioni vigenti concernenti la prote-
zione della donna nel periodo della gravi -
danza ed in quello necessario al parto in
materia di congedi e di tutela della salute
e dell 'occupazione ;

2) ad emanare norme acchè il conged o
per maternità possa protrarsi per 3 ann i
dopo il parto senza conseguenza alcun a
sotto il profilo economico, giuridico e
della progressione della carriera per la
madre lavoratrice ;

3) ad eliminare ogni discriminazione
in materia di assunzione nei riguardi
delle donne incinte, il che contrasterebbe
con la direttiva 76/20/CEE sulla parità di
trattamento ;

4) a rivedere, attraverso le Regioni, il
funzionamento dei consultori finalizzan-
doli essenzialmente al servizio della ma-
ternità e della famiglia ;

5) a prevedere norme di tutela dell e
ragazze madri .

D) a rivedere la normativa in materia d i
divorzio alla luce delle disfunzioni emers e
dall'applicazione della stessa, emanand o
norme più precise delle attuali per la tu-
tela economica della moglie divorziata e
dei figli, anche attraverso la istituzion e
della «cassa familiare» sul modello fran-
cese, che consente l'anticipazione degl i
assegni di mantenimento in caso di ina-
dempienza del genitore responsabile .

E) 1) A promuovere un coordinament o
fra le oganizzazioni sociali e sanitarie esi -
stenti sul territorio per una migliore in -
formazione sulla prevenzione ;

2) a potenziare i fondi della ricerca
scientifica per gli studi sul cancro ;

3) ad istituire una «anagrafe della sa-
lute» per le donne lavoratrici e per quell e
che liberamente intendono sottoporsi ad
esami periodici ;

4) a riferire annualmente al Parla -
mento sull'attuazione del programm a
predisposto .

F) A riconsiderare e rivalutare, con un a
serie di interventi legislativi, la politica
per la famiglia, ed in particolare :

1)a riesaminare ed aggiornare la poli-
tica della casa alla luce dell'allarmante
fenomeno degli sfratti e delle difficoltà d i
reperire alloggio a causa della vigent e
legge per l'equo canone;

2) a rivedere il problema degli assegn i
familiari, attraverso l'eventuale elimina-
zione di essi in favore della coniuge, allor -
ché a queste venga però riconosciuto l'as-
segno come casalinga;

3) ad intervenire acché il diritto all o
studio nella scuola dell'obbligo sia eserci-
tato attraverso la consegna tempestiva dei
libri di testo prima dell'inizio dell'ann o
scolastico;

4) a riesaminare la normativa concer-
nente i servizi sociali incentivando anch e
economicamente le famiglie affinché pos -
sano eventualmente provvedere diretta -
mente all'assistenza di anziani ed handi-
cappati ;

5)a riesaminare la politica dei consul-
tori alla luce delle attuali esperienze ge-
stionali, riconducendo il consultorio ai
fini istituzionali di supporto alla fami-
glia ;

6) a promuovere una articolata cam-
pagna di informazione sulla maternità e
paternità responsabile, tale da scorag-
giare il ricorso all'aborto quale mezzo di
contraccezione ;

7) a riesaminare il sistema pensioni-
stico, anche nella prospettiva di ipotesi di
riforma, in considerazione dell 'eventuale
rientro del lavoratore in famiglia un a
volta raggiunto il minimo pensionistico e
senza limiti di età ;

8) ad emanare norme che favoriscan o
la possibilità di conciliare meglio la vit a
familiare con obblighi professionali, me-
diante opportune misure, fra cui l 'orario
flessibile di lavoro ed il congedo paren-
tale .

G) Ad istituire immediatamente una
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commissione che predisponga e present i
al Parlamento entro sei mesi una rela-
zione su servizi sociali ed in particolare,
sui consultori familiari, gli asili nido, le
scuole materne i centri per anziani, l'assi-
stenza domiciliare agli anziani, le provvi-
denze e gli interventi per i bambini e i
ragazzi minorati, precisando la disloca-
zione territoriale, le finalità, le forme d i
finanziamento i modi di gestione, la ri-
spondenza alle esigenze delle donne e
della famiglia più in generale .

(9/4016-bis/6) .

«POLI BORTONE, MUSCARDIN I

PALLI» ;

«La Camera ,

considerate le difficili situazioni di vit a
dei cittadini italiani portatori di handicap,
i quali anche nonostante le disposizion i
vigenti, si trovano quotidianamente a lot-
tare non solo contro il loro stesso han-
dicap ma contro le barriere architettoni-
che, la poca funzionalità dei molti serviz i
e strutture, le difficoltà di lavoro :

preso atto che la necessità di approfon-
dimento ha fatto sì che a tutt'oggi la legge
quadro sull'handicap sia ancora in attesa
di varo, e delle dichiarazioni di esponent i
del mondo sanitario i quali avvertono ch e
nei prossimi anni vi sarà un aumento de l
numero di cittadini portatori di handicap
per nascita, oltre al già elevato numero d i
invalidi per incidenti ;

ricordato l'articolo 38 della Costitu-
zione, che garantisce all'inabile il mante-
nimento e l'assistenza, evidenziando cos ì
la volontà del legislatore di dare all'inva-
lido una garanzia personale e non certo
subordinata alla condizione redditual e
del nucleo familiare;

presa inoltre nota della sentenza della
Corte costituzionale n . 179 del 1976, con
la quale si dichiarava l'illegittimità costi-
tuzionale delle norme sul cumulo dei red-
diti dei coniugi a fini fiscali;

valutate altresì tutte le considerazion i
di ordine morale;

impegna il Govern o

ad operare, anche in via normativa, affin -
ché qualsiasi intervento di tipo pensioni-
stico od assistenziale a favore dei cittadini
portatori di handicap sia assegnato in
base alla valutazione del reddito perso-
nale .

(9/4016-bis/7) .

«MOSCARDINI PALLI, ARTIOLI, GA-

RAVAGLIA, PIRO, STERPA, GA -

ROCCHIO, BALDO ,CECCARELLI» ;

«La Camera,

considerato :

che l'applicazione dell'articolo 31 della
legge finanziaria 1986 ha posto rilevant i
problemi riguardanti l'equità della contri -
buzione alla spesa sanitaria nazionale da
parte delle diverse categorie del lavor o
dipendente ed autonomo ;

che la previsione di un prelievo diffe-
renziato per livelli di reddito (fino a 40
milioni, tra 40 e 100 milioni, sopra i 10 0
milioni), ha posto delicati problemi anch e
di carattere costituzionale;

che resta notevolmente gravoso per l e
imprese italiane il carico contributivo d i
malattia, sul quale la già parziale fiscaliz -
zazione viene ulteriormente attenuata ,
con riflessi sulla competitività del sistem a
produttivo sui mercati internazionali ;

che a tale complesso e contraddittorio
quadro normativo, continua a far ri-
scontro un livello insoddisfacente di effi -
cienza delle prestazioni ;

che per il superamento delle predett e
carenze e difficoltà appare sempre pi ù
importante una previsione di maggior e
libertà di scelta da parte degli utenti, su l
tipo e sui livelli di assistenza sanitari a
pubblica o privata cui accedere, con con -
seguenti riflessi anche sul livello delle
contribuzioni;

che in prospettiva si pone la necessità
di procedere ad una graduale fiscalizza-
zione della spesa sanitaria, superando
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l'attuale frammentazione degli intervent i
e dei prelievi ;

impegna il Governo:

a varare un provvedimento comples-
sivo di riordino degli elementi essenzial i
dell'assetto del Servizio sanitario nazio-
nale diretto a migliorare l'efficienza e l a
qualità delle prestazioni sanitarie per tutt i
i cittadini ;

a mettere a punto un più complessiv o
progetto di revisione dei contributi di ma-
lattia, secondo un indirizzo generale volto
a convertire quote di imposizione dirett a
in imposizione indiretta consentendo cos ì
di rivedere in riduzione il prelievo contri-
butivo di malattia nelle sue varie articola-
zioni, al fine di renderlo meno gravoso
per i cittadini e di alleggerire l'onere pe r
le imprese .

(9/4016-bis/8).
«DE LUCA, FACCHETTI, SERREN-

TINO, FERRARI GIORGIO, BATTI-
STUZZI, STERPA» ;

«La Camera ,

ritenuto, alla luce dei fatti accaduti, d i
nutrire piena ed incondizionata fiduci a
nell'operato della magistratura per la in-
dividuazione delle responsabilità ch e
vede la completa estraneità dei lavorator i
dipendenti associati alle tre centrali coo-
perative ;

ritenuto altresì indispensabile, per no n
ricadere negli errori commessi dalle vec-
chie gestioni cooperativistiche, che la
conduzione dei servizi e l'erogazione tra -
sparente dei fondi sia affidata agli ent i
finanziati, comuni e provincia, che con
loro strutture e personale gestiscano di -
rettamente con propria responsabilità ,
ma di concerto con il Ministero del la-
voro, i lavori da eseguire ed i lavoratori .
interessati ad essi ;

impegna il Governo

a rifinanziare la legge n . 618 del 1984 per
il mantenimento dei livelli occupazionali

in un'area fortemente interessata al feno-
meno della disoccupazione .

(9/4016-bis/9) .
«FLORINO, PARLATO, ABBATAN-

GELO, MANNA» ;

«La Camera,

constatato l'aggravarsi delle condizion i
economiche e sociali di decine di paesi in
"via di sviluppo", nei quali non si allen-
tano le drammatiche situazioni di fame e
malnutrizione, anche per le conseguenze
dell'intollerabile peso dell'indebitament o
estero;

sottolineata l'importanza dell'incre-
mento delle risorse destinate ad una cor-
retta politica di cooperazione allo svi-
luppo per contribuire a fronteggiare tale
situazione per dare impulso a processi d i
pace in molte zone del mondo e per soste -
nere i paesi dell'Africa australe soggett i
alla politica di aggressione e destabilizza -
zione del Governo sudafricano ;

atteso che in svariate sedi ed occasion i
il nostro Governo ha annunciato impegni
per questi scopi, assicurando che il nostro
Paese perverrà entro il 1990 allo stanzia-
mento dello 0,7 per cento del prodott o
nazionale lordo per la cooperazione allo
sviluppo e che tale impegno è stato riba-
dito nella risoluzione approvata dalla Ca-
mera dei deputati il 4 giugno 1986 ;

impegna il Governo

a comunicare al Parlamento, in occasion e
dell'esame delle leggi finanziaria e di bi-
lancio per il 1988, l 'entità degli stanzia -
menti per la cooperazione allo sviluppo
fino al 1990, tali da raggiungere entro
quella data lo 0,7 per cento del prodott o
nazionale lordo .

(9/4016-bis/10) .
«GRIPPA, SANLORENZO, TREBB I

ALOARDI»;

«La Camera,

considerata la necessità di potenziare i l
sistema nazionale di ricerca scientifica e
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tecnologica e di adeguarlo alle esigenze di
sviluppo del paese ;

rilevata l'urgenza di avviare all'attività
di ricerca numerosi nuovi quadri anche
per la realizzazione di programmi polien -
nali già finanziati;

constatato che alcuni progetti di rile-
vanza nazionale ed internazionale ed in
particolare quelli dell'INFN, dei labora-
tori del Gran Sasso a cui hanno deciso d i
partecipare molti paesi (dagli US A
all 'URSS, dalla Germania alla Cina) con
contributi eccezionali sia in risorse finan -
ziarie che in mezzi strumentali, richie-
dono l'assunzione di ricercatori e di tec-
nici, il completamento e l'estensione degl i
organici degli enti ;

impegna il Govern o

a considerare l'esigenza del comparto
pubblico della ricerca ed a concedere co n
la massima rapidità le deroghe per l'as-
sunzione del personale occorrente agl i
Enti per evitare che la realizzazione de i
progetti (e quello dei laboratori del Gran
Sasso debbono prendere l'avvio in gen-
naio) venga ritardata con grave dann o
anche per il prestigio nazionale .

(9/4016-bis/11) .
«CUFFARO, CASATI, TESINI, FIN-

CATO, CASTAGNETTI, PALO-
POLI» .

«La Camera,

rilevato che il Governo, con l'approva-
zione della legge finanziaria, dispone di
norme utili, ma non sufficienti, per il ri-
lancio dell'economia che tuttora registr a
elementi di preoccupante stagnazione, so -
prattutto, in alcune zone del paese ;

sottolineato che per risolvere la cris i
socio-economica della società italiana
sono necessari una serie di interventi mi -
rati;

consapevole che lo sviluppo della ri-
cerca scientifica è essenziale volano d i
progresso economico e sociale, specie ne l
Mezzogiorno, e che la ricerca si colloca

specificamente a livello universitario in
collaborazione con il mondo produttivo ;

impegna il Governo

a porre in essere i provvedimenti legisla-
tivi indispensabili per il raggiungimento
dei predetti obiettivi, in tempi necessaria-
mente brevi, imposti dalla gravità della
situazione con riferimento al problema
dei giovani per i quali l'Università, da
sempre, costituisce presuppoto e fonda -
mento di un più alto grado di prepara-
zione .

(9/4016-bis/12) .

«CAFARELLI»;

La Camera ,

considerato l'alto valore morale e ci -
vile dello sport, inteso come strumento d i
promozione sociale ;

visto che 3 milioni di cittadini italiani
svolgono attualmente attività sportiva
agonistica, che altrettanti almeno guar-
dano allo sport con motivazioni ludiche ,
formative o preventive e che in partico-
lare per i giovani lo sport rappresenta
una importante occasione educativa e
culturale ;

considerato che sempre con maggior e
insistenza sembra insinuarsi nel mondo
sportivo l'uso di farmaci e di mezz i
esterni (doping) propagandati come ca-
paci di aumentare artificialmente la pre-
stazione atletica, e valutato il pericolo ch e
il doping assume per la sua diffusione
anche fra i più giovani e i non professio-
nisti, e che tale diffusione è sicurament e
legata alla scarsa educazione sanitaria e
alla mancata conoscenza dei rischi a d
essa collegati ;

allo scopo di valorizzare la pratic a
sportiva come momento formativo e cul-
turale e di liberarla dai pericoli del do-
ping,

invita il Governo

a prendere le misure necessarie :

per realizzare interventi di educazione
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ed informazione sanitaria ed iniziative
antidoping rivolte agli atleti, ai giovani, a
quanti praticano attività sporitva non
agonistica, coinvolgendo la partecipa-
zione del CONI con la costituzione di u n
apposito fondo non inferiore al 5-10 per
cento delle sue entrate pubbliche ;

per utilizzare, tramite il ministro dell a
pubblica istruzione ed il ministro della
sanità, tale fondo per la attuazione di ap-
positi programmi educativi ed antidoping
affidandone il controllo ad un organo d i
partecipazione tecnico-scientifico ;

a presentare annualmente al Parla -
mento il rendiconto anche economico
delle attività svolte in sede di approva-
zione della legge di bilancio dello Stato .

9/4016-bis/13 )
CECI BONIFAZI, POCHETTI, CAPRILI ,

GARA VAGLIA, RUBINO, LUSSI-
GNOLI» ;

«La Camera ,

tenuto conto delle intenzioni dei pre-
sentatori delle diverse proposte di legge e
del disegno di legge sulla situazione de i
giardini zoologici in Italia, così com e
espresse nelle relazioni che li accompa-
gnano,

impegna il Governo

a predisporre iniziative perché i fond i
iscritti a bilancio con la presente legg e
finanziaria per «la riconversione o l a
chiusura degli zoo» siano utilizzati al fine
ultimo di eliminare progressivamente la
cattività degli animali selvaggi in Italia.
Tali fondi non potranno comunque esser e
utilizzati per progetti di riconversione ch e
ampliino il numero degli animali selvagg i
in cattività.

9/4016-bis/1 4
CIRINO POMICINO, PARLATO, FIORI ,

SERAFINI, DE LUCA, CRIVEL-

LINI, ALBERINI, SANTINI, BAS-

SANINI, CARRUS, CALAMIDA» .

«La Camera,

premesso che :

la categoria dei mutilati ed invalidi per

servizio da tempo ha lamentato una ca-
renza legislativa di fronte al problema
della detassazione IRPEF;

il trattamento fiscale delle pension i
privilegiate ordinarie subisce paurose di-
sparità di trattamento rispetto alle pen-
sioni di guerra, rendite, infortuni, lavoro,
assegni invalidi civili ;

ormai è notario che la pensione privi-
legiata ordinaria risarcisce il danno su-
bito dal cittadino e pertanto come tale
non può essere assoggettato all 'IRPEF;

le decisioni di I e II grado delle Com-
missioni tributarie e sentenze giurisdizio-
nali hanno inequivocabilmente stabilit o
che le pensioni privilegiate ordinarie non
devono essere assoggettate a tassazione i n
quanto concetto risarcitorio del danno fi-
sico subito;

malgrado le numerosissime decisioni ,
l'Amministrazione continua ad operare
sui predetti assegni la ritenuta IRPEF in
contrasto con l'articolo 3 della Costitu-
zione che stabilisce parità di trattament o
tra i vari cittadini ;

considerate :

la decisione del Consiglio di Stato n .
10/1959 ;

la sentenza della Corte costituzionale
n. 41/73 ;

la sentenza della Corte costituzionale
n. 103/76 ;

preso atto :

degli impegni assunti nel passato dal
Governo con il decreto-legge numero 335
concernente modificazioni all'articolo 34
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 601 del 1973, convertito dall a
legge n. 114 del 1977;

delle argomentazioni esposte dal sena-
tore Orciari in sede di approvazione de l
disegno di legge n . 1745 ;

dell'impegno del rappresentante de l
Governo in sede di approvazione della
legge n . 111 del 1984 che impegnava i l
Parlamento a verificare la possibilità di
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riconoscere l'esenzione dell'imposta sui
redditi delle persone fisiche delle pen-
sioni privilegiate ordinarie ,

impegna il Governo

a provvedere alla defiscalizzazione
delle pensioni privilegiate ordinarie .

9/4016-bis/15
«FIORI, COLuccl» .

«La Camera,

rilevato che :

la costituzione nell'alto Lazio di un
polo di grande concentrazione energetica ,
con le centrali termoelettriche di Civita -
vecchia e la centrale elettronucleare d i
Montalto di Castro, ha prodotto squilibr i
economici e sociali nel territorio e un rile-
vante impatto ambientale ;

attualmente gli addetti alla costru-
zione della centrale dei due reattori elet-
tronucleari a Montalto sono circa seimila ,
oltre il doppio di quanto preventivato, tre -
mila dei quali locali;

con l'avanzamento dei lavori sono gi à
iniziati i primi licenziamenti ed altre cen-
tinaia se ne annunciano per i prossim i
mesi senza che vi sia alcuna prospettiva
per i lavoratori, che andranno ad aggiun-
gersi agli oltre 12.000 disoccupati ufficial i
registrati nella sola provincia di Vi-
terbo;

nessuno degli impegni, atti a fronteg-
giare le previste modificazioni economi -
che, sociali e ambienali, che avrebbe re-
cato la costruzione di una centrale nu-
cleare da 2 .000 Mgw, assunti dal Governo
nei confronti degli Enti locali e della po-
polazione, che si erano fatti carico di un a
esigenza di ordine nazionale, si è realiz-
zato ;

i più rilevanti progetti di opere pub-
bliche e di infrastrutture viarie, approvat i
da anni (e non in dipendenza della cen-
trale), sono rimasti sulla carta o stentano
ad andare avanti ;

considerato che lo stato di emergenz a
economico-sociale determinatosi e la ne-
cessità di attuare interventi urgenti e
straordinari, indipendentemente dalle de -
terminazioni che saranno assunte con, e
dopo, la conferenza nazionale sull'ener-
gia;

impegna il Governo:

a predisporre un intervento straordi-
nario, oltre alle quote dei fondi per inve-
stimenti iscritti nella legge finanziari a
1987-1989, per la realizzazione dei pro-
grammi di sviluppo del territorio coin-
volto dalla realizzazione della central e
nucleare di Montalto di Castro e ad acce-
lerare le procedure amministrative e d i
spesa:

a) per il settore agricolo : irrigazione ,
trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli, forestazione, inter -
venti per i settori viti-vinicolo e dell'olio ,
per i quali esistono progetti sperimental i
con la partecipazione dell'Università dell a
Tuscia e dell'ENEA ;

b) per il settore viario e dei tra-
sporti :

completamento della superstrada tra-
sversale Nord, Civitavecchia-Viterbo-
Orte-Rieti-Terni ;

ammodernamento della strada statale
Cassia nel tratto Roma-Viterbo-Siena ;

ripristino e ammodernamento della
linea ferroviaria Civitavecchia-Capranica-
Orte;

riqualificazione e ammodernament o
del porto di Civitavecchia ;

realizzazione del centro intermodale
di Orte ;

raddoppio della Salaria tra il raccord o
anulare e Passo Corese ;

c) per il potenziamento dell'Univer-
sità della Tuscia ;

d) per la coltivazione ed utilizzazione
delle risorse geotermiche ;

ad intervenire, di intesa con la region e
e gli enti locali interessati per la realizza -
zione di programmi di sviluppo, in mod o
particolare nel settore della conserva-
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zione e valorizzazione del patrimonio sto -
rico ed archeologico e della tutela e frui-
zione del patrimonio ambientale natu-
rale.

9/4016-bis/1 6

GIOVAGNOLI SPOSETTI, MINUCCI ,

GRASSUCCI, CERRINA FERONI ,
FERRI, MACCIOTTA, POCHETTI ,

CRUCIANELLI, PICCHETTI, CIOF I

DEGLI ATTI, PROIETTI, CIOCCI ,
PROVANTINI, COLOMBINI».

«La Camera,

considerato che:

la composizione del prelievo obbliga-
torio in Italia è caratterizzata da una pre-
valenza del gettito derivante da contribut i
sociali, e da un ruolo limitato della impo-
sizione indiretta ;

che tutti i gruppi politici hanno
espresso la convinzione che la spesa sani -
taria rappresenti un servizio pubblico ga-
rantito a tutti i cittadini che, in quant o
tale, dovrebbe essere finanziato mediante
l'imposizione fiscale, come peraltro stabi -
lito dalla legge n . 833 del 1978, essendo
ormai venuta meno ogni relazione tra uti-
lizzazione del servizio e contribuzione ef -
fettuata ;

che tale realtà è diventata ancora pi ù
evidente dopo l'approvazione dell'articol o
31 della legge finanziaria 1986 e le pole-
miche che ne sono seguite ;

impegna il Governo

a procedere alla graduale é integrale
fiscalizzazione dei contributi sanitari, me -
diante l'aumento della imposizione indi-
retta ;

a garantire comunque che tale pro-
cesso avvenga a parità di gettito ;

ad evitare, mediante opportuni ac-
cordi ed intese con le organizzazioni dei
lavoratori e dei datori di lavoro, che la
sostituzione di contributi sociali con im-
poste indirette si traduca in un aument o
dei profitti o dei salari, e quindi de i
prezzi ;

a predisporre adeguate strutture d i
controllo dei comportamenti collettivi in-
tese a garantire la stabilità dei prezzi pe r
l'intero periodo in cui il processo di fisca -
lizzazione avrà luogo; e a prevedere inter -
venti idonei ad evitare o a reprimere com -
portamenti difformi da quelli previsti e
concordati.

(9/4016-bis/17)

«VISCO, MACCIOTTA, BASSANINI, VI-
GNOLA, PALOPOLI, PASTORE» .

«La Camera ,

preso atto delle modificazioni appor -
tate alla legge finanziaria, in materia d i
assistenza ai ciechi totali e agli invalid i
civili ;

considerato l'aumento delle disponibi-
lità finanziarie già deliberate ;

preso atto che la volontà del legisla-
tore è quella di ricomprendere fra i sog-
getti beneficiari dell'assistenza i sordo -
muti, come dalla legge n . 381 del 1970, e
secondo le proposte di legge presentate
da vari gruppi in Parlamento ;

impegna il Govern o

a mantenere nell'ambito delle inizia-
tive che saranno assunte anche i soggett i
come sopra indicati .

(9/4016-bis/18)

«ANSELMI, REGGIANI, MANCIN I

VINCENZO, ARTIOLI, BALB O

CECCARELLI, ZOLLA, COSTA SIL-
VIA, BATTISTUZZI, MUSCARDIN I

PALLI, PELLICANÒ, PIRO, CO-

LOMBINI, DE LUCA, ARMEL-
LIN» .

«La Camera,

premesso che :

da due legislature giacciono presso l a
Camera dei deputati e presso il Senat o
della Repubblica proposte e disegni d i
legge presentati da vari gruppi parlamen-
tari e riguardanti norme per la conces-
sione di una indennità speciale per la au-
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tonomia dei cittadini sordi prelingual i
(sordomuti) ;

i ciechi e i sordomuti sono esclus i
dalle provvidenze disposte a favore degl i
invalidi civili con la legge n . 118 del 30
marzo 1971, in quanto quest 'ultima pre-
vede si provveda con altri provvediment i
legislativi per le due suddette categorie d i
invalidi sensoriali gravi; ma mentre sono
state adottate più leggi in favore dei
ciechi nulla è stato fatto per i sordo -
muti ;

intanto in questi anni si è andato ap-
profondendo il divario di trattamento
pensionistico tra i ciechi, gli invalidi civili
gravi e i sordomuti ;

questi ultimi sono rimasti l'unica cate-
goria di invalidi gravi priva del sostegno
economico indispensabile per rimuovere ,
per quanto possibile, gli ostacoli che s i
frappongono al loro inserimento e parte-
cipazione alla vita sociale ;

le ampie motivazioni che giustificano
la necessità di corrispondere un'indennit à
speciale a favore dei cittadini sordomut i
sono chiaramente esposte nelle proposte
di legge presentate al riguardo e giacent i
presso il Parlamento ;

la Camera ha già deliberato un au-
mento della disponibilità finanziaria i n
materia di assistenza ai ciechi e agli inva-
lidi civili ;

impegna il Govern o

a predisporre opportuni provvedi -
menti al fine di destinare la somma di lire
40.000 milioni per la concessione dell ' in-
dennità speciale a favore dei cittadini sor -
domuti .

(9/4016-bis/19 )
«COLZI, COLUCCI, FIORI, CUOJATI ,

SEPPIA» .

«La Camera,

richiamate :

le disposizioni della legge finanziaria

per l'anno 1987 in cui vengono stanziati i
fondi per il rinnovo dei contratti degl i
operatori della sanità ;

considerato:

che il ministro per la funzione pub-
blica, nella seduta del 31 ottobre scorso
aveva siglato con CISL, CGIL, UIL e CID A
un apposito documento con il quale si
impegnava a ritrovare «eventuali risorse
aggiuntive da destinarsi alla valorizza-
zione delle professionalità di maggior ri-
lievo specifiche del settore» ;

che il Governo, a seguito della ri-
chiesta del ministro per la funzione pub-
blica, ha stanziato apposito fondo per la
fascia alta degli operatori della sanità ;

che, ai sensi e per gli effetti delle ta-
belle allegate al decreto del Presidente
della Repubblica n . 761 del 1979 e del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 7 febbraio 1981, il direttore am-
ministrativo capo servizio è equiparato a l
dirigente superiore dello Stato ed il diret-
tore amministrativo al primo dirigent e
dello Stato;

impegna il Govern o

ad attribuire, nei limiti dei fondi stan-
ziati sopra richiamati, in sede di emana-
zione del decreto del Presidente della Re -
pubblica che rende esecutivi gli accord i
sindacali del personale della sanità, ai di-
rigenti amministrativi delle USL ;

lo stipendio base previsto dai par i
grado delle amministrazioni dello Stat o
(rispettivamente dirigente superiore e
primo dirigente sulla base delle tabelle di
equiparazione sopra richiamate) ;

ad assicurare, per la partecipazione al
«rischio di impresa» (articolo 51 dell a
legge n . 833 del 1978) una congrua inden-
nità articolata in base alle dimensioni d i
bilancio delle USL, rivolta ad incentivar e
la responsabilità gestionale dei coordina -
tori amministrativi e dei dirigenti di ser-
vizio .

(9/4016-bis/20 )

«ALIBRANDI, BARONTINI, DA MOMMIO» .
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«La Camera,

in occasione dell 'approvazione della
legge finanziaria per il 1987 ,

rilevato:

che l'attuale sistema di trasferiment o
delle risorse dal bilancio dello Stato ai
bilanci comunali, in quanto basato sul cri -
terio determinante dell'entità della popo-
lazione residente nei singoli comuni, pro-
voca una forte penalizzazione dei comun i
montani, caratterizzati da scarso numer o
di abitanti e da grande dispersione degl i
insediamenti abitativi su ampi territor i
che richiedono comunque la prestazion e
di servizi su larga scala ;

che si rende sempre più necessario i l
concreto perseguimento di una coerente
politica nazionale a favore della mon-
tagna e che tale obiettivo può essere per -
seguito, anche senza ulteriori aggravi per
la finanza nazionale, attraverso una mi-
gliore utilizzazione delle risorse disponi -
bili ;

impegna il Govern o

a finalizzare, nell'ambito dei trasferi-
menti alla finanza locale, parte delle ri-
sorse disponibili, a favore dei comun i
montani, pervenendo alla determina-
zione, nell'ambito dei criteri di riparti-
zione del fondo perequativo, di specific i
parametri riconducibili al criterio della
montanità, e, nell'ambito delle spese d i
investimento, di particolari agevolazion i
per quelle da effettuarsi nei territori
montani .

(9/4016-bis/21)

«BORRI »

«La Camera ,

in riferimento alla avvenuta approva-
zione del subemendamento Tab . B. 150
(contributo agli enti portuali nazionali) e d
alle dichiarazioni rese dal ministro de l
tesoro nel dibattito relativo al subemen-
damento di cui trattasi ;

tenuto conto che la Camera dei depu-
tati sta per provvedere alla conversione d i
un decreto-legge che prevede intervent i
straordinari per i porti di Genova, Sa-
vona, Trieste, Venezia (il decreto in que-
stione ha già ottenuto la convalida appro-
vazione da parte del Senato della Repub-
blica) ;

impegna il Govern o

1) a voler considerare la dizione adot-
tata — nello spirito del dibattito che si è
svolto — come comprensiva dei maggior i
scali nazionali, ivi compresi quelli carat-
terizzati dalla presenza di aziende mezzi
meccanici ;

2) a tenere presente — nella emana-
zione dei provvedimenti esecutivi —
quanto disposto dal decreto-legge di cui
sopra e quindi a destinare gli stanzia -
menti previsti dal subemendamento alle
altre realtà portuali italiane .

(9/4016-bis/22)

«LUCCHESI »

Passiamo all'esame degli ordini de l
giorno.

Ai sensi dell'articolo 122 del regola-
mento, ricordo che in Assemblea è am-
messa soltanto la presentazione di ordini
del giorno attinenti all'indirizzo globale
della politica economica e finanziaria ,
nonché degli ordini del giorno non accet-
tati dal Governo o respinti nelle Commis-
sioni .

La Presidenza, con apposita lettera cir-
colare inviata ai presidenti delle Commis-
sioni prima dell'inizio della sessione d i
bilancio, si è fatta carico di ricordare a i
colleghi la necessità di attenersi al ri-
spetto dì tali norme e presentare pertanto
gli ordini del giorno recanti indirizzi set-
toriali nelle Commissioni competenti .

Nonostante tale richiamo, sono stati
presentati ordini del giorno, che non pos-
sono ritenersi ammissibili non rientrand o
in alcun modo nell'ambito fissato dall'ar-
ticolo 122 del regolamento, ancorché in-
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terpretato non restrittivamente. La Presi-
denza ha ritenuto pertanto di ammetter e
tali ordini del giorno limitatamente al pa-
rere del Governo, come fatto in prece-
denti occasioni .

Sono invece ammissibili anche all'illu-
strazione ed al voto gli ordini del giorno :
Capanna n . 9/4016-bis/2 Galloni n .
9/4016-bis/3, Poli Bortone n . 9/4016-bis/6 ,
Cafarelli n. 9/4016-bis/12, Visco n . 9/4016-
bis/17,nonché Crippa n . 9/4016-bis/10
perché non accettato dal Governo e re -
spinto in Commissione esteri, e Cirino Po-
micino n. 9/4016-bis/14 perché preved e
indirizzi applicativi in ordine ad una di-
sposizione nuova introdotta in Assemble a
nel disegno di legge .

Poiché nessuno dei presentatori degl i
ordini del giorno ritenuti ammissibil i
anche alla votazione chiede di illustrarli ,
prego i rappresentanti del Governo d i
esprimere il loro parere su tutti gli ordin i
del giorno.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, il Governo vorrebbe
esprimere qualche opinione, oltre il pa-
rere, anche sugli ordini del giorno non
ritenuti ammissibili dalla Presidenza, a
partire dall'ordine del giorno Tamino n .
9/4016-bis/1, che il Governo non può ac-
cettare trattandosi di materia di carattere
istituzionale più che economico .

Circa l'ordine del giorno Capanna n .
9/4016-bis/2, il Governo ne accetta lo spi -
rito, in quanto inteso a promuovere un a
gestione attiva del personale pubblico .
Non può però accogliere indicazioni de l
tipo di quelle presenti al punto c), in or -
dine alle ore di straordinario .

PRESIDENTE. Sostanzialmente, onore-
vole ministro, lo accetta come raccoman-
dazione . . .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Sì ,
signor Presidente .

L'ordine del giorno Galloni n . 9/4016-
bis/3 è accettato dal Governo con du e
notazioni . Non essere, innanzitutto, assu-
mibile, in via generale, l'impegno di cui a l
punto 3), relativo alla proprietà delle in-

dustrie sostenute dallo Stato . Viviamo, in -
fatti, in un regime di libero mercato inter -
nazionale, anche se è chiaro e condivisi -
bile lo spirito dei firmatari .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE LOTT I

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Così come andrà definita la questione
delle «perturbazioni» (punto 4) dell'or -
dine del giorno, che è per altro espres-
sione non del tutto chiara . . . C'è, in ogni
caso, un'accettazione di fondo .

Il Governo accetta come raccomanda-
zione anche l'ordine del giorno Matteol i
n. 9/4016-bis/4, pur se ritenuto inammis-
sibile, mentre vorrebbe non esprimere u n
parere sull'ordine del giorno Franchi
Franco n . 9/4016-bis/5, limitandosi ad an -
notare trattarsi di questione che deve es-
sere svolta in un contesto più articolato .

L'ordine del giorno Poli Bortone n .
9/4016-bis/6 è una sorta di apprezzabile
manifesto sulla condizione femminile ,
che non può non essere considerato . I l
Governo è molto in difficoltà ad espri-
mere al riguardo un parere articolato .
Dovrebbe, infatti, essere un parere va-
riegato. Vorrebbe però notare come l a
maggior parte delle indicazioni conte-
nute nell'ordine del giorno attiene o a
disegni di legge e proposte di legge in
discussione (ed in questo caso il Go-
verno consente a favorirne l'iter, e, ov-
viamente, ad apprezzarne i princìpi), o a
iniziative che nei due comitati, quell o
per le pari opportunità istituito press o
la Presidenza del Consiglio e quello esi-
stente presso il Ministero del lavoro ,
sono in corso di definizione .

Due iniziative paiono al Governo no n
riscontrabili in un quadro articolato :
quella relativa alla conferenza nazionale
sulla maternità (in relazione alla quale ,
personalmente, suggerirei di farne anch e
una sulla paternità, se vogliamo mante -
nere un equo rapporto. . .), sulla quale
esprimo un assenso di massima, fatt e
salve le valutazioni che dovranno esser e
effettuate dalle competenti amministra-



Atti Parlamentari

	

— 48759 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1986

zioni, e quella contenuta nell'ultimo
punto, relativa alla istituzione di una
commissione che predisponga una rela-
zione sui servizi sociali ed in particolar e
sui consultori familiari, gli asili-nido ed
altro. Mi pare che questa sia un'indica-
zione del tutto condivisibile, non tanto,
forse, in termini istituzionali, con la na-
scita di una nuova commissione (sembr a
a me che ne abbiamo già un po' troppe) ,
ma come segnalazione al Ministero
dell'interno perchè riferisca al Parla -
mento su tale materia .

In definitiva, signor Presidente, la gra n
parte delle indicazioni è attuabile com e
raccomandazione .

Non è invece accettabile perché è con-
trario alla linea del Governo, l'impegno
richiamato nell'ordine del giorno Muscar-
dini Palli n . 9/4016-bis/7 : il Governo in -
fatti è attestato sulla valutazione del red-
dito familiare .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
De Luca n . 9/4016-bis/8, il Governo è im-
pegnato sulle linee contenute nel docu-
mento di programmazione finanziaria, i n
termini di modifica della contribuzione i n
materia di sanità, tanto da aver affermato
più volte di voler presentare un provvedi -
mento inteso ad affrontare i nodi (che
sono non soltanto finanziari) che, in or-
dine alla suddetta tassa sulla salute, sono
emersi nel dibattito : nodi relativi alla va-
lutazione dei redditi, relativi ad alcuni
istituti quali la franchigia, relativi all'ap-
plicabilità e all'opportunità delle indica-
zioni in ordine alla regressività presente
nell'attuale sistema. Il Governo non può
che ribadire tale impegno, accettand o
quindi come raccomandazione l'ordine
del giorno De Luca .

Non credo che il Governo possa andar e
al di là dell'accettazione come raccoman-
dazione dell'ordine del giorno Florino n .
9/4016-bis/9 . Analogamente, soltant o
come raccomandazione può accettar e
l'ordine del giorno Crippa n. 9/4016 -
bis/10 . Faccio presente che, trattandosi d i
sostegno alla cooperazione internazio-
nale, il Governo si muove secondo una
indicazione che si rapporta ad un livello
pari allo 0,5 per cento del prodotto in-

terno lordo, a fronte dello 0,7 per cento
proposto .

Il Governo accetta l'ordine del giorno
Cuffaro n. 9/4016-bis/1l, anche se dichia-
rato inammissibile, così come accetta l'or -
dine del giorno Cafarelli n . 9/4016-
bis/12 .

Quanto all'ordine del giorno Ceci Boni-
fazi n . 9/4016-bis/13, il Governo lo ac-
cetta, aggiungendo una notazione di co-
scienza: nell'ordine del giorno è infatti
contenuta una indicazione di cifre, in ter-
mini di concorso del CONI, e su tal e
aspetto potremmo discutere con serenità ;
quello che sembra di maggior rilievo al
Governo, però, è l'indicazione di una linea
da percorrere, nei confronti della gio-
ventù italiana.

Il Governo accetta l'ordine del giorn o
Cirino Pomicino n . 9/4016-bis/14 . Prefe-
risce non esprimere il proprio giudizi o
sull 'ordine del giorno Fiori n . 9/4016 -
bis/15, giacché l'argomento dovrebbe es-
sere inquadrato in un contesto più ampio .
Accetta invece come raccomandazion e
l'ordine del giorno Giovagnoli Sposetti n .
9/4016-bis/ 16 .

Il Governo accetta l'ordine del giorn o
Visco n . 9/4016-bis/17, che peraltro è i n
qualche misura collegabile con quello
precedente, presentato dall'onorevole De
Luca, in merito alla contribuzione per
l'assistenza sanitaria : accentuando per
altro l'onorevole Visco la direzione d i
marcia verso la fiscalizzazione, che il Go -
verno fa propria, come ampiamente testi-
moniato in più occasioni .

Il Governo accetta come raccomanda-
zione l'ordine del giorno Anselmi n .
9/4016-bis/18 e l'ordine del giorno Colzi n .
9/4016-bis/19 . Accetta l 'ordine del giorno
Borri n . 9/4016-bis/21, pur notando come
la questione sia all'attenzione del Parla-
mento. Accetta come raccomandazione
l'ordine del giorno Lucchesi n . 9/4016 -
bis/22, mentre ritiene che non si possa
esprimere un parere sull'ordine de l
giorno Alibrandi n . 9/4016-bis/20 .

Signor Presidente, se posso abusare an-
cora per un minuto della pazienza sua e
dei colleghi, trattandosi dell'ultima occa-
sione che ho di prendere la parola nel
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dibattito sulla legge finanziaria per i l
1987, intendo esprimere, a titolo perso-
nale ma anche a nome dell'intero Go-
verno, un ringraziamento non formale a
tutti i colleghi che, da posizioni di grand e
impegno, come quelle della Commissione ,
o da posizioni di grande attenzione, com e
quelle dell'intera Assemblea, hanno par-
tecipato alla discussione . La nuova proce-
dura di bilancio è stata in gran parte inne-
scata dalle considerazioni finali che i l
Presidente della Camera, onorevole Iotti ,
ebbe ad esprimere in occasione
dell'esame della legge finanziaria per i l
1986. Il Governo ha cercato di fare ogn i
sforzo possibile affinché le conclusion i
fossero quelle sperate : ebbene, la mia po-
sizione è che si è fatta della strada, ma
siamo lontani dalla meta. Il numero degl i
emendamenti e delle votazioni segrete, l e
difficoltà del dibattito su temi anche rile-
vanti, tutto ciò lo testimonia . Questo non è
però dipeso dalla mancanza di grand e
volontà collaborativa, di intelligenza e d i
preparazione dei colleghi che sono inter-
venuti . Al dibattito credo che il Govern o
abbia dato un suo contributo, che mi au-
guro che sia stato apprezzato, almeno in
termini di buona volontà . Vale comun-
que, a fronte di tutto, il ringraziamento a
tutti coloro che sono intervenuti in una
discussione difficile, per altro di grand e
rilievo per gli interessi della popolazion e
e per lo sviluppo del paese (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevol e
ministro . Chiederò ora ai presentatori se ,
dopo le dichiarazioni del Governo, insi-
stano per la votazione dei loro ordini de l
giorno .

Chiedo, quindi, ai presentatori dell'or -
dine del giorno Capanna n . 9/4016-bis/2 ,
che il Governo ha accettato come racco-
mandazione, se insistano per la vota-
zione .

GIANNI TAMINO. Non insistiamo, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ta -
mino. Chiedo ora ai presentatori dell'or -

dine del giorno Galloni n . 9/4016-bis/3 ,
che il Governo ha accettato, se insistano
per la votazione .

GIOVANNI GALLONI. Non insistiamo, si -
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Gal -
loni. Rivolgo la stessa domanda all'onore -
vole Poli Bortone per il suo ordine de l
giorno n . 9/4016-bis/6, che mi sembra i l
Governo abbia accettato nelle sue linee
generali .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi -
dente, a parte la battuta del ministro, che
devo dire di non aver molto apprezzato ,
sulla maternità, anche perché non mi ri-
sulta, onorevole ministro Goria, che né le i
né gli altri uomini facciano figli fino a
questo momento (Commenti) ; a parte que-
sto, dicevo, non ho compreso bene qual e
parte dell'ordine del giorno n . 9/4016-
bis/6 lei non accetta, signor ministro e
quale parte accetta invece, come racco-
mandazione.

Questo ordine del giorno sarà un mani-
festo, ma la storia ci insegna che di mani -
festi ne sono stati redatti tanti e che qual -
cuno è stato sufficientemente apprezzato .
Se fosse apprezzato anche questo, la cos a
non ci dispiacerebbe perché significhe-
rebbe che una volta tanto si sarebbe par -
lato della condizione femminile, argo -
mento del quale qui dentro non si discut e
mai .

Il mio gruppo ha votato a favore di tutt i
gli emendamenti riguardanti il migliora -
mento della condizione femminile pre-
sentati dai deputati di tutti gli altri grupp i
politici . Ora vorremmo sapere qual è la
parte relativa alla condizione femminil e
che l'onorevole ministro Goria non ac-
cetta. Dopo di che, potremmo decidere s e
insistere per la votazione dell'ordine de l
giorno in questione o se accettare ch e
esso venga accolto come raccomanda-
zione .

PRESIDENTE . Onorevole ministro Go-
ria, la domanda è stata rivolta a lei .
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GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si -
gnor Presidente, l'ordine del giorno in
questione, al di là della sua qualific a
come manifesto o meno, consta di se i
pagine piene di indicazioni articolate che
potrebbero anche essere oggetto di di-
scussione se il calendario dei lavori dell a
Camera venisse aggiornato : ciascuna d i
queste indicazioni, infatti, evoca argo -
menti riguardanti molti disegni di legge
attualmente in discussione .

Il Governo, dunque, accetta l'ordine del
giorno in questione come raccomanda-
zione per le parti che concorrono a deter-
minare iniziative già oggetto di disegni d i
legge presentati su varie materie, o al -
cune altre quali le indicazioni della com-
missione per la parità presso la Presi-
denza del Consiglio e del comitato per l a
parità presso il Ministero del lavoro ; non-
ché le due indicazioni, non rinvenibili al-
trove, circa una conferenza nazional e
sulla maternità (che non mi sembra sia
contrapponibile alla paternità, ma d i
questo discuteremo a parte) e quelle indi-
cate nel punto G), salvo l'indicazione de l
Ministero dell'interno .

Credo che l'onorevole Poli Bortone sia
perfettamente in grado di cogliere qual i
di queste indicazioni corrispondano a
quei criteri di riferimento a disegni d i
legge, alla commissione presso la Presi-
denza del Consiglio, a quella presso i l
Ministero del lavoro e alle due indicazion i
già ricordate .

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bortone,
insiste per la votazione del suo ordine de l
giorno?

ADRIANA POLI BORTONE. No, signor
Presidente . Non insisto per la votazione
del mio ordine del giorno e ringrazio
l'onorevole ministro Goria .

PRESIDENTE . Onorevole Visco, insist e
per la votazione del suo ordine del giorno
n. 9/4016-bis/17, che il Governo ha accet-
tato come raccomandazione ?

VINCENZO VISCO . No, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vi-
sco .

Onorevole Crippa, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n . 9/4016-
bis/10, che il Governo ha accettato com e
raccomandazione?

GIUSEPPE CRIPPA. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Crippa. Rivolgo la stessa domand a
all'onorevole Cirino Pomicino per il suo
ordine del giorno n . 9/4016-bis/14 ?

PAOLO CIRINO POMICINO. No, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ci-
rino Pomicino. Chiedo ora all'onorevole
Cafarelli se insista per la votazione del
suo ordine del giorno n . 9/4016-bis/12?

FRANCESCO CAFARELLI. Non insisto, si -
gnor Presidente. Prendo atto delle dichia-
razioni del Ministro del tesoro, che rin-
grazio per la disponibilità dimostrata i n
ordine all'attuazione della legge n . 590 .

PRESIDENTE. Prima di passare alle
dichiarazioni di voto sul disegno di legge ,
avverto che, dovendosi procedere nel pro-
sieguo della seduta alla sua votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso previsto dal quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento .

Passiamo allora alle dichiarazioni di
voto finali sul disegno di legge n . 4016 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Valen-
sise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevoli rap-
presentanti del Governo, la posizione du-
ramente critica del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale
nei confronti del disegno di legge finan-
ziaria, che è la legge sui conti pubblici e
cioé sui modi di gestire il denaro pubblic o
da parte del Governo e della maggio-
ranza. si concluderà con un voto contra-
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rio, la cui giustezza è stata tra l'altro con-
validata da quanto si è verificato durante
l'esame del provvedimento in
quest'aula .

In primo luogo noi rileviamo che i l
limite massimo del saldo netto da finan-
ziare per il 1987, indicato originariamente
dal Governo in lire 146 mila 266 miliardi ,
è salito — a seguito di una correzione
dello stesso Governo fatta nelle ultime ore
— a lire 176 mila 830 miliardi. E il ricorso
al mercato finanziario per pagare questo
saldo netto, che era stato indicato da l
Governo in un primo tempo in lire 172
mila 219 miliardi, è stato aumentato dallo
stesso Governo a 203 mila 783 miliardi .

Questi aumenti riguardano ben 22 mila
343 miliardi di debiti vecchi, i cosiddetti
debiti sommersi, le cosiddette regolazion i
debitorie, finalmente portate alla luc e
anche per la pressione esercitata, a favor e
della trasparenza del bilancio, da part e
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale da diversi anni a questa parte . E
ne abbiamo parlato anche nella nostra
relazione di minoranza .

Tali aumenti sono determinanti, oltr e
che dalle regolazioni debitorie, per altr i
10 mila 564 miliardi dalle anticipazion i
conferite all'Istituto nazionale della previ -
denza sociale per sostenere spese assi-
stenziali . Ulteriori 1 .000 miliardi di au-
mento sono corrispondenti alle maggior i
spese conseguite a emendamenti appro-
vati dall'Assemblea .

Quanto è accaduto, onorevole Presi -
dente e onorevoli colleghi, conferma che
il Governo soltanto in modo illusorio h a
parlato di un tetto del disavanzo conteni-
bile in 100 mila miliardi . E mi sembra ch e
aggiungere altre osservazioni su quest o
punto sia assolutamente superfluo .

In secondo luogo, va denunciato che ,
nonostante qualche tentativo di cantare
vittoria da parte dei sindacati della fede -
razione unitaria CGIL-CISL-UIL, riman-
gono aperti e non risolti problemi dolo -
rosi, che affliggono soprattutto le fasce
più deboli della popolazione. mi riferisco
ai pensionati, con in testa quelli del set-
tore pubblico, di cui si dimentica la pro -
testa e lo sdegno accorato per la mancata

vera perequazione delle loro pensioni ; mi
riferisco ai lavoratori dipendenti, penaliz -
zati dall'esclusione ancora estesa ed in -
giusta degli assegni familiari ; mi riferisco
alla vastissima categoria di cittadini col-
piti dalle altrettanto ingiuste «tasse sull a
salute», che si promette di rivedere, ma
che intanto rimangono quelle che sono .

Rileviamo ancora che la battaglia de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale per una spesa pubblica giusta e no n
dissipatrice, quale invece ora si configura
a causa di meccanismi perversi, trova
ormai echi autorevoli persino all'intern o
dei partiti della maggioranza .

Voglio ricordare quanto ha dichiarat o
in quest'aula l'onorevole Andreatta, de-
mocristiano, professore di economia, già
ministro del tesoro; egli, ricalcando an-
tiche quanto attuali tesi sostenute dal Mo -
vimento sociale italiano-destra nazionale ,
ha ricordato «la necessità di combattere
la disobbedienza finanziaria degli enti de -
centrati (unità sanitarie locali, comuni ,
regioni), che dissipano denaro pubblico
senza preoccupazioni, nella certezza dei
ripiani o dei rimborsi da parte dello Stato ,
cioè da parte della collettività nazio-
nale» .

Tutto ciò crea, per altro, diseguaglianze
nella distribuzione della spesa nelle di-
verse parti del territorio del paese, dise-
guaglianze che dovrebbero essere elimi-
nate e che invece sono confermate da l
disegno di legge finanziaria per il 1987 .

Va inoltre ricordato — lo abbiamo fatt o
in sede di dichiarazione di voto sulla fidu -
cia, ma lo ribadiamo — che una legge
finanziaria come quella che è stata pro -
posta è, essa stessa, effetto e causa d i
tutte le lacerazioni, i contrasti e le con-
traddizioni all'interno della maggioranza:
lacerazioni che si manifestano con le ri-
serve dei repubblicani e dei liberali ; con i
contrasti, anche espliciti, dei socialisti ;
con le divisioni all'interno dello stess o
gruppo democristiano, come dimostran o
le tesi sostenute in quest'aula dall'onore-
vole Andreatta .

In tali condizioni i problemi di fond o
della disoccupazione, specialmente giova -
nile, del riscatto del Mezzogiorno, del ri-
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lancio dell'intera economia nazionale, i n
presenza di fattori internazionali che an-
cora sono favorevoli, vengono affrontat i
solo con qualche prospettiva di grandi
opere pubbliche : prospettiva che, peral-
tro, è entrata nel testo del provvedimento
soltanto per la pressione da noi eserci-
tata, ma che rischia di essere resa van a
dall'inefficienza della macchina dell o
Stato, che rimane ostinatamente, sorda -
mente chiusa alle competenze (la vicenda
delle nomine è un esempio emblematico
in questo senso) e alle necessità di moder -
nizzazione che sono proprie del nostr o
tempo; nonché prigioniera dei lacci asfis -
sianti della partitocrazia.

Queste sono le ragioni del nostro voto ,
che è contrario nell'interesse della comu-
nità nazionale (Applausi a destra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole De Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il disegno di legge fi-
nanziaria per il 1987 rappresenta una
prima attuazione delle nuove procedur e
in materia di esame dei documenti finan-
ziari e di bilancio decise dal Parlament o
nel giugno scorso con l 'approvazione di
una risoluzione specifica .

L'esito di questo esperimento fino a d
ora ha dato risultati contraddittori. Se
infatti, da un lato, è vero che la nuov a
legge finanziaria si presenta molto pi ù
asciutta di quella dell'anno precedente ,
dall'altro è anche una realtà che molte
delle tensioni e delle misure settoriali e
particolari sono state in pratica riversat e
nel dibattito sulle tabelle allegate all a
legge finanziaria e relative al finanzia -
mento di provvedimenti legislativi futuri ,
favorendo così spinte settoriali che por-
tano di fatto ad una consistente dilata-
zione della spesa pubblica .

Manca inoltre a tutt 'oggi un element o
fondamentale della manovra finanziaria ,
e cioè le cosiddette leggi di contorno, rela -
tive ad esempio alla sanità e alla previ-
denza, senza le quali gli obiettivi in ter-
mini di contenimento della spesa e del

disavanzo appaiono difficilmente rag-
giungibili, proprio perché presuppon-
gono modifiche sostanziali dell'assett o
dell'intervento pubblico nei settori so-
ciali .

Noi liberali chiediamo che questa la -
cuna grave della manovra finanziaria per
il 1987 sia rapidamente colmata, anch e
perché per far quadrare i conti sarebb e
necessario che le nuove norme in materia
previdenziale e sanitaria entrassero in vi -
gore a partire dal 1 ° gennaio 1987.

Tutto ciò, dati i tempi lunghi della di-
scussione parlamentare di norme di
grande rilevanza, quali sono quelle ch e
dovranno essere contenute nei disegni di
legge di accompagnamento, è estrema-
mente difficile, a meno che non si presen-
tino immediatamente in Parlamento i di-
segni di legge e che su di essi non si trov i
un chiaro e forte impegno della maggio-
ranza per farli passare in tempi strettis-
simi.

Il richiamo alle leggi di contorno è es-
senziale, in quanto senza un conteni-
mento della spesa su tale versante tutta l a
manovra di bilancio per il 1987 perde-
rebbe gran parte del suo significato, e s i
mancherebbe di approfittare della favo-
revole congiuntura economica — che, tra
l'altro, comporta anche una riduzione
degli oneri per gli interessi — per ridurr e
sostanzialmente l'incidenza del deficit i n
rapporto al prodotto interno lordo e per
arrestare la dinamica dell'aumento
dell'indebitamento pubblico pregresso ,
sempre in rapporto al prodotto interno
lordo.

Nel corso dell'esame del disegno di
legge finanziaria in Commissione e i n
aula ci sono state invece delle modifiche
di segno opposto, che hanno dato la sen-
sazione che la tendenza prevalente foss e
quella di abbandonare progressivament e
la linea di contenimento della spesa pub-
blica imboccata con le ultime leggi finan -
ziarie .

Se quindi, da un lato, è positivo ch e
siano stati resi immediatamente spendi-
bili cospicui fondi per investimenti pub-
blici, specialmente nel Mezzogiorno,
dall'altro è preoccupante che sia sia assi-
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stito allo sfondamento delle soglie d i
spesa previste sul versante della spesa
corrente, anche per effetto di accordi in-
tervenuti all'esterno del Parlamento .

Una notazione tutta particolare va fatt a
sul tema dei cospicui finanziamenti che
questa legge finanziaria prevede a favor e
delle partecipazioni statali, sia sotto
forma di accantonamenti per l'aumento
dei fondi di dotazione, sia sotto forma d i
assunzione a carico dello Stato degli oner i
di ammortamento per rimborsi di mutu i
BEI e di prestiti obbligazionari autoriz-
zati per rinnovare altri prestiti in sca-
denza.

Da parte liberale si chiede, e non d a
ora, che al fatto positivo di un ritrovato
sufficiente equilibrio finanziario delle
partecipazioni statali faccia seguito l a
fine di ogni ulteriore esborso del Tesoro a
favore delle partecipazioni statali, i n
quanto questo settore deve ritrovare un
duraturo equilibrio autonomo e deve re-
perire le risorse finanziarie ad esso neces-
sarie o attraverso il ricorso al mercato dei
capitali, o attraverso una più organica e
decisa azione di dismissione delle aziend e
non strategiche, utilizzando le celeri e tra -
sparenti procedure seguite nel caso della
cessione dell'Alfa Romeo .

Un 'altra notazione va fatta sul pro-
blema, tanto discusso, della cosiddett a
«tassa sulla salute» . Tale prelievo, ina-
sprito con la legge finanziaria per il 1986

ed esteso ai redditi agrari, da capitale e da
fabbricati anche nel caso di presenza con -
temporanea di un reddito da lavoro, è
stata accolta con molta insoddisfazion e
dalla cittadinanza, che già subisce un pre-
lievo fiscale e parafiscale assai oneroso .
Abbiamo pertanto chiesto di ridurre i l
contributo sociale di malattia attravers o
una cospicua fiscalizzazione generaliz-
zata, ricercando le entrate che così s i
vanno a perdere attraverso l'aument o
delle imposte sui consumi finali . Ciò con
l'obiettivo di alleggerire in modo perma-
nente e notevole il peso degli oneri d i
malattia gravanti sulle aziende che nuoc-
ciono alla loro concorrenzialità, e con il
fine di attenuare il carico per i lavoratori
dipendenti ed autonomi . Ci sembra

questa la strada da battere, in quanto è
nell'ordine naturale delle cose che il ser-
vizio sanitario pubblico sia finanziat o
sempre di più attraverso proventi di na-
tura fiscale. In questo senso abbiamo ac-
colto con soddisfazione le dichiarazion i
che ancora oggi ha fatto il ministro de l
tesoro, anche in ordine all'accogliment o
dei princìpi contenuti nel nostro ordine
del giorno.

È importante che questa sia pur snell a
versione di legge finanziaria sia appro-
vata in tempi brevi e da entrambi i ram i
del Parlamento, possibilmente entro l a
fine del corrente anno, in modo da dare
un chiaro segnale della volontà della
maggioranza di portare avanti la ma-
novra di risanamento prevista nel pro-
gramma dell'attuale Governo. Questo, ov-
viamente, rappresenta solo uno degl i
adempimenti; e restano ferme tutte le os-
servazioni e le avvertenze dei parlamen-
tari liberali circa la necessità che la ma-
novra sia completata con i provvediment i
di contorno, al fine di garantire l'applica-
zione delle nuove norme a partire
dall'inizio del prossimo anno, e senza per-
dere tempo, soprattutto per quelle ri-
forme urgenti di cui parlavo prima .

Con queste specificazioni, con quest e
avvertenze, e, se permettete, con quest a
sollecitazione critica, il voto del gruppo
liberale sul disegno di legge finanziaria è
positivo (Applausi dei deputati del gruppo
liberale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cri-
vellini . Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI. Signor Presi -
dente, colleghi, signor ministro, per valu-
tare il disegno di legge finanziaria, a mio
avviso, bisogna aver presente quale sia l a
situazione del paese e dei conti pubblici ,
rapportando la portata del disegno di
legge a tale realtà .

Questo disegno di legge finanziaria, a
mio avviso, è da ordinaria amministra-
zione, cioè si sforza di mantenere inalte-
rata la situazione finanziaria dello Stato .
Ritengo, invece, che siamo di fronte ad
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una situazione del tutto straordinaria, al -
meno da due punti di vista . Siamo in un a
situazione straordinaria a livello interno ,
per quanto riguarda il livello del debito e
del deficit, che ha raggiunto un'entità non
comparabile con quella di nessun altr o
paese industrializzato e che ormai costi-
tuisce un vincolo unico, che rischia di sof -
focare qualunque tentativo di risana -
mento che sia timido e non deciso. A
livello esterno, vi è, invece, una situazione
favorevole, sotto il profilo monetario (pe r
il dollaro), per l'attuale prezzo del pe-
trolio e per il risanamento avviato dell'ap -
parato produttivo, che non può evidente -
mente durare a lungo e che già accenna a
flettere .

Queste due caratteristiche richiedereb-
bero che questa legge finanziaria avviass e
in modo deciso il risanamento del defici t
e del debito pubblico . Ciò, però, non av-
viene: il debito aumenta ed il deficit ri-
mane stabile, ma soltanto apparente -
mente. Ho documento in sede di relazion e
di minoranza — e quindi non ritorno
sull'argomento — come il deficit dell a
struttura statale aumenti sensibilmente e
come i numeri finali sembrino men o
preoccupanti solo per effetto del regal o
una tantum che riceveremo per il ritar-
dato rimborso del capitale concernente i
titoli di Stato (23 mila 560 miliardi) . Con
questa legge finanziaria, abbiamo, cioè ,
rinviato agli anni futuri la restituzione d i
23 mila 560 miliardi di debito già con -
tratto negli anni precedenti .

Il deficit strutturale, quindi, aumenta
anche per questa legge finanziaria . Per
questo, la mia valutazione è che essa si a
insufficiente e soprattutto non idonea ad
affrontare la situazione del paese e dell a
finanza pubblica .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bas-
sanini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
ancora una volta abbiamo la prova che la
grande compattezza di questa maggio-
ranza è direttamente proporzionale alla

capacità di rinviare i problemi veri, anzi -
ché affrontarli, perché, se li si affronta, l a
compattezza viene meno .

Con questa legge finanziaria, il Govern o
e la maggioranza, ma ahimé anche i l
paese, stanno perdendo un'occasione sto-
rica, che ci veniva offerta su un piatt o
d'argento da una congiuntura internazio-
nale estremamente favorevole, dalla ridu-
zione dell'inflazione e dall'allentament o
temporaneo del vincolo estero .

Sarebbe stato questo il momento di
grandi scelte, di grandi operazioni rifor-
matrici, favorite, oltre che da questa pro -
pizia congiuntura, anche da una modera-
zione salariale tanto più eccezionale
quanto più pesa sui redditi da lavoro un
sistema fiscale iniquo . Sarebbe stato
questo il momento per affrontare e per-
correre il sentiero stretto della riparti-
zione e dell 'impiego delle risorse, che
sono necessari per armonizzare gli obiet-
tivi della piena occupazione, dello svi-
luppo e della riqualificazione della ma-
trice produttiva, del vincolo estero, della
garanzia dei diritti di cittadinanza, dell a
protezione contro i rischi sociali, dell a
tutela dell'ambiente e dell'attenuazione
delle disuguaglianze sociali e territoriali .
Nulla di tutto questo ci viene propost o
con questo disegno di legge finanziaria .
Forse perché non c'e n'era bisogno? Forse
perché tutto va bene? Forse il Governo
crede davvero nella sua propaganda pree-
lettorale? Ma via, onorevoli colleghi, sap -
piamo benissimo che i problemi struttu-
rali del nostro paese sono ancora tutt i
aperti, nonostante la congiuntura favore-
vole .

Sappiamo benissimo che il tasso di di-
soccupazione è salito nell'ultimo anno da l
10,6 all'11,4 per cento; sappiamo benis-
simo che, nonostante il sempre più mas-
siccio ricorso ad anticipazioni di tesoreria
e ad artifici contabili (ne abbiamo la
prova ancora in questa finanziaria con l a
divaricazione crescente, anzi ormai esplo -
siva, tra i saldi 'di competenza, che c i
accingiamo ad approvare, e gli obiettivi d i
presunta riduzione del fabbisogno d i
cassa) il problema dello squilibrio dell a
finanza pubblica permane, nessun passo
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sul terreno del risanamento è stato effet-
tivamente percorso.

Ci sarebbe quindi bisogno di grandi
operazioni strutturali, vi sarebbero l e
condizioni per farle, ma questa legge fi-
nanziaria non ne ha neppure una. Ab-
biamo avuto la prova di ciò nel corso de l
dibattito di fronte ai tentativi che da
questi banchi sono stati fatti da noi e da i
compagni comunisti per impostare, al -
meno in questa legge finanziaria, alcune
grandi operazioni di riforma del tutto as-
senti dal testo che stiamo per approvare .
Mi limiterò solo a fare due esempi che
ritengo fondamentali . Il primo riguarda
alcune grandi operazioni di riforma sul
terreno delle entrate, del riordinamento
del nostro sistema fiscale per il quale gi à
esistono e sono state formulate, da part e
nostra ed in particolare del collega Visco,
una serie di articolate proposte che ab-
biamo ripresentato, nelle loro linee d i
fondo, nel loro impatto complessivo sulla
finanza pubblica, attraverso emenda -
menti che hanno riscosso grande inte-
resse anche nelle file della maggioranza
(né poteva essere diversamente) e che po i
sono stati respinti .

Quindi un'operazione di riforma fiscale
che, come noi proponevamo, attenuass e
in maniera consistente la pressione su i
redditi da lavoro e sulla produzione, e l a
compensasse invece con un maggior pre-
lievo, rispetto a quello infimo attuale, su i
patrimoni, sui redditi da capitale e in ge-
nere sulle rendite, in primo luogo su
quelle finanziarie . Avevamo anche pro -
posto una operazione di fiscalizzazion e
dei contributi sanitari, compresa l'aboli-
zione della famosa tassa sulla salute, e
contemporaneamente l 'attribuzione alle
regioni di una autonomia impositiva ed i l
compito e la responsabilità di finanziar e
il servizio sanitario attraverso forme d i
imposizione indiretta, con una impost a
regionale sui consumi finali .

Tale operazione avrebbe permesso d i
realizzare una consistente riduzione degl i
oneri impropri che gravano sul costo del
lavoro e nel contempo l'attivazione di
quella autonomia impositiva delle istitu-
zioni locali che, riattivando il circuito tra

prelievo e spesa, avrebbe consentito
anche al nostro paese di avere finalmente
un sistema finanziario più moderno e ba-
sato su principi di responsabilità demo-
cratica .

Nessuna operazione significativa è
stata accettata, neppure in termini d i
avvio di una riforma, in direzione della
revisione del nostro sistema fiscale, quas i
che si presupponesse, da parte della mag-
gioranza, che questo sistema, nel quale
chi lavora e chi produce paga assai di più
di chi non lavora e non produce, fosse
equo .

Il secondo esempio riguarda la politica
degli investimenti . Questa legge finanzia-
ria, con gli emendamenti accolti in Com-
missione, ha in qualche modo sconfessat o
il monetarismo non dichiarato del mini-
stro del tesoro, quale emergeva dall'impo -
stazione del documento di programma-
zione economico-finanziaria votato a set-
tembre e dallo stesso testo governativ o
della legge finanziaria . Ma nessun passo
rilevante e significativo è stato fatto sul
terreno della riqualificazione della spesa
per gli investimenti . Il testo della finan-
ziaria, come ciascuno può constatare
anche a prima vista, contiene una pioggi a
di misure di rifinanziamento, alcune op-
portune, alcune anche da noi sostenute e
ritenute utili, alcune derivanti anche d a
nostri emendamenti approvati dall'As-
semblea, talora nonostante l'opposizione
del Governo; ma non contiene alcuna mi-
sura di definanziamento, alcuna ver a
scelta tra opzioni alternative, alcuna ope-
razione di revisione delle scelte operate i n
passato in materia di politica degli inve-
stimenti .

Alcune di queste scelte, ad una seria
analisi condotta in termini di benefici e
costi, appaiono, per l'economia del paese
e per la qualità della vita, scelte sbagliate.
Non si è voluto sottoporle ad una opera-
zione di revisione . In questo modo non
sono state recuperate le risorse necessarie
per realizzare altri obiettivi che invec e
appaiono primari, per l'incolumità dell e
persone, per lo sviluppo dell'economi a
del paese, per il riequilibrio territoriale .
Pensiamo soltanto alle proposte, che
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anche da parte nostra erano state avan-
zate, di finanziamento di grandi piani di
risanamento territoriale e urbano, soprat-
tutto nelle aree devastate dall'abusivismo ,
per le opere infrastrutturali nei grand i
centri, per gli interventi di tutela e risana -
mento dell'ambiente, per il consolida -
mento antisismico almeno degli edific i
pubblici nelle aree a rischio .

Si è corretto certamente in qualche mi-
sura un'impostazione originaria che pe-
nalizzava fortemente una politica di ri-
lancio degli investimenti e della domand a
aggregata ; ma questo è stato fatto ancora
con criteri non selettivi, senza alcuna ca-
pacità di fare le grandi scelte che il Go-
verno deve fare tra alternative diverse ,
avendo il coraggio di scegliere tra gli inte -
ressi e gli obiettivi da favorire e da realiz-
zare e il coraggio invece di affrontar e
anche il rischio dell'impopolarità per sop-
primere misure che appaiono meno utili
per gli interessi del paese . E un Governo e
una maggioranza che non hanno il co-
raggio e la lucidità politica per affrontar e
i grandi problemi del paese, neppure i n
condizioni favorevoli come quelle at-
tuali .

Per questo il nostro ~voto contrario s u
questo disegno di legge finanziaria è un
voto espresso con piena coscienza, m a
anche con grande preoccupazione per gl i
esiti che ne seguiranno (Applausi dei de-
putati del gruppo della sinistra indipen-
dente e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cio-
cia. Ne ha facoltà .

GRAZIANO CIOCIA. Signor Presidente,
colleghi deputati, questo voto conclud e
un dibattito serrato che, mai come quest a
volta, si è in prevalenza imperniato sulla
qualità dello sviluppo che si intende assi-
curare al paese per il prossimo anno e
soprattutto per gli anni immediatament e
successivi .

L'aver ricondotto la legge finanziaria ai
suoi contenuti istitutivi di legge-cornice ,
regolatrice dei tetti di spesa e di fabbiso-
gno, ha infatti consentito di depurare dal

dibattito i problemi attinenti alla gestion e
dei singoli comparti di spesa, anche se è
evidente che su questi problemi si apri -
ranno nuovi e probabilmente aspri con-
fronti in sede di definizione ed approva-
zione dei cosiddetti atti relativi collegati .

Non può sfuggire, per altro, alla co-
mune attenzione la condizione particolar-
mente favorevole, e forse irripetibile ,
dell'economica italiana nel presente
anno; condizione che, consentendo d i
operare con sufficiente serenità in dire-
zione della contrazione del fabbisogno
pubblico, determina una concreta possi-
bilità di accelerare i fattori dello sviluppo
economico e produttivo, senza, con ciò ,
richiedere ulteriori sacrifici alla collettivi -
tà. Non sfugge, neanche, l'importanza
delle scelte individuate dalla legge finan-
ziaria per il 1987, su cui più ampiament e
si è incentrato il dibattito parlamentare ,
in un confronto dialettico che ha regi-
strato rilevanti contributi, anche dall'in-
terno della stessa maggioranza parlamen-
tare. Ed è sulle scelte assunte che inten-
diamo esprimere un giudizio doveroso ,
soprattutto perché corrispondente all 'as-
sunzione di specifiche responsabilità poli-
tiche nei confronti del paese .

Oggetto del confronto è stata, e rimane,
una scelta di carattere generale, cioè s e
cogliere l'occasione delle condizioni favo -
revoli, maturate in sede internazionale ,
per privilegiare l 'azione di risanamento
della base monetaria del paese, agendo i n
maniera particolare sul versante del pro-
gressivo abbattimento del debito pub-
blico, in uno scenario poliennale di inter-
venti programmati a tale specifica, preva-
lente finalità, oppure se preferire di cana-
lizzare queste più favorevoli condizioni d i
partenza verso obiettivi di potenziamento
delle strutture produttive del paese ,
agendo, quindi, soprattutto sul versant e
degli investimenti, con particolare atten-
zione al Mezzogiorno del paese .

Nel corso dell'iter parlamentare di
questo disegno di legge, ed in conse-
guenza del dibattito che lo ha accompa-
gnato, sono intervenuti aggiustamenti ch e
ne hanno modificato l'ottica di partenza ,
in prevalenza incentrata sulla graduale
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riduzione del debito pubblico consolidat o
e su una manovra di spesa che da subito
contraesse sensibilmente il livello del fab-
bisogno per la spesa corrente . E di ciò
non possiamo che ritenerci soddisfatti .
Ma tuttavia continuiamo ad avvertire i
limiti del modello di sviluppo che ci viene
proposto; limiti che non riguardano tant o
i singoli tetti di spesa ammessa, ma ch e
investono proprio la qualità dello svi-
luppo sociale ed economico che, attra-
verso la gestione delle risorse finanziarie ,
si intende assicurare al paese .

Non va infatti dimenticato — e lo di-
ciamo dall'interno di una maggioranz a
nella quale intendiamo continuare ad
operare — che nel passato recente, in u n
quadro meno favorevole di fattori econo-
mici e finanziari, l'azione di conteni-
mento della dilatazione della spesa pub-
blica ha comportato l'assunzione di mi-
sure che hanno sensibilmente ridotto are e
tradizionali di socialità del paese e, nell o
stesso tempo, contratto l'indice di espan-
sione degli investimenti. Quella politica
ha determinato in noi, negli anni passati e
nei tempi più recenti, l'insorgere di diffi-
denze e di preoccupazioni, ed è stata d a
noi accettata come straordinaria, tempo-
ranea e congiunturale .

Nel più favorevole quadro di fattor i
economici e finanziari, maturato nel
1986, e da cui muove lo scenario di quest o
disegno di legge finanziaria, il recuper o
della socialità perduta e l'espansione
degli investimenti costituiscono opzion i
che non possono e non devono essere di-
sattese, pena, in caso contrario, il veni r
meno di precisi impegni assunti negli
anni passati nei confronti del paese, qual e
quello di invertire la tendenza non ap-
pena le condizioni economiche generali l o
avessero reso possibile .

L'inversione di tendenza può essere re-
alizzata attraverso i tetti individuati dalla
legge finanziaria, così come può non es-
sere realizzata; ciò dipenderà da come i l
Governo e la maggioranza che lo sorregg e
opereranno in sede di definizione degli
atti collegati a questa legge finanziaria .
Ma già oggi registriamo alcuni segnal i
che non ci convincono, circa l'esistenza di

una volontà solidale in favore dell'inver-
sione di tendenza. Ci riferiamo, in parti-
colare, alla finanza locale e al Mezzo -
giorno.

Per quanto attiene alla finanza locale ,
riteniamo insufficiente essersi limitati a
ricostituire le dotazioni finanziarie origi-
nali, essendo noto che, in assenza della
riforma generale dell'ordinamento in as-
senza soprattutto dell'autonomia imposi-
tiva locale ed in presenza dell'esigenza d i
proseguire nel l 'attività di perequazione, s i
intende realizzare una contrazione ulte-
riore del livello di trasferimento della
spesa corrente nei confronti di molti co-
muni .

A questo proposito, ribadiamo una con-
siderazione più volte espressa : inten-
diamo ricordare quanto pericoloso si a
tale modo di procedere, quanti dann i
abbia determinato nel 1985 soprattutto ,
ed anche nell'anno in corso, alimentand o
una proliferazione di disavanzi sommersi ,
quanto difficile sia un intervento a poste-
riori per risanare le gestioni finanziari e
locali dopo averne provocato il dissesto .

Da qui l 'opportunità, che si suggerisce ,
di operare con cautela e con realismo ,
mantenendo invariati i livelli di trasferi-
mento di risorse ad ogni singolo ente lo -
cale, finché non sarà definita l'attività ri-
formatrice di supporto a tale delicato
comparto .

Per quanto attiene al Mezzogiorno, rite-
niamo insufficiente l'ammontare delle ri-
sorse per investimenti, se il tutto non è
legato ad un programma di certezze, so-
prattutto sui tempi della loro attivazione .
E necessaria, inoltre, una cornice econo-
mica di riferimento, capace di trasfor-
mare gli investimenti in sviluppo e lo svi -
luppo in occupazione .

Troppe risorse sono state destinate i n
passato al Mezzogiorno, senza poi esser e
utilizzate, e troppe risorse sono state uti-
lizzate male, consentendo il permanere d i
squilibri dei quali è doveroso denunciar e
la esistenza e chiedere il recupero .

È vero che lo specifico di tali problemi
sarà affrontato in sede di esame dei prov-
vedimenti collegati alla legge finanziaria ,
ma è altrettanto vero che oggi si ha già il
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dovere di porre alcuni punti fermi, pe r
dare conoscenza preventiva, dentro e
fuori della maggioranza di Governo, degl i
intendimenti che guideranno il nostr o
operare in questa materia .

È più difficile governare la ricchezz a
che governare la povertà . Chi governa l a
ricchezza deve sceglierla come gover-
narla al meglio. Chi governa la povertà h a
poco da scegliere, perché la strada d a
percorrere è obbligata. Riprovevole è, in -
fine, l'operare di chi governa la ricchezz a
con l'adozione delle medesime, obbligat e
misure cui è giocoforza ricorrere per go-
vernare la povertà .

Ricordiamo queste semplici regole pe r
evidenziare che il momento favorevol e
del quadro economico di riferimento im-
pone alla maggioranza ed al Governo di
operare per coniugare in maniera coe-
rente ed efficace la socialità e lo sviluppo .
Ciò comporta rigore nel determinare l a
politica dell'entrata, in presenza di un li -
vello di pressione fiscale che è molto ele-
vato .

PRESIDENTE. Onorevole Ciocia, la in -
vito a concludere .

GRAZIANO CIOCIA . Concludo, signor
Presidente .

Tale livello continua ad esercitarsi in
prevalenza sul lavoro dipendente, mentr e
permangono ampie aree di evasione fi-
scale e di esenzione . Ci riferiamo, in par-
ticolare, alle rendite da capitale .

Ciò comporta rigore nell 'organizza-
zione della spesa, per cui è doveroso chie -
dere l'eliminazione degli sprechi e soprat -
tutto una reale riqualificazione. Il paese,
per circostanze esterne e per l'azione de l
Governo, ha la possibilità di guardare a l
futuro con fiducia. Tutto questo accresce
le responsabilità. Ma il futuro che noi
vogliamo è un ritrovato e moderno Stat o
sociale, ad alto indice di sviluppo, di be-
nessere e di occupazione . Questo è il si-
gnificato, ma è anche il limite e la condi-
zione del voto favorevole che esprimiam o
a questa legge finanziaria (Applausi dei
deputati del gruppo socialdemocratico —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Tempestini . Ne ha facoltà .

FRANCESCO TEMPESTINI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il disegno di
legge finanziaria sul quale ci apprestiamo
a votare ha un obiettivo dichiarato : quello
di rappresentare un atto di govern o
dell'economia, in una congiuntura inter-
nazionale favorevole, ma non per questo
meno impegnativa o delicata .

I risultati delle politiche di lotta all'in-
flazione e di risanamento economico ,
condotte nel corso dell'ultimo triennio ,
sommandosi ad una stagione favorevol e
sul piano dei prezzi delle fonti di energia ,
hanno finalmente innescato un process o
che, se proprio non obbedisce ancora all a
definizione di circolo virtuoso, comunque
a tale definizione si avvicina .

I successi conseguiti nel rientro dall'in-
flazione non hanno bisogno di particolari ,
ulteriori sottolineature . Da qualche
tempo anche i più caparbi sostenitori
degli insuperabili «zoccoli duri» sem-
brano aver abbassato le armi; il vincolo
estero si è fortemente attenuato con il
rilevante attivo delle partite correnti dell a
bilancia dei pagamenti .

Anche sul piano tradizionalmente più
difficile ed arduo della lotta all'accumu-
larsi di deficit pubblici sempre più consi-
stenti, si sono finalmente ottenuti alcun i
risultati . E il disegno di legge oggi al no-
stro esame promette di consolidarli e d i
accentuarli, evitando il ricorso a tagl i
brutali nella spesa sociale o a ricette fi-
scali tanto miracolistiche quanto difficil i
da applicare .

Il recente accordo tra sindacato e Go-
verno su tematiche sociali di grande rile-
vanza trasferito in questa legge finanzia -
ria, credo sia la migliore testimonianza d i
questo clima e di questi spazi, che la poli -
tica sin qui adottata ha consentito .

Il tasso di crescita della ricchezza del
paese, che quest'anno dovrebbe superar e
il 2,6 per cento e l 'anno prossimo miglio -
rare ulteriormente, resta uno dei più ele-
vati tra i paesi del mondo sviluppato . Gl i
effetti si avvertono anche sul piano della
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crescita dell 'occupazione complessiva ;
ma su questo punto il quadro è reso assa i
meno ottimistico dal peso dei fattori de-
mografici e sociali, che fanno sì che i l
tasso di disoccupazione resti costante, o
addirittura crescente, al crescere dell'oc-
cupazione complessiva . Tutto questo a
spese della popolazione giovanile e fem-
minile, soprattutto nel Mezzogiorno .

Il problema ha una rilevanza tale da
rappresentare oggi la vera, massima prio-
rità dell ' intervento pubblico nella legge
finanziaria e al di fuori di essa .

Come sempre accade nel govenro
dell 'economia, una stagione favorevole
non significa che i problemi siano risolt i
una volta per tutte . Al contrario, l 'anda-
mento ciclico della congiuntura interna-
zionale potrebbe riprodurre, come ha giu-
stamente rilevato il ministro del tesor o
Goria, il rischio di un reinnescarsi dell a
dinamica inflazionistica, da un lato, op-
pure l'accentuazione delle caratteristiche
depressive già presenti sulla scena econo-
mica internazionale, dall'altro .

Il nostro paese, per una serie di ragion i
e di caratteristiche che sarebbe troppo
lungo analizzare, è piuttosto un soggett o
ad alto rischio sul piano dell'inflazione .
La dipendenza dell'economia dai prezz i
petroliferi ed il perdurante squilibri o
della bilancia commerciale sono altret-
tanti fattori di instabilità, che non è pos-
sibile sottovalutare . Proprio per quest o
non vi è dubbio che una stagione contrat-
tuale come ne abbiamo conosciute in pas-
sato e quale sembrano preannunciare l e
agitazioni nei trasporti, nel sistema sani-
tario e, con un'accentuazione diversa ,
nella scuola e nelle banche, da cui usciss e
un forte aumento del costo del lavoro e d
un pari incentivo ai consumi privati, ri-
metterebbe in discussione tutti i pass i
avanti compiuti in questi anni .

La competitività del nostro sistema pro-
duttivo, infatti, non si è rafforzata com e
sarebbe stato desiderabile, anche per ef-
fetto dei mutamenti intervenuti nelle ra-
gioni di scambio con il dollaro, oltre ch e
per le vischiosità nell 'adeguamento della
politica dei tassi di interesse al reale an-
damento dei prezzi .

I grandi profitti messi a segno dal si-
stema bancario, anche se non soltanto d a
esso, dovrebbero pure far riflettere su
una struttura dei tassi che continua a d
incoraggiare troppo poco la piccola e
media impresa, privata dell 'accesso di-
retto al mercato dei capitali attraverso la
borsa, e che quindi esercita effetti nega-
tivi sull'allargamento della base produt-
tiva e sulla competitività del sistema .

Onorevoli colleghi, la scelta di fond o
del disegno di legge finanziaria si pu ò
così riassumere : il rilancio della nostra
economia deve passare attraverso il risa-
namento graduale dei conti pubblici ed
uno stimolo alla crescita non impresso
attraverso i consumi privati e pagato co n
la svalutazione della moneta, ma basato
su un serio e consistente flusso di investi-
menti, sia pubblici che privati, l'unico
modo reale e non illusorio per crear e
nuova occupazione anziché per conti-
nuare a rafforzare la cittadella degli oc-
cupati.

Da questo punto di vista, la massa degl i
investimenti che il provvedimento al no-
stro esame finanzia direttamente o mette
in moto è decisamente rilevante. Si tratta
di risorse in buona parte, in parte consi-
stente, indirizzate verso il Mezzogiorno .

Le modifiche introdotte dal Parla-
mento, mentre hanno determinato sfon-
damenti complessivamente non dramma-
tici rispetto all 'obiettivo di fissare il fab-
bisogno a centomila miliardi, hanno ac-
centuato questa caratteristica positiva .
Tra l'altro, è tempo di ridiscutere anni d i
polemica politica, non solo relativa a l
Mezzogiorno, basata sulla facile critic a
alle opere pubbliche, che rappresentan o
pur sempre una delle forme più corrett e
ed agevoli da attuarsi dell'intervento pub-
blico in economia, specie se rapportate a i
massicci interventi diretti, più o meno as-
sistenziali, nei diversi settori industriali e
dei servizi, che troppo spesso hanno bru-
ciato molte più ricchezze di quelle che
hanno prodotto .

La nuova procedura inaugurata
quest'anno, con la «finanziaria snella», n e
ha senza dubbio sdrammatizzato, in
qualche misura, l'iter parlamentare, fa-
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cendo venir meno la tendenza a trasfor-
mare le leggi finanziaria e di bilancio nel
ricettacolo di tutto ed il contrario di tutto .
E tuttavia resta completamente aperto il
problema delle necessarie conseguenti
leggi di settore, dalla riforma previden-
ziale a quella sanitaria, dalla cassa inte-
grazione alla modifica della contribu-
zione per la sanità, che non hanno otte-
nuto la corsia preferenziale e sul cui iter
parlamentare non è quindi possibile ,
oggi, fare affermazioni certe ; riforme,
nodi strutturali che, voglio dirlo senz a
polemica, certo non possono né potevano
essere adottati con facili improvvisazion i
nel corso di questo dibattito (Comment i
del deputato Tassi) .

In questa prospettiva, possiamo rite-
nere che il funzionamento dei nuovi mec-
canismi inaugurati in questa occasione . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tempestini,
la prego di concludere .

FRANCESCO TEMPESTINI . Sto conclu -
dendo, signor Presidente . Dicevo che pos -
siamo ritenere che il funzionamento in
questione abbia avuto un carattere in
qualche modo sperimentale e transitorio,
suscettibile di essere sostanzialmente mi-
gliorato e perfezionato, sulla base della
esperienza compiuta .

E in riferimento a tali considerazioni d i
merito e di metodo che il gruppo socia -
lista esprimerà il suo voto favorevole (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Rei-
chlin. Ne ha facoltà .

ALFREDO REICHLIN. Che bilancio
trarre, in poche parole, da questa prim a
fase del dibattito parlamentare sul di -
segno di legge finanziaria? A me pare no n
siano trascurabili le correzioni che l 'op-
posizione ed i sindacati hanno strappato .
Credo si possa dire, in sostanza, che
buona parte di ciò che fu tolto lo scors o
anno ai più deboli — penso soprattutto a i
ticket sui medicinali ed agli assegni fami-
liari — ce lo siamo ripresi. . . Ed anche la

manovra sugli investimenti risulta, sull a
carta almeno, meno asfittica . Non è poco ,
soprattutto, la partita non è chiusa : ri-
prenderà al Senato e nel paese, con ap-
puntamenti immediati quali il fisco, l e
pensioni, l 'occupazione .

E tuttavia, signor Presidente e colleghi ,
il punto politico a me sembra un altro, e
vorrei indicarlo nel modo più sintetico e
schematico, affinché le responsabilità
siano chiare per tutti . La sostanza è che
questa maggioranza si è rifiutata di ap-
profittare di un'occasione davvero irripe-
tibile, se non storica (la caduta dei prezz i
delle materie prime e del petrolio, in-
sieme al corso del dollaro), per avviare
una nuova politica economica. Quale?
Noi, onorevoli colleghi — questa, dop o
tutto, è stata la novità (la sola novità )
della discussione in atto —, ve l'abbiam o
indicata con chiarezza e con grande sens o
di responsabilità : una politica — vogli o
ricordarlo — non tanto più espansiva, ne l
senso di alimentare consumi privati e do-
manda aggregata, quanto capace di modi-
ficare l'offerta e di rendere più competi-
tivo l'intero sistema (che — bisogna pu r
ricordarlo — si chiama Italia, non FIAT!) ;
e ciò sia allargando e riqualificando la
base produttiva e occupazionale sia riat-
trezzando l 'armatura complessiva del
paese, dalla scuola ai servizi, all 'ambiente
urbano, agli standard di civiltà del nostro
Mezzogiorno, poggiando su una seria e d
equa riforma fiscale e su un modo di-
verso di governare il debito .

Vorrei dirlo nel modo più semplice :
possibile che sia così difficile compren-
dere che, se il sistema fiscale grava sul
solo lavoro e penalizza la produzione, an-
ziché le rendite, se dobbiamo mantenere
tre milioni di disoccupati, se il 40 per
cento del paese consuma più di quello ch e
produce, se per produrre merci competi-
tive, come produciamo, dobbiamo però
importare sempre più ricerca, tecnologia
e componenti, i conti dello Stato in questo
modo non torneranno mai? Davvero non
si capisce di che cosa si vanti questo Go-
verno!

Certo, oggi — hanno ragione i collegh i
— i soldi che ci derivano dall'immiseri-
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mento dei paesi petroliferi e produttori di
materie prime coprono tutto . La cicala
può cantare ancora . Ma il fatto è che l'im -
pegno d'onore assunto dal Presidente del
Consiglio durante il congresso della CGIL
non è stato mantenuto . Il «di più» è an-
dato ai profitti ; e questi, come ci ha detto
il governatore della Banca d'Itali a
qualche giorno fa, solo in piccola parte si
sono tradotti in investimenti reali . I si-
gnori della finanza occupano le prime
pagine dei giornali . La proprietà Monte-
dison passa di mano in mano, ma —
guarda caso! — la forza della chimica ita -
liana è sempre quella : 7 mila miliardi d i
deficit all'anno, un record mondiale! E
vedremo, dopo il caso Alfa-Romeo, cosa
succederà per l'automobile .

Eppure, colleghi, basta vivere in una
città, come questa capitale, basta spedir e
una lettera, prendere un treno, provare a
telefonare, per rendersi conto che con i
salotti buoni della finanza non risolviamo
i nostri problemi . E ce ne accorgerem o
ancor meglio quando si modificheranno
le ragioni di scambio ed i mercati mon-
diali diventeranno sempre meno facili .
Misureremo, allora, lo sbaglio (per no n
dire la colpa) che questo Governo ha com -
piuto, affidandosi ad un mercato ancora
una volta, e sempre di più, drogato dalle
logiche e dalle convenienze di un frene-
tico gioco finanziario abbastanza fine a s e
stesso . Io continuo a chiedermi, signo r
Presidente, la ragione di un simile sba-
glio . Cerco di capire la schizofrenia d i
tanti colleghi, specie socialisti, che ne i
colloqui o nelle tavole rotonde fanno l a
nostra stessa analisi, ma poi qui, in
quest'aula, quando si vota, chinano i l
capo .

Credo che la spiegazione sia evidente -
mente politica . È la prigione in cui vi siete
cacciati ed avete cacciato il paese . Cinque
partiti che non sono d'accordo su nulla ,
nemmeno sulle nomine bancarie, cert o
non possono esprimere altro che un de -
terminato uso del bilancio . Quale? Quell o
che vediamo: camera di compensazione
delle scelte dei grandi potentati privati ,
pagatore a pié di lista di grandi e piccole
clientele e non strumento di politica eco-

nomica secondo un disegno un po ' più
lungimirante.

Risparmiateci, per favore, la propa-
ganda sul rigore . Perché, è vero che sulla
carta il deficit si riduce un po', ma, i n
realtà, se gli interessi non si toccano, una
cifra enorme che rappresenta ormai i due
terzi del fabbisogno dello Stato ; se il tasso
di questi interessi, al dieci per cento no -
minale, supera di gran lunga quello dell a
crescita del prodotto, 7 per cento nazio-
nale, allora non vi è scampo . Lo stock del
debito pubblico continuerà a crescere e ,
quindi, a produrre altri interessi, altro
deficit e ciò costringerà lo Stato a pren-
dere in prestito altro risparmio, sottraen-
dolo ancora alla spesa sociale e agli im-
pieghi produttivi .

Signor Presidente, questo è il circol o
vizioso che il disegno di legge finanziaria
non ha risolto; lo ribadisce anziché risol-
verlo. Certo, lo so, questo è una manna
per alcuni, per la ricchezza finanziari a
giunta ormai al milione di miliardi, ma è
notte per gli investimenti nel Mezzo -
giorno ed anche per tutte quelle imprese
che debbono rivolgersi alle banche per-
ché non hanno finanza in proprio .

Vi chiedo: chi può avventurarsi in inve-
stimenti a medio termine se i tassi son o
così alti e la rendita sta lì, così appetibile ,
così facile, a portata di mano?

Potete iscrivere a bilancio tutti gli inve-
stimenti sui piani del lavoro che volete ;
ma temo che resteranno sulla carta .

Signor Presidente, questa è la logic a
inesorabile del disegno di legge che
giunge al voto, la sua strategia di fondo,
al di là delle poste di bilancio .

La Camera deve sapere su cosa sta pe r
decidere, rinunziando a spezzare il cir-
colo vizioso che lentamente — non son o
catastrofista — consumerà il patrimonio
sociale, la ricchezza della nazione, come
si dice; in sostanza, il futuro delle nuove
generazioni .

Non sarà la rovina per l'immediato . La
staffetta di aprile potrà farsi ignorando
ancora un simile problema . Si farà su
altro e credo che questo a voi basti . A noi
no, invece. E mai come ora è stata forte i n
noi la convinzione di non rappresentare
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soltanto noi stessi e nemmeno soltanto i l
mondo degli esclusi, ma l'Italia che
pensa, che lavora e che produce (Vivi
applausi all'estrema sinistra e dei deputat i
del gruppo della sinistra indipendente —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Martinazzoli . Ne ha facoltà .

FERMO MINO MARTINAllOLI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il sì che i l
gruppo della democrazia cristiana di -
chiara sul disegno di legge finanziari a
non si raffigura tanto in questa formula-
zione conclusiva, quanto nella partecipa-
zione rilevante ed impegnata che i l
gruppo ha manifestato lungo tutto l'itine-
rario parlamentare del provvedimento ;
ed ai colleghi, primo fra tutti il relatore ,
onorevole Carrus, che più direttamente ,
in Commissione ed in Assemblea, hann o
rappresentato la nostra posizione, desi-
dero esprimere un cordiale ringrazia -
mento .

Abbiamo contribuito a definire signifi-
cative correzioni del testo governativo ed
abbiamo sollecitato e sostenuto la stess a
iniziativa del Governo là dove ha offerto ,
per un atteggiamento aperto al confront o
ed alla verifica della sua proposta, non
marginali emendamenti .

Lo abbiamo fatto in un preciso e soli-
dale raccordo con tutti i gruppi della
maggioranza, senza inseguire ruoli strepi -
tosi . Non abbiamo infatti bisogno di in-
ventarci ogni giorno una battaglia impro-
babile per una vittoria immancabile ; pen-
siamo piuttosto che una maggioranza
consiste e si rende visibile anche alla sua
opposizione non per le sue fratture, ma
per la sua coesione .

C'è dunque un giudizio persuaso all a
base del nostro consenso, un giudizio che
vede i limiti, ma che muove dalla consta-
tazione di alcuni risultati ragguardevoli
raggiunti o assecondati dalla politica eco-
nomica del Governo e dalla considera-
zione di orientamenti che riteniamo giusti
e realistici .

Ci sono — e non è sorprendente —

valutazioni contrastanti su questo punto ;
e sarebbe improprio un enfatico esercizio
di ottimismo; ma riesce ugualmente diffi-
cile apprezzare l'opinione di chi tende a
negare l'evidenza o, se ammette che qual -
cosa di utile è pure accaduto, si affretta a
chiarire che il Governo non c'entra pe r
niente. In questo modo, temo, non si apre ,
ma si chiude un confronto veritiero . E
non stupisce, allora, che l'esigenza dichia -
rata di una radicale revisione delle stra-
tegie di politica economica finisca pe r
tradursi nella sterminata presentazione d i
emendamenti che, se approvati, non
avrebbero raffigurato una coerente pro -
posta alternativa, ma una frana ulteriore
del debito pubblico .

Qui, mi pare, si manifesta la difficoltà,
che non riguarda — bisogna ammetterl o
— soltanto l'opposizione ; la difficoltà, vo -
glio dire, di paragonare le parole e le
intenzioni della politica sul terreno pro-
prio della responsabilità e della scelta .

Non si tratta di questioni semplici o d i
gesti neutrali; non si tratta, per esempio,
per noi, di rinunciare a una sola ambi-
zione, ad una sola speranza, pur nella
novità di quel modello di Stato sociale ch e
è tutto scritto nella Costituzione repubbli -
cana e che descrive la traccia più vera e
più alta della nostra crescita democratica .
È proprio perché pensiamo così che ne l
farsi della legge finanziaria abbiamo par-
ticolarmente apprezzato le aperture ch e
sono venute dal più recente confronto tra
Governo e sindacati su questioni assai vi -
cine alla nostra sensibilità e alla nostra
inquietudine . Ma certo ciò che ci sta d i
fronte è il compito, assai arduo, di tute-
lare lo Stato sociale dalla sua degrada-
zione. A questa impresa non potrebbe es-
sere estranea una grande fermezza, una
volontà — sì, onorevole Reichlin — una
convincente linea di rigore, perché non è
il rigore che mortifica, ma l ' ingiustizia, i l
privilegio, tutto ciò, insomma, che si pon e
fuori da una misura di equità .

Che in questo modo si ponga una que-
stione che oltrepassa l'ambito delle scelt e
economiche e finanziarie aveva ragion e
di rilevarlo l'onorevole Zangheri, sia pur e
alla stregua di un'analisi così estrema da
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risultare disperata . È vero, il punto deci-
sivo riguarda più che mai la qualità isti-
tuzionale, le regole ed i comportament i
istituzionali .

A questo incrocio si ritrovano e si rico-
noscono la volontà dello Stato e i diritt i
dei cittadini, qui si compone il conflitt o
degli interessi, si costruisce un equilibrio ,
si realizza un ordine, si definisce un per-
suasivo orientamento per la comunità na-
zionale, qui si esprime l'attitudine uman a
dello Stato democratico . Ma qui, nella os-
sidazione, nel declino istituzionale, la po-
litica rischia la sua sorte e la competi-
zione dei partiti può smarrire il suo senso
e la capacità stessa di rappresentare e
organizzare gli interessi e i valori .

Ci sono purtroppo, lo riconosco, anche
per quel che riguarda le istituzioni econo-
miche, le istituzioni finanziarie, tanti mo-
tivi per riconoscere una distanza, una di-
sparità; e nessuno dovrebbe dichiarars i
particolarmente innocente, perché sol o
riconoscendo le cose come stanno pos-
siamo rintracciare la strada di un con-
fronto non sterile e recuperare verità all e
nostre peculiari proposte, al nostro distin-
guerci e competere .

Sono, è chiaro, considerazioni tutt'altr o
che esaurienti, ma forse non inopportune ,
per accompagnare il nostro consenso a d
un passaggio così importante, qual è i l
voto sul disegno di legge finanziaria, e
per dire una volta di più che a queste cos e
noi siamo interessati, piuttosto che agl i
oroscopi primaverili di un inverno che
rischia altrimenti di essere soltanto futil e
(Vivi applausi al centro — Vive congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non è certo perché l a
legge finanziaria di quest'anno sia snella
che non è divenuta uno strumento di go-
verno dell'economia, uno strumento d i
qualificazione della spesa pubblica .
Quindi, non per ragioni procedurali o d i
tecniche legislative questa legge finan -

ziaria non interviene per incidere sull e
trasformazioni economiche di cui pure i l
nostro paese ha bisogno ; essa, in verità ,
riflette e riassume le esigenze dell ' im-
presa e dei ceti redditieri .

Negli anni '80 la politica economica ha
generato un crescente flusso di profitti a
danno della massa salariale, ma non h a
saputo contemporaneamente determi-
nare un parallelo aumento degli investi -
menti . Il disavanzo pubblico in questi
anni ha favorito un eccesso di liquidità ,
ma senza che i tassi di interesse scendes-
sero, senza che quindi si realizzasse un a
politica di occupazione, favorita dalla po-
litica monetaria dello Stato .

Lo scopo dei governi è stato quello di
esercitare una pressione sulle impres e
perché si riorganizzassero e si ristruttu-
rassero a danno del fattore-lavoro : non
solo a danno della massa salariale, che i n
tutti questi anni è scesa, non solo a dann o
dei livelli occupazionali, che sono crollati ,
a partire da quelli della grande impresa ,
ma anche attraverso la riorganizzazion e
dei processi produttivi .

Ecco allora che una politica di alti tass i
di interesse, una politica monetaria re-
strittiva, ha favorito una riorganizzazion e
produttiva a danno del fattore-lavoro . Ciò
spiega la politica dei redditi fatta propri a
dal Governo Craxi, che è consistita ne l
taglio della scala mobile ed ha favorito un
processo di finanziarizzazione della no-
stra economia.

Lo stesso documento del ministro Gori a
non nega la necessità di intervenire su i
tassi di interesse, non nega quindi la ne-
cessità di intervenire per tassare le ren-
dite finanziarie, ma afferma che occorre
che ciò avvenga dopo una consistente di-
minuzione della spesa pubblica. Questo è
il motivo per cui negli ultimi anni si è
voluto colpire i servizi sociali, si è limitat a
la spesa sociale nel nostro paese, si è inse-
guita una politica di tassazione feroce de i
redditi popolari (i famosi ticket) .

Ha ragione l'onorevole Reichlin
quando sostiene che questo anno i ceti
popolari hanno ottenuto un successo co n
l'accordo Governo-sindacati . Però, onore-
voli colleghi, una politica di difesa dei ceti
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popolari deve essere anche improntata a
verità: noi della sinistra dobbiamo chie-
derci quanto ha contribuito nell'accord o
con i sindacati una spinta popolare e
quanto non ha contribuito invece il tenta-
tivo del Governo di mettere d'accordo gl i
interessi cosiddetti forti all'interno de l
nostro paese, di depotenziare con un a
«politica delle mance» anche la risposta
operaia .

Democrazia proletaria ha visto, natu-
ralmente, di buon occhio l'accordo Go-
verno-sindacati, che ha restituito ai lavo-
ratori il maltolto in tutti questi anni, ch e
ha reso meno incidente sulla condizione
degli operai, anzitutto, la politica dei tic-
ket. Onorevoli colleghi, dobbiamo per ò
chiederci come mai contemporanea -
mente non vanno avanti i contratti nel
pubblico impiego, i contratti nel settor e
privato, e questa politica, che il Govern o
ha rilanciato, di triangolazione, di ac-
cordo sociale, saltando anche la sinistra .
Ecco, colleghi comunisti e collega Rei-
chlin, il problema che dobbiamo assoluta -
mente porci .

In tutti questi anni, in realtà, il Govern o
ha dato mano libera al mercato, ai grand i
gruppi industriali . Certo, l'Italia non è
solo la FIAT, però è la FIAT, insieme all a
Montedison e a Gardini, a fare oggi l a
politica economica nel nostro paese . E su
questi gruppi il Governo non riesce ad
incidere con le sue politiche (penso a
quella fiscale ma anche a quella dell a
fiscalizzazione degli oneri sociali) .

Questi sono i punti su cui alla sinistra s i
pongono sfide precise da vincere, rispon-
dendo a questa domanda: come contra-
stare una politica del Governo tesa a favo -
rire la «mano libera» delle grandi im-
prese?

In tutti questi anni, onorevoli colleghi ,
abbiamo avuto paura dell 'aumento della
spesa pubblica. Non è però della spesa
pubblica che bisogna avere paura, quant o
piuttosto della sua distribuzione a piog-
gia, del fatto che serve a dare un sostegn o
— non tanto oscuro — esclusivament e
alla ristrutturazione produttiva . Fino a
qualche anno fa tutti dicevano che l ' inter-
vento delle componenti autonome della

domanda, gli investimenti, gli interventi
dello Stato erano gli unici strumenti pe r
garantire una ripresa dell 'occupazione .
Fatto sta che si è dimostrato che non è
vero che la diminuzione dei salari com-
porti aumento dell'occupazione . Nella re-
altà, i padroni hanno spezzato questo rap-
porto, i salari sono diminuiti ma l'occupa-
zione non è aumentata.

Il gruppo di democrazia proletaria —
ma non solo questo gruppo — non ha
voluto, con i suoi emendamenti presentat i
a questo disegno di legge finanziaria, li-
mitarsi a strappare qualche miliardo ,
anche se in certi casi si è trattato di molt i
miliardi: penso a quelli strappati sull a
giustizia per la riforma del corpo degl i
agenti di custodia, penso a quelli strap-
pati per la valutazione dell'impatto am-
bientale e così via . Ma non era solo quest o
il nostro scopo, perché abbiamo volut o
indicare alcune direttrici di marcia se-
guendo le quali è oggi possibile realizzare
una qualificata espansione produttiva . E
dicendo questo penso al Mezzogiorno ,
all'occupazione, al rifinanziamento de i
servizi sociali, che per noi non sono sol o
una spesa ma anche una fonte di occupa-
zione qualificata .

Noi non abbiamo mai temuto lo spau-
racchio del debito pubblico, abbiam o
fatto sempre un discorso di qualifica-
zione dell'intervento dello Stato, quest o
Stato che, lungi dal diminuire i suoi inter -
venti nell'economia, negli ultimi anni —
che tutti dicono essere stati di deregola-
mentazione, di neoliberismo — ha au-
mentato la sua quota di gestione del red-
dito nazionale .

È per questo che il gruppo di demo-
crazia proletaria ha riproposto il discors o
sulla patrimoniale ordinaria, ritenend o
che si debba tassare il patrimonio, le ren-
dite che in tutti questi anni si sono molti-
plicate, per finanziare investimenti pro-
duttivi . Lungo quale asse? Noi non siam o
più dominati dal miraggio dell ' industria-
lizzazione, abbiamo compreso che oc-
corre oggi puntare sugli investimenti per
rispondere ad una domanda sociale che è
oggi compressa, per far fronte a bisogn i
che vengono cancellati dal mercato . Se è
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il mercato a dominare, a guidare lo svi-
luppo produttivo è il profitto .

E per fare questo tipo di battaglia che il
gruppo di democrazia proletaria ha pre-
disposto i propri emendamenti, i qual i
testimoniano — penso a quelli, approvati ,
in favore dei portatori di handicap —
come sia possibile intervenire per soddi-
sfare bisogni primari di sopravvivenza e
contemporaneamente riqualificare l'in-
tervento pubblico . Lo stesso discorso val e
per quanto abbiamo ottenuto per i tossi-
codipendenti in carcere .

Abbiamo riproposto anche il tema
dell'ambiente, presentando un emenda-
mento per il risanamento delle aree edi-
lizie abusive . Ma questi sono soltanto
degli esempi per identificare la battagli a
che democrazia proletaria ha intrapreso
in questi anni, perché anche noi vo-
gliamo rispondere alla grande sfida ch e
ci viene dalle grandi imprese, dall e
grandi strutture del capitale ; anche noi
vogliamo essere portatori di svilupp o
ma di uno sviluppo alternativo, quell o
che democrazia proletaria ha definit o
«sviluppo autocentrato», per esaltar e
l'uso delle risorse a livello locale e na-
zionale, per esaltare il soddisfaciment o
dei bisogni quale cosa prioritaria ri-
spetto a tutte le altre .

Questa è la sfida — lo dico anche a i
compagni degli altri gruppi della sinistr a
— che democrazia proletaria ha lanciat o
all'avversario di classe e alla nostra stess a
cultura (Applausi dei deputati del grupp o
di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ca-
stagnetti. Ne ha facoltà .

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signori rap-
presentanti del Governo, voglio qui ricon -
fermare, a nome del gruppo repubbli-
cano, le ragioni di fondo della nostra ade -
sione al disegno di legge finanziaria in
esame. Sono ragioni di fondo già espresse
nelle diverse sedi parlamentari, in Com-
missione e in Assemblea, da coloro che

sono intervenuti a nome del nostro
gruppo.

Il giudizio positivo sulla legge finan-
ziaria permane, al di là anche di qualch e
novità verificatasi nel corso del suo cam -
mino parlamentare, in tutto o in part e
condivisibile, e che noi non sempre ab-
biamo totalmente condiviso . Il giudizio
rimane, invece, sospeso, come è ovvio ,
sull'intera manovra economica che sar à
adottata dal Governo, perché attendiam o
e sollecitiamo quei provvedimenti di set -
tore, che sono lo strumento vero con i l
quale la manovra pluriennale di rientr o
dal disavanzo e dall'inflazione potrà es-
sere attuata .

Noi repubblicani, non da oggi, abbiamo
richiamato l'attenzione del paese s u
questi temi e riteniamo, quindi, che anche
in questa sede non possiamo trascurare d i
ribadire quelli che consideriamo obiettiv i
imprescindibili . Abbiamo timore che
della consapevolezza dei problemi che at -
tanagliano il paese, soprattutto in tema di
aumento della spesa pubblica, non vi si a
del tutto presa di coscienza anche i n
quest'aula .

Durante il corso dell'esame della legge
finanziaria per l'anno 1987 abbiamo la-
mentato il fatto che non sempre i var i
emendamenti presentati fossero mirati al
contenimento della spesa (anzi, rara -
mente), ma che addirittura sempre pi ù
frequentemente mirassero ad una impro-
babile dilatazione delle entrate . Vogliamo
qui ricordare che l'obiettivo che il Go-
verno si era dato e che noi avevamo con-
diviso, e cioè quello dell'azzeramento de l
disavanzo al netto degli interessi entro i l
1988, slitta al 1990. Occorre, quindi, una
maggiore consapevolezza dei problemi
che abbiamo di fronte .

Gli stessi episodi che hanno caratteriz-
zato la giornata di ieri, con emendament i
riguardanti aumenti di spese senz a
idonea copertura, al di là dei temi di ca-
rattere regolamentare suscitati, hann o
certamente sollevato seri problemi di ca-
rattere politico, dando il polso di come i l
clima politico-parlamentare non nutr a
ancora fino in fondo la consapevolezz a
che il vero problema del risanamento eco-
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nomico del paese risiede nel conteni-
mento della spesa pubblica, che rimane
tuttora incontrollabile .

Noi diciamo che nella manovra econo-
mica in corso le entrate hanno dato sicuri
risultati soddisfacenti; non possiamo non
sottolineare il fatto che esse sono aumen-
tate in un clima di maggiore equità e ,
soprattutto, non possiamo non sottoli-
neare il fatto che è prevista la revisione
delle aliquote ancora a favore dei lavora -
tori dipendenti. Quello che, invece, manca
è la capacità di porre sotto controllo una
spesa pubblica ancora troppo spesso affi-
data ad automatismi e ad incapacità ver e
di risanamento.

È su questa strada che riteniamo d i
dover procedere, è su questa strada che c i
siamo mossi durante tutta la discussion e
della finanziaria .

Signor Presidente, signori rappresen-
tanti del Governo, onorevoli colleghi ,
nella certezza che questi siano gli obiettivi
imprescindibili, da collegare a solide ed
autentiche possibilità di sviluppo, e nell a
persuasione che, al di là di pause e len-
tezze, la legge finanziaria in esame nasca
ed operi all'interno di un accettabil e
grado di consapevolezza di questo pro-
blema, confermo qui il voto favorevol e
del gruppo repubblicano sul disegno d i
legge n . 4016 (Applausi dei deputati de l
gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ban -
dinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, per noi radical i
— come abbiamo già detto in apertura
del dibattito — il problema della legge
finanziaria è innanzitutto problema d i
metodo .

La riforma del 1978, di cui si è parlat o
in questi ultimi tempi, in questi mesi e d
anche durante questo dibattito, già ap-
pare, per unanime valutazione, insuffi-
ciente. Noi non sappiamo ancor oggi, ad
esempio, quali saranno e come saranno
quei dispositivi paralleli con i quali il Go-
verno si è impegnato a riempire alcuni

degli schemi aperti ancora vuoti di quest a
legge finanziaria che andiamo a votare .

Al di là di questo punto ugualment e
essenziale, il dibattito di questi giorni ha
evidenziato quale sia il problema politico
di metodo e prioritario che la Camera, i l
Parlamento, le forze politiche dovrann o
affrontare. Cosa ha colto la gente in
questi giorni del dibattito che si è svolto
in quest'aula? Ha colto probabilment e
quello che la' stampa ha riportato e cioè i
due temi ricorrenti: le imboscate dei
franchi tiratori e la cosiddetta compat-
tezza del Governo . E da attribuirsi all e
imboscate dei franchi tiratori l'apertura
di considerevoli falle nel progetto global e
del Governo. La compattenzza della mag-
gioranza è stata poi assicurata solo per -
ché alcune votazioni, nelle quali il Go-
verno, come ricordiamo, è stato posto in
minoranza, sono state definite tecniche ,
cioè senza alcun contenuto politico . Sarà
anche vero che tali votazioni non rivesti -
vano carattere politico, ma proprio poc o
fa il rappresentante di una forza politic a
di Governo ha affermato che in quest o
dibattito la maggioranza ha mostrat o
crepe politiche preoccupanti e profonde .
Sarà anche vera la spiegazione data in
relazione a questi avvenimenti, ma non
per questo meno inaccettabile è quest a
prassi procedurale che consente il vot o
segreto su leggi di spesa .

A causa di questa prassi parlamentare ,
che molti deprecano, si evidenzia anco r
più la fragilità del nostro sistema politic o
che non consente, per le sue degenera-
zioni partitocratiche, la formazione i n
Parlamento di blocchi chiaramente alter -
nativi, anche sui temi della finanziaria, i n
grado di presentare al paese progetti eco-
nomici, di programmazione e di bilancio
ben disegnati, precisi, comprensibili a
tutti .

In questi giorni l'opposizione, o le op-
posizioni, ve ne erano tante, ha concen-
trato le sue forze essenzialmente su prov-
vedimenti definiti di bandiera, sapend o
benissimo che quelli centrali, quelli im-
portanti, quelli che avrebbero davver o
modificato il quadro delle spese, era im-
possibile che passassero. Si è giocato così
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con i franchi tiratori per far approvare
provvedimenti minimali mediante imbo-
scate come quella avvenuta sulla tabella
del dicastero dei beni culturali . In questo
caso non si sono certo modificati i grand i
quadri di riferimento della spesa pub-
blica .

Al contrario il Governo non ha detto
nulla sul grande protagonista assente i n
questo dibattito : il debito pubblico. Nes-
suna indicazione, nessuna prospettiv a
certa per il suo rientro, semmai fosch e
previsioni fatte da qualche voce isolata
sull'aggravarsi della situazione su questo
terreno così scottante per la stessa demo-
crazia del nostro paese . Eppure il defici t
annuo incrementa, per vie che tutti cono -
sciamo, il debito pubblico . Ma questo
poco importa ad una classe politica ch e
ha bisogno del debito pubblico per evitar e
la crisi, il collasso persino delle istitu-
zioni, la perdita di credibilità della stessa
democrazia .

Ecco dunque che per evitare questi sco-
gli, questo pericolo, si vota una legge fi-
nanziaria leggera che lascia le cose come
stanno, che non modifica in nulla i mec-
canismi essenziali dell'economia del
paese, che nulla innova in ordine ai pro -
cessi di sviluppo. A tutto ciò si aggiunge i l
gioco incrociato all'ultimo momento
dell'appoggio che forze politiche e sinda-
cali si danno reciprocamente, a tutto
svantaggio della generalità della comuni-
tà, dell'opinione pubblica, della gente ,
come al solito malamente informata . E
per ripristinare il patto sociale in crisi, i l
patto sociale non più credibile, il patto
sociale in via di estinzione, patto politico e
partitocratico con i sindacati, si decur-
tano del 20 per cento le spese indiscrimi-
natamente, con una logica del tutto arbi-
traria ed inaccettabile, colpendo qua e l à
come capita .

Noi come radicali siamo fieri, siamo
contenti di aver strappato qualche cosa a
questa logica, almeno in un settore essen-
ziale, quello della giustizia in particolare ,
per dare governabilità al sistema carce-
rario intervenendo su alcuni dei suoi nodi
più difficili e pericolosi .

Mi riferisco anche al rafforzamento

delle forze di polizia in Calabria, in Sici-
lia, in Campania, nelle regioni più colpite
dalla delinquenza organizzata .

Sono punti forti quelli segnati dai no-
stri emendamenti, punti forti non per no i
ma per l'intero paese .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di fare silenzio!

ANGIOLO BANDINELLI . Nell'anno in cui
sono stati presentati i referendum sull a
giustizia, questa iniziativa parlamentare
dà il senso di una politica di governo pos-
sibile .

Dure invece sono le nostre critiche per
quanto riguarda altri settori, in partico-
lare l'ambiente, la difesa dell'ambiente .
Qui il Governo e la maggioranza hanno
confermato con le loro scelte di spesa di
non voler abbandonare nella sostanza le
linee di politica energetica tradizionale .
Solo briciole sono state elargite ad una
politica di energie alternative, di seria
protezione ambientale, di salvaguardia
del territorio. Simbolo di questa politica ,
piccolo fiore all'occhiello certo non signi-
ficante, la votazione sul ponte di Messina ,
quest'opera faraonica che impedisce che
si prendano in considerazione i grandi
problemi dei trasporti ferroviari ne l
Sud .

Per tutte queste ragioni, per queste in -
sufficienze, che abbiamo riscontrato e
che abbiamo segnato con il nostro dibat-
tito, il gruppo radicale non può che dar e
un giudizio negativo sulla legge finan-
ziaria e sulla politica economica del Go-
verno. Non votiamo, ci atteniamo al no-
stro codice di comportamento, ma il no-
stro voto sarebbe ed è negativo (Applausi
dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, an-
cora un momento di pazienza! Ha chiest o
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Pannella (Proteste a destra) . Onore-
voli colleghi, ha diritto di farlo! Onorevole
Pannella, ha facoltà di parlare .

MARCO PANNELLA. La ringrazio, si-
gnora Presidente . Ci sono altri deputati
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radicali pronti a parlare, se l'Assemblea
lo desidera; se l'Assemblea lo desidera c i
sono sicuramente almeno altri cinque col -
leghi radicali !

Signora Presidente, colleghi, non h o
abusato, credo, in questa legislatura della
facoltà e del diritto di parola, così come
non ho esercitato per i motivi che vo i
sapete in genere, tranne due eccezioni, i l
mio diritto-dovere di voto. Prendo la pa-
rola, signora Presidente, perché tra al -
cune ore in modo assolutamente irrevoca-
bile, in modo tale anche per cui prego si n
da adesso l'Assemblea di fare a men o
anche degli atti doverosi di cortesia, i o
abbandonerò la nostra Assemblea e pre-
senterò le mie dimissioni (Applaus i
all'estrema sinistra e a destra) . Lo so, biso-
gnerà vedere, cari compagni : io me ne
vado in quanto mi dimetto ; ma non so se
voi vi resterete perché sarete votati o sa -
rete bocciati dagli elettori . Questo è un
altro problema, perché nel nostro paese
vi sono molte cose che stanno maturando
(Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, v i
prego !

MARCO PANNELLA . Allora, signora Pre -
sidente, volevo appunto in questo caso
ribadire non solo quei motivi di fondo, d i
non riconoscimento della legittimità e
della legalità della nostra vita politica,
ove l'elemento partitocratico espropria l a
legittimità e la legalità repubblicana sì d a
aversi normalmente una vita politica i n
cui vengono inficiate la lealtà e la verit à
delle prove elettorali e del gioco democra-
tico. Noi apparteniamo ad una scuola, a d
una tradizione, che non è certo la vostra :
è quella di Benedetto Croce, che ricor-
dava che ci vuoi pure qualcuno nell a
storia per cui Parigi non valga una messa ,
per rispetto di Parigi, per rispetto dell a
messa e per rispetto di se stessi .

Se potessi votare, voterei contro quest a
legge finanziaria, signora Presidente, per-
ché nessuno dei grandi temi storici, istitu-
zionali, di politica estera, di nord-sud, di
riforma delle istituzioni, di riforma
dell'amministrazione, nessuno, né nel di-

segno di legge, né nelle proposte di emen-
damento delle opposizioni che contano, è
stato toccato e nulla ha affrontato il
cuore dei problemi che abbiamo di-
nanzi.

Allora, signora Presidente, mi augur o
che lei voglia tutelare oggi, dinanzi all a
televisione di Stato, i parlamentari ed i l
Parlamento. Se io vado via sempre più
convinto che la partitocrazia è occupa-
zione illegale dei nostri palazzi, son o
sempre però più convinto che la grand e
maggioranza dei parlamentari della Re -
pubblica sia vilipesa stupidamente e
quindi la loro immagine va difesa, nell a
loro umiltà e nella loro difficoltà di la-
voro sempre maggiore, dinanzi a quest a
televisione di Stato . Questi giorni, queste
settimane di lavoro che qualitativament e
non ci soddisfano, vanno difesi dinanzi a
quel servizio di Stato, che è un servizio
contro lo Stato, contro il Parlamento, e l o
è sempre di più !

Siamo, signora Presidente, al 14 no-
vembre; il 30 novembre 1970, a tarda
notte, questa Camera, presieduta da Per-
tini, alle 3 del mattino, votò quella ri-
forma del divorzio che a distanza di tant i
anni appare a tutti come qualcosa che c i
unì, in un dibattito appassionato, vivo ed
importante, quale che ne sia stato l'esito .
Ebbene, ieri sera la televisione di Stato ,
mentre rievocava gli episodi salienti de l
1970 per due ore, ha dato dodici minut i
all'esordio ed ai ricordi della signora d i
regime Carrà, ha dato quattro-sei minut i
a Celentano, ha dato venti minuti agl i
eventi di Allende e di altre zone de l
mondo, ma da quella televisione sporca ,
sovversiva, di gente indegna, non si è
montato nemmeno il fotogramma d i
Loris Fortuna (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) . Non ci si è attardati nep-
pure un minuto per parlare degli oppost i
schieramenti che onorarono la Chiesa e l e
tradizioni laiche : non un minuto! Signora
Presidente, è uno schifo, dobbiamo pur
dirlo! Non un fotogramma di questa Ca-
mera, non una parola della crisi del go-
verno Rumor, dovuta al divorzio! Niente !
Peggio che il regime sovietico! È stata cas -
sata la storia d'Italia, è stata cassata la
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storia del polo laico, che allora compren-
deva anche costoro (Commenti all'estrema
sinistra) . Lo so, siete stati costretti a con -
dividere quella legge, non la volevate : lo
so benissimo (Commenti all'estrema sini-
stra)!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r
favore !

MARCO PANNELLA. Voi siete andati
nelle piazze a spiegare che il problema
era immaturo (Commenti all'estrema sini-
stra)! Non dire menzogne, lo sappiamo
noi della Lega per il divorzio!' Lo sapeva
Loris Fortuna e lo sapevano pochi altr i
quando voi andavate in giro dicendo che
il compromesso storico non tollerava lo
strazio e la divisione delle masse sui pro-
blemi del divorzio !

Con questo accomiatarmi, signora Pre-
sidente, volevo anche dirle che credo che
lei abbia il difficile compito di difendere
l'immagine, fin troppo vilipesa, del depu-
tato qualunque, perché il lavoro umile, i l
lavoro semmai sbagliato che viene qu i
svolto è presentato in un modo indecent e
e antirepubblicano, costantemente da i
servi di Stato e anche da giornali come i l
Corriere della sera e come La stampa , che
sono (non dimentichiamolo!), oggi in
mano a quel grande monopolio familiare
italiano sul quale mi pare tutti abbian o
dimenticato di dire qualcosa di concret o
nel corso dell'esame del disegno di legg e
finanziaria .

Buon lavoro, colleghe e colleghi !
Signora Presidente, in nome di quel 30

novembre 1970, della umiltà, della seriet à
delle cose che, malgrado tutto, qui si
fanno, viva il Parlamento! Viva anch e
«questo» ramo del Parlamento, anche s e
mi auguro, signora Presidente, che gli
eventi siano tali da farci rientrare tutt i
non nella Costituzione materiale, ma
nella Costituzione legale vera e che tutt i
potremo qui votare senza temere di ven-
dere una parte della coscienza pur di po-
tere riscuotere una parte di sopravvi-
venza . (Applausi dei deputati dei gruppi
radicale e del PSI) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto finali sul complesso de l
disegno di legge finanziaria .

Prima di procedere alla votazione se-
greta finale del disegno di legge, chied o
che la Presidenza sia autorizzata a proce-
dere al coordinamento formale del test o
approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge finanziaria sarà im-
mediatamente votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul disegno di legge n . 4016-bis, di
cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1987)» (4016-bis) :

Presenti	 544
Votanti	 543
Astenuti	 1
Maggioranza	 272

Voti favorevoli 	 317
Voti contrari	 226

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
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Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Benedikter Johann

Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paol o
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Cabras Paol o
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
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Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano

Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d 'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guid o
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
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Ferrari Marte
Ferrandini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovann i
Formica Rin o
Fornasari Giusepp e
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni

Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leoni Giusepp e
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfgedo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannino Calogero
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Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Meroli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misari Riccard o
Moniello Giovann i
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Paria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
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Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricottti Federico
Ridi Silvano
Righi Silvan o
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serri Rino
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Brun o
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
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Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Trantino Vincenzo

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio

Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Cerquetti Enea
Galasso Giuseppe
La Malfa Giorgi o
Martino Guido
Massari Renat o
Piro Francesco
Rizzo Aldo
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. È stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro dell'ambiente:

«Disposizioni transitorie ed urgenti pe r
il funzionamento del Ministero dell'am-
biente» (4175) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni .

Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta :

Martedì 18 novembre 1986, alle 12 :

Seguito della discussione del disegno di
legge:
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Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1987 e bilancio plurien-
nale per il triennio 1987-1989 (4017) .

— Relatori : Carrus, per la maggioranza ;
Parlato, Calamida, Crivellini, Minucci, di
minoranza .

La seduta termine alle 16,15.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettiv o

Il seguente documento è stato ritirato dal

presentatore: interrogazione a risposta i n
Commissione Poli Bortone n . 5-01131 del
15 ottobre 1984 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 17,45 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE E
INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La III Commissione ,

premesso che

sia il Dipartimento per la coope-
razione allo sviluppo che il FAI hann o
stipulato contratti e convenzioni con vari
enti e società allo scopo di « verificare »
gli esiti dei progetti di cooperazione ;

il problema della « resa » di tali
progetti è alla base di grandi dibattiti e
di accurate - e spesso, ormai tormentat e
- analisi in tutto il mondo industrializ-
zato ;

mai, sinora, in Italia questo tip o
di analisi è stato portato avanti con l a
necessaria continuità e con l'indispensa-
bile supporto di strutture a ciò specifi-
camente deputate e per tale scopo oppor-
tunamente attrezzate ;

impegna il Gòverno

a presentare entro il 31 dicembre 1986
una relazione ad hoc finalizzata a questo
tipo di valutazione e di analisi, non solo
per tener fede al dettato della Iegge n . 38 ,
e in particolare all'articolo 3, ma anche
per esporre i dati del problema - aiuti
concessi a realizzazioni ottenute o, me -

glio ancora, ai risultati stabili e concret i
raggiunti - a tutta la pubblica opinione .

(7-00323)

	

« RAUTI » .

La XII Commissione ,

considerato che il Parlamento ha pi ù
volte richiamato la centralità del proble-
ma della sicurezza delle installazioni e
ha ribadito la necessità che la sicurezza
e un corretto impatto ambientale connes-
sa con l'esercizio di tutte le centrali elet-
troproduttrici sia soggetta a continue vi-
gilanze e controllo da parte degli enti e d
organismi competenti ;

impegna il Govern o

1) a predisporre un piano di emer-
genza per le popolazioni della parte cen-
trale della pianura Padana capace di far
fronte anche alla ipotesi di incidente ca-
tastrofico alla centrale di Caorso;

2) a predispone un piano di fatti-
bilità tecnico e finanziario per la even-
tuale costruzione di un nuovo contenito-
re del reattore che consenta l'inertizza-
zione con azoto dell'intercapedine fra que-
sto e l'attuale contenitore ;

3) a subordinare ogni decisione in
ordine alla ripresa delle attività dell'im-
pianto successivo alla fermata in atto al-
l'esito della verifica straordinaria e del -
l'esame pubblico dei relativi atti .

(7-00324)
« GIOVANNIIII, NEBBIA, BASSANINI ,

COLUMBA » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SALERNO. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere - premesso

il decreto ministeriale 28 gennaio
1983 « Estensione dell'obbligo del rilasci o
della ricevuta fiscale ad altri soggetti d i
cui all'articolo 22 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 663, e successive modificazioni, concer-
nente la istituzione e la disciplina dell a
imposta sul valore aggiunto » in vigore
dal 1° luglio 1983 ;

che il suddetto decreto danneggia i
piccoli artigiani, calzolai, riparatori di pel-
lame, ecc., vista l'irrilevante entità degl i
incassi realizzabili

se non ritiene di modificare il pun-
to 11 dell 'articolo 1 del sopraindicato de-
creto nel senso di escludere dall 'obbligo
di rilascio della ricevuta fiscale i ripara-
tori di pellame e affini, fermo restand o
l'obbligo del rilascio per i laboratori eser-
centi l'attività di lavorazione di pellam e
e affini . L'esclusione sopra richiesta è giu-
stificata, oltre che dalla irrilevante entit à
degli incassi realizzabili da tali operatori ,
anche dal fatto che i calzolai, riparator i
di pellame anch'essi, sono stati esclusi sin
dalla data dell'entrata in vigore del decre-
to di rilascio del suddetto documento .

(5-02901 )

CHERCHI, MACCIOTTA, MACIS, COC -
CO E PINNA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere - pre-
messo che

in data 14 aprile 1984 fu concordato
tra il Governo e i sindacati che « l 'Insar
opererà . . . non escludendo lo svolgimen-
to di un'attività di ricerca di iniziative
per i lavoratori ex lege 501 » ;

successivamente a tale data il Go-
verno ha ribadito in numerose occasion i
ufficiali l'impegno di cui sopra; e senza

peraltro procedere ad attuarlo mentre
sono state poste in essere le procedur e
di licenziamento degli stessi lavoratori - :

se non ritenga indispensabile dare
urgente attuazione agli accordi con l'in-
serimento nell'Insar dei lavoratori inte-
ressati .

	

(5-02902)

BROCCA, BALESTRACCI, CASATI, RE-
BULLA, BIANCHINI, ZANIBONI, GARA-
VAGLIA E AllOLINI. — Al Ministro del-
la difesa. — Per sapere - premesso che

è in corso un'azione di boicottaggio
dell'obiezione di coscienza e del servizio
civile alternativo al servizio militare con
precettazioni d'ufficio degli obiettori com-
piute disattendendo il criterio della prepa-
razione e competenza dell'obiettore e, spes-
so, in mansioni burocratiche e in attività
di scarso rilievo sociale ;

la Caritas italiana ha, in più occa-
sioni, richiamato l'attenzione del ministr o
sulla necessità di un serio controllo sul -
l'opera degli enti convenzionati, sull'uti-
lizzo degli obiettori, sui ritardi dell'ammi-
nistrazione nella risposta alle richieste d i
servizio civile e sugli abusi degli uffic i
preposti alla destinazione degli obiettori - :

se rispondono al vero le notizie dif-
fuse dalla stampa quotidiana riguardanti
un'improvvisa ispezione di funzionari de l
Ministero della difesa presso le sedi e i
centri assistenziali della Caritas italiana
di Roma, di Novara, di Milano, di Verona
e di Lucca;

quali organi abbiano disposta l a
« singolare » iniziativa, quali siano le ra-
gioni che l'hanno determinata, quali le
risultanze avute ;

se sussista una coincidenza fra le de-
nunce critiche della Caritas italiana ed il
blitz del Ministero che sembra, ad avviso
degli interroganti, essere stato dettato d a
intento intimidatorio ;

come il ministro intenda risolvere,
in tempi brevi, i problemi della stipula
di convenzioni con enti di provata serietà
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organizzativa ed istituzionale e di dimo-
strata capacità operativa in ordine ai com-
piti da assolvere; della celerità nelle ri-
sposte alle domande degli obiettori rispet-
tando i tempi previsti dalle norme vigenti ;
dell'assegnazione degli obiettori ad enti e
in sedi secondo i criteri della vocazion e
e della professionalità, trattandosi spesso
di servizi delicati rivolti agli « ultimi » ;
degli imboscamenti presso enti pubblic i
di sedicenti obiettori richiesti per fronteg-
giare le carenze di personale .

	

(5-02903 )

TAGLIABUE E FERRARI MARTE . —
Ai Ministri della sanità e dell'ambiente .
— Per sapere – premesso che

è stato recentemente denunciato e ri-
levato il grave stato di inquinamento de l
lago di Annone (Como) a causa di scarichi
industriali e di altri elementi nocivi ;

il lago di Annone (Como) era già
stato oggetto venti anni fa di uno studi o
approfondito del professor Bianucci e che

nel 1976 venivano pubblicati su di un
settimanale le sostanze che erano causa
di inquinamento, nonché i nomi dei re-
sponsabili – :

a) se non si ritiene opportuno ac-
quisire lo studio del professor Bianucci
e quali interventi sono stati attuati da
parte della regione Lombardia e dai ser-
vizi delle unità sanitarie locali competen-
ti per territorio ;

b) come si intende operare per una
verifica rigorosa delle cause di inquina -
mento del lago di Annone (Como) e per -
ché siano colpiti i responsabili di tale
attacco all'ambiente naturale e lacustr e
dal momento che, pare, sono da anni co-
nosciuti da enti e organismi ammini-
strativi ;

c) se non si ritiene di addivenire, in
accordo con gli enti territoriali compe-
tenti, alla predisposizione di una cart a
dello stato di « salute dei laghi » al fine
della messa a punto di progetti organici
di tutela e di risanamento ambientale e
delle acque .

	

(5-02904)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga
opportuno e necessario, stante soprattut-
to il consistente numero di giovani di
Reggio Calabria e della provincia aspiran-
ti ad iscriversi ad un istituto superiore
di educazione fisica, di dovere valutar e
l'improrogabile necessità di istituire nella
città di Reggio Calabria una sezione d i
ISEF, e ciò in considerazione del fatto
che, essendo limitati i posti messi a con -
corso presso l 'ISEF di Catanzaro e pres-
so quello più lontano di Palermo, nume-
rosi giovani di Reggio e di Messina, non -
ché delle relative province non possono
accedere a detti corsi finendo per iscri-
versi in facoltà universitarie non di loro
interesse o non proseguendo del tutto gli
studi a livello universitario .

	

(4-18462)

MAllONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'in-
dustria, commercio ed artigianato . — Per
conoscere - premesso

che l'articolo 6 dello statuto dell'En-
te Autonomo Fiera del Levante di Bari ,
modificato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 9 gennaio 1985, n. 489, fissa
in 4 anni la durata in carica del presi-
dente dell'ente, nominato dal Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
ministro dell'industria, commercio e ar-
tigianato;

che il presidente, nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 3 gennaio 1976, confermato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 1979 e riconfermato co n
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 giugno 1982, è tuttora in caric a
in prorogatio e non può essere più ricon-
fermato a norma dell'articolo 32 della
legge 20 marzo 1975, n . 70;

che il decreto del Presidente dell a
Repubblica 5 aprile 1986, non ancora re-
gistrato dalla Corte dei conti, riferendos i
alla delibera del consiglio di amministra-
zione dell'Ente Fiera dell'11 novembre
1985, concernente la modifica all'articolo
9 del vigente statuto e le sue integrazio-
ni con una norma transitoria, intende il-
legittimamente sancire che il computo del-
la durata in carica del presidente decor-
ra, anziché dalla data dell'ultimo decreto
di riconferma, dal 9 gennaio 1985, data
quest'ultima del decreto del Presidente
della Repubblica n. 489 che ha elevato da
3 a 4 anni la durata in carica del pre-
sidente.

che tale delibera dell'11 novembre
1985, nel testo inviato al Ministro dell ' in-
dustria, commercio e artigianato, è diffor-
me dal deliberato del consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ente Fiera del Levante d i
Bari, come rilevasi dalla copia del verba-
le della stessa seduta, distribuita ai com-
ponenti del consiglio di amministrazione .
Nello stesso, non vi è traccia della norma
transitoria che fissa dal 9 gennaio 1985 ,
la data di inizio del computo dei 4 anni
della durata in carica del presidente e
dei vicepresidenti dell'ente. Peraltro tale
materia non è di competenza del consi-
glio di amministrazione ;

che il decreto del Presidente dell a
Repubblica 5 aprile 1986, in corso di re-
gistrazione, relativamente alle norme tran-
sitorie (Articolo 17) è palesemente illegit-
timo in quanto in violazione dell'articolo
32 della legge 70/75, nonché riferito ad
un inesistente deliberato del consiglio d i
amministrazione dell'ente - :

quali urgenti provvedimenti intenda-
no adottare per :

1) la revoca o modifica nel senso
innanzi precisato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica del 5 aprile 1986 ,
in corso di registrazione presso la Corte
dei conti ;

2) nominare il presidente dell'Ent e
Fiera del Levante di Bari a norma dello
statuto vigente ;
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3) accertare eventuali responsabilit à
in ordine all'invio al Ministero dell'indu-
stria, commercio e artigianato di una de-
libera difforme nel contenuto a quanto
deliberato dal consiglio di amministra-
zione .

	

(4-18463 )

PATUELLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso

che la Corte costituzionale con sen-
tenza n. 126 del 2 giugno 1981 ha dichia-
rato la illegittimità costituzionale dell'ar-
ticolo 4 della legge 25 marzo 1971, n. 213 ,
relativamente alla parte in cui stabiliva
che l'indennità spettante ai docenti uni-
versitari che esplicassero attività nelle cli-
niche universitarie non era utile ai fin i
assistenziali e previdenziali ;

che ad oltre cinque anni da tal e
sentenza, sebbene più volte sollecitato, i l
ministro della pubblica istruzione non ha
ancora predisposto, di concerto con le
altre amministrazioni interessate, una cir-
colare esplicativa che precisi i termin i
esatti dell'applicabilità della indennità pre-
vista dalla predetta legge n. 213 del 197 1
ai fini previdenziali ;

che a causa di tale inadempienza
non è stato possibile procedere alla rili-
quidazione del trattamento di quiescenza
degli aventi diritto - :

se non si ritenga opportuno adotta -
re in tempi brevi le misure necessarie
per consentire l'applicazione della predet-
ta sentenza della Corte costituzionale e
soddisfare, così, il diritto di quanti han-
no titolo al riconoscimento, ai fini previ-
denziali, dell'indennità prevista dalla leg-
ge n. 213 del 1971 .

	

(4-18464)

SERRENTINO. — Ai Ministri del te-
soro e delle finanze. — Per sapere - pre-
messo:

che alcune commissioni tributarie,
con decisioni divenute esecutive, hann o
ritenuto illegittima la trattenuta operata
ai fini IRPEF sulle pensioni privilegiate

in quanto tali prestazioni, per la loro na-
tura essenzialmente risarcitoria, debbon o
essere escluse dalla formazione del red-
dito complessivo da assoggettare all'impo-
sta personale ;

che, nonostante tali pronunce del-
l'autorità giurisdizionale e nonostante l e
reiterate specifiche istanze di ottemperare
rivolte dagli interessati alle amministra-
zioni competenti, queste ultime hanno
continuato ad operare la trattenuta IR-
PEF sulle pensioni degli invalidi per ser-
vizio - :

le ragioni per le quali le ammini-
strazioni competenti non hanno ottempe-
rato all'obbligo di conformarsi alle pro-
nunce delle autorità giurisdizionali e s e
non si ritenga opportuno emanare, in
tempi brevi, le disposizioni necessarie a l
fine di dare esecuzione alle decisioni del-
la autorità giurisdizionale.

	

(4-18465 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
della sanità, dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere - premesso che
gli interroganti sono venuti in possesso
della lettera che 1'8 settembre 1986 gl i
« uremici dializzati del nolano » (ANERC -
Delegazione di Nola - Angela Janniello, vi a
S. Felice 65, Nola) hanno diretto al mi-
nistro della sanità, al Procuratore della
Repubblica di Napoli, all'assessore alla sa-
nità della regione Campania, al Comitat o
regionale di controllo della Campania, al
prefetto di Napoli, al pretore di Nola, al
sindaco di Nola, al presidente della USL
28 di Nola, al coordinatore sanitario del-
l'ospedale « S . Maria della Pietà » di Nola
nonché ad altri, lettera del seguente, pre-
ciso tenore: Servizio autonomo di nefro-
logia e dialisi presso l'Ospedale « S. Maria
della pietà » di Nola (NA) . Premesso che ,
già da tempo all'Ospedale in oggetto si ve-
rificano cose da pazzi che, per la loro
gravità costringono qualcuno a prendere
ogni tanto penna e carta per denunciarle
(purtroppo, finora, sempre inutilmente) al-
le Autorità interessate e alla pubblica opi-
nione, NOI, uremici cronici in dialisi pres-
so il Centro di Nola, siamo costretti, an-
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cora una volta, ad esporre quanto, da un
po' di tempo a questa parte, sta succe-
dendo in quella « corte dei miracoli » i n
cui è stato ridotto il nosocomio . Un no-
tabile del posto, tutto casa e bottega, che ,
per meriti non proprio professionali, è
riuscito a mettere le mani sul Presidio ,
un personaggio da operetta che, tra l'al-
tro, coltiva l'hobby di tartassare i suo i
sottoposti e, a mezzo di questi, torturar e
i ricoverati, coadiuvato alla bisogna d a
alcuni fidi yes-men, non pensa ad altro ,
24 ore su 24, che a riempire il suo porta -
foglio, capace come la sua pancia, e a
rendere la vita difficile ai pazienti con
particolare riguardo per noi nefropatici .
I moventi esistono e non sono coperti da
alcun segreto : il personaggio si ritiene of-
feso da nostre precedenti azioni (per altro
già note alle autorità interessate) contro i l
suo comportamento, non proprio limpido ,
sull 'uso di danaro, a lui affidato dalla re-
gione Campania, per miglioramenti di ser-
vizi mai realizzati. E veniamo a quello che
attualmente gli sta saltando in testa : a
mezzo dei suoi interposti perché, come è
costume dei vili, agisce raramente in pri-
ma persona, redige, uno dopo l 'altro ordi-
ni di servizi che sembrano uscire da una
mente malata che malata non è ma è mal-
vagia; lo scopo è quello di far innervosire
il personale addetto e, conseguentemente,
noi ammalati . Autorizza o fa autorizzare
straordinari che poi non vengono ricono-
sciuti ; fa stabilire turni di servizio e tur-
ni di ferie che poi fa trasformare ad li-
bitum; storna personale da un reparto
che ne ha bisogno a qualche altro repart o
che ne ha in eccedenza; ha deciso adess o
di abolire il servizio notturno e quell o
domenicale dell'emodialisi stornando i l
personale a favore del Servizio di pront o
soccorso e ci assicura, sempre a mezz o
dei suoi interposti, la reperibilità degli as-
sistenti qualora si presentasse, nelle ore di
spacco, qualche caso urgente ; dimdstra co-
sì di essere più macellaio che medico
(senza voler offendere la benemerita cate-
goria che ci fornisce le proteine di cui
abbiamo sempre bisogno) ; è possibile che
non riesca a capire che la dialisi è più
che un servizio di pronto soccorso ? È

possibile che non sappia che bastano, a
volte, due o tre minuti di mancata assi-
stenza per spedirci al Creatore ? Chi ci
assicura la reperibilità immediata con as-
sistenti che abitano fuori dal Presidio ? E
nell 'attesa che raggiungano il Centro, no i
malati che ci mettiamo a recitare il Rosa-
rio ? Oppure chiamiamo, purché almeno
questi giunga in tempo, il Cappellano co n
l'olio santo ? Queste sono le cervellotiche
« trovate » oli quelli che contano attual-
mente in quel paradiso che è l'Ospedale
di Nola . Il Servizio Autonomo di Emodia-
lisi veniva istituito a Nola con delibera
del Comitato di Gestione n. 582 del 12
settembre 1973 vistata dalla Gestione di
Controllo in data 10 ottobre 1973 - prot .
n. 762 - verb . n. 164. Con delibera 17 di-
cembre 1981 fu autorizzata la trasforma-
zione da « Servizio Autonomo di Dialisi »
in Servizio Autonomo di Nefrologia e Dia -
lisi con dotazione di 15 posti letto e con
l'organico qui appresso descritto: Un aiu-
to dirigente ; otto assistenti ; otto infermie-
ri professionali (attualmente sono sette) ;
due tecnici elettronici (non esistono nel -
l 'organico) ; otto infermieri generici (si co-
noscono solo tre ausiliari) . Le sanno que-
ste cose gli attuali baroni dell'Ospedale ?
Conoscono le circolari e, in special modo ,
il protocollo n. 2422 del 15 marzo 1982
inviato dall'USL 28 di Nola alla Giunta
regionale della Campania ? Si rendono
conto, i Nostri, che il personale, rispetto
al numero deliberato è carente e non ec-
cedente ? E . che, per contro, aumenta ; di
giorno in giorno, il numero dei nefropa-
tici che si riversano dal circondano pe r
ottenere assistenza ? Lo sanno che recenti
disposizioni vietano in maniera assoluta
di respingere quei richiedenti o di dirot-
tarli presso altri centri ? E, per chiudere ,
non possiamo non porci qualche doman-
da d'obbligo: Chi trae vantaggio dalla dif-
ferenza tra gli stanziamenti regionali per
un organico di un certo numero di addett i
sulla carta che si riduce fisicamente dell a
terza parte ? Chi trae vantaggio dalla dif-
ferenza tra il numero dei posti letto pre-
visti e quello dei posti letto effettivamen-
te utilizzati ? Chi utilizza il corrispettivo
dei pasti che la Regione ci assegna ma
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che nessun dializzato ha mai ricevuto ? E
chi, 'infine, trae vantaggio dal mancato
utilizzo di quei famosi 472 milioni stan-
ziati dalla Regione Campania in data 1 6
febbraio 1984 per il miglioramento dei ser-
vizi (finora mai attuato) di Nefrologia e
Dialisi ? Ci si può con essi comprare an-
cora una partita di macchinette per misu-
rare la pressione arteriosa ? A conferma
della loro onestà essi affermano che il
fondo giace su un conto del Banco di Na-
poli come pure i relativi interessi ufficia-
li; a questo noi crediamo ; anzi, a scans o
di equivoci abbiamo parlato di interess i
« ufficiali » e non di interessi « sottoban-
co »; tuttavia pensiamo che si possa ugual-
mente restare con le mani pulite promet-
tendo di non muovere i depositi se l'Isti-
tuto bancario si impegna a sistemare u n
bravo, volenteroso e bisognoso giovane
che, manco a farlo apposta, è quasi sem-
pre un parente se non proprio il figli o
dell'Amministratore : tutto ciò alla facci a
di tanti ragazzi veramente meritevoli ma
che non hanno santi in paradiso . Non è
raro, infine, restando sempre con le mani
pulite, la offerta di fondi amministrati pe r
conto di terzi a garanzia di fidi personal i
per l'acquisto di case e ville ; con tali ope-
razioni , a buon fine, si resta ,
per la pubblica opinione, sempre person e
per bene. Attendiamo con pazienza e spe-
ranza che qualcosa si muova prima che i
sullodati personaggi facciano muovere noi
con destinazione Camposanto ; e allora sa-
ranno inutili tutte le inchieste postum e
che verranno aperte ; comunque se, come
è prevedibile, morto ci scappa, le autorità
in indirizzo sono già avvertite circa l'iden-
tità dei responsabili e dei loro man-
danti - :

quali accertamenti amministrativi e
giudiziari siano stati svolti in ordine a i
gravissimi fatti esposti e con quale esito ;
ove mai una o più delle circostanze de-
nunziate rispondano a verità, se siano sta-
ti perseguiti i responsabili ed assunte le
iniziative volte a riportare il funzionamen-
to dell'ospedale e del servizio autonomo
di nefrologia e di dialisi nella piena lega-
lità ed efficienza ; punto per punto, quale

sia alla data della risposta particolareg-
giata al presente atto di sindacato ispet-
tivo la effettiva situazione rispetto a quel-
la accertata in epoca immediatamente suc-
cessiva alla presentazione di questa stessa
interrogazione .

	

(4-18466)

CIAFARDINI, SANDIROCCO, CIANCIO ,
DI GIOVANNI E JOVANNITTI . — Ai Mi-
nistri del turismo e spettacolo e dell'in-
terno. — Per conoscere :

quali motivazioni hanno indotto i l
COL (Comitato organizzazione locale) che ,
presieduto dal presidente del CONI, or-
ganizza la fase operativa dei campionat i
mondiali di calcio che si svolgeranno in
Italia nel 1990, ad escludere la città d i
Pescara dalla rosa delle città candidate a d
ospitare partite del campionato stesso ;

se sono a conoscenza che i lavor i
prescritti per la idoneità degli stadi, per
quello di Pescara possono essere eseguit i
con pochissima spesa, garantita peraltro
dal comune ;

se risponde a verità che per render e
idonei gli stadi inclusi nella rosa occor-
rano 300 miliardi;

se tutti gli stadi inclusi in detta
rosa siano attualmente in condizioni d i
idoneità superiori a quelle offerte dall o
stadio di Pescara, recentemente ampliato
e dotato di quasi tutte le attrezzature, l e
apparecchiature e le strutture richieste
dal COL e dalla FIFA ;

se, comunque, non ritenga che deb-
bano essere presi in seria considerazione
i meriti sportivi di una città sostenuta
in questo dall'intero Abruzzo, la sua or-
ganizzazione turistico-alberghiera, le infra-
strutture esistenti (porto, aeroporto, auto -
strade) e la sua collocazione strategica d i
cerniera tra il nord e il sud di Italia ,
elementi e fattori già positivamente spe-
rimentati in importanti manifestazion i
sportive tra le quali l'incontro internazio-
nale di calcio Italia-Polonia .

	

(4-18467)
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VALENSISE E ALOI. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere se intenda intervenire con
urgenza a favore della popolazione del
quartiere di Archi in comune di Reggi o
Calabria per il ripristino presso l'ufficio
postale di Archi del centro di distribuzio-
ne essendo tale intervento indispensabile
per rimuovere la situazione di grave pre-
giudizio derivata agli utenti di Archi dall a
soppressione del centro di distribuzione
con notevole peggioramento del servizio ,
come risulta dalle pressanti richieste di
numerosissimi cittadini residenti ad Archi
rivolte ai consiglieri circoscrizionali della
zona e per il tramite dei consiglieri Ba-
rillà ed Agliano rappresentate alla locale
direzione provinciale delle poste e tele-
grafi .

	

(4-18468)

VALENSISE. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere le ragioni per le
quali ai dipendenti del comune di Rosar-
no (Reggio Calabria) Ceravolo Francesco ,
nato a Rosarno il 2 settembre 1932, ope-
raio ai lavori pubblici, D 'Agostino Vincen-
zo, nato a Rosarno il 25 novembre 1946 ,
vigile urbano, e Sergi Giovanni, nato a
Rosarno il 26 maggio 1928, bidello nelle
scuole elementari non siano state liqui-
date le somme relative all'equo indenniz-
zo per infermità riconosciute come dipen-
denti da cause di servizio, nonostante ch e
le delibere di riconoscimento del comune
siano state approvate dal comitato regio-
nale di controllo nell'agosto del 1986 e d
altri dipendenti abbiano ricevuto l'equ o
indennizzo, dandosi luogo ad una dispa-
rità di trattamento nei confronti dei no-
minati dipendenti, le cui infermità son o
state debitamente accertate, nella loro
sussistenza e nella loro dipendenza, da
strutture pubbliche .

	

(4-18469)

CODRIGNANI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere - in relazione al-
l'incontro del 7 novembre 1986 fra il mi-
nistro della difesa e i capi di stato mag-
giore sul nuovo ordinamento della avia -

zione antisommergibile pubblicizzato dal-
la stampa;

tenuto conto dell'intenzione del Go-
verno espressa nelle note allo stato d i
previsione per il 1987 di portare il dise-
gno di legge relativo a rapida decisione
parlamentare - :

se il Governo intenda chiarire se le
strategie militari del nostro paese debbo-
no continuare a restare difensive o preve-
dano l'iniziativa di dispiegamento nel Me-
diterraneo con la conseguente acquisizione
di ben altri apparati che non qualche
Harrier sulla Garibaldi .

	

(4-18470)

CODRIGNANI E GUERZONI . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
conoscere :

a quali criteri pedagogici, antichi e
moderni, dell'insegnamento della stori a
facciano riferimento le innovazioni appor -
tate in materia ai programmi delle scuo-
le medie superiori ;

se non ritenga che la sostituzione
della storia antica con altre discipline e
la riorganizzazione degli insegnamenti del -
la scuola superiore, non foss'altro perché
comportano precisi oneri di spesa, deb-
bano essere sottoposte alla decisione dèl
Parlamento.

	

(4-18471 )

CODRIGNANI E BASSANINI . — Al Mi-
nistro della difesa. — Per conoscere:

quali siano le ragioni che hanno
indotto il Ministro ad un intervento
che ha avuto i caratteri del blitz nei con-
fronti degli istituti della Caritas in Itali a
che assumono obiettori di coscienza;

se l'azione faccia parte di un'inda-
gine di controllo (che si vorrebbe non
poliziesco) nei confronti di tutte le or-
ganizzazioni che impegnano obiettori o s i
sia indirizzata esclusivamente a discrimi-
nare la Caritas ;

se è vero che l'iniziativa ha avuto
carattere prevalentemente burocratico e
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non ha riguardato la funzionalità del ser-
vizio prestato dall'obiettore e il rispett o
delle garanzie che gli sono dovute .

(4.18472 )

DARDINI . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso che

il XII deposito misto territoriale del-
l'esercito con sede a Lucca sarà prest o
soppresso;

secondo un comunicato del comando
della regione militare tosco-emiliana tutto
il personale civile e gran parte di quello
militare verranno riassorbiti dalla nuova
struttura del comando provinciale ;

in una prima fase, al coniando ter-
ritoriale di zona a Livorno verranno tra-
sferiti « al massimo » cinque tra ufficiali e
sottufficiali che saranno trasportati al po-
sto di lavoro e ogni sera indietro a Lucca
con mezzi dell'amministrazione militare ;

in una seconda fase del piano di ri-
strutturazione, peraltro « non imminente » ,
non andranno a lavorare a Livorno pi ù
di dieci militari cómplessivamente, sempre
con la facoltà di mantenere la casa a Luc-
ca e di andare a lavorare usufruendo d i
mezzi dell'amministrazione militare ;

la comunicazione del « trasferimento
di fatto » è stata data agli interessati i l
26 settembre, quattro giorni appena pri-
ma della data di scioglimento del depo-
sito;

nessuno dei militari, né le loro rap-
presentanze, è stato preventivamente ascol-
tato;

risulterebbe che lo stato maggiore
stia ricercando personale disposto a esse-
re trasferito a Lucca in sostituzione di
quello trasferito a Livorno - :

se non ritiene che costituisca un inu-
tile disagio per i militari e le loro fami-
glie il traferimento a Livorno ;

se non ritiene che costituisca, oltre
che uno spreco enorme anche una palese
assurdità l'uso dei mezzi dell'amministra-

zione militare per gli spostamenti da Luc-
ca a Livorno e viceversa, quando sarebbe
molto più semplice non effettuare i tra-
sferimenti e ricercare il personale per Li-
vorno anziché per Lucca.

	

(4-18473)

SARETTA, ZUECH, DAL MASO, ZOSO ,
RIGHI, ARMELLIN, LUSSIGNOLI, ZAM-
PIERI, ORSINI GIANFRANCO, PELLIZ-
ZARI, ZAMBON, ANSELMI, CASINI CAR-
LO, AUGELLO, FOTI, MONGIELLO E

BIANCHINI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della sa-
nità e dei lavori pubblici. — Per sape-
re - premesso che

con circolare del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 9 settembre 1986,
n. 06027/26, concernente la legge del 28
febbraio 1985, n . 47, sul condono edilizio ,
è stato chiarito potersi rilasciare il certi-
ficato di abitabilità da parte del sindaco
per gli immobili sanati a condizione che
siano state rispettate tutte le norme pre-
viste dalle leggi sanitarie;

in caso di inosservanza di tali dispo-
sizioni il sindaco può imporre l'adegua -
mento pena il diniego della licenza di abi-
tabilità ;

nel caso in cui l'altezza interna dei
locali di abitazione, inferiore a quella pre-
vista dal decreto del ministro della sanit à
5 luglio 1975 non può, nella maggioranza
dei casi, essere portata ai limiti fissati
dal predetto decreto ministeriale, per tali
casi, e non sono pochi, il sindaco non
può rilasciare il certificato di abitabilità ,
vanificando in tal modo le attese di nu-
merosi cittadini che hanno visto nella leg-
ge n. 47 la possibilità di sanare la pro-
pria posizione irregolare - :

se non si ritenga opportuno, al fine
di risolvere il cenato problema, e contri-
buire al risparmio energetico e dei costi
di costruzione, una modifica del decret o
del ministro della sanità del 5 luglio 1975,
portando l'altezza minima consentita per
i locali di abitazione a mt . 2,40 su tutto
il territorio nazionale, tenendo presente
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che tali limiti sono già adottati in quas i
tutti i paesi europei, nonché in alcune
regioni e province autonome del nostro
paese .

	

(4-18474)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere :

se sia a conoscenza dei motivi che
ritardano l'esame del ricorso n . 689987,
relativo ad una pratica di pensione di
guerra, a favore di Pansoni Luigi, classe
1896 (nel. frattempo deceduto) presentato
dalla moglie Moltoni Virginia (nel Erat-
tempo deceduta) alla Corte dei conti se-
zione giurisdizionale speciale per le ,pen-
sioni di guerra. La figlia Pansoni Rosa,
nata a Sondrio il 17 luglio 1937 ed ivi
residente in via Torelli n. 8, prima di rag-
giungere i genitori, desidererebbe saper e
se al padre è stata riconosciuta l'infermi-
tà dipendente da causa di servizio con-
tratta durante la guerra 1915-18 per « Fe-
rita di arma da fuoco al cranio » ;

inoltre se, in caso favorevole del ri-
corso, la figlia Pansoni Rosa casalinga,
può chiedere che venga emesso a suo
nome il decreto per la concessione del
rateo.

	

(4,18475 )

GUARRA. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per con-
sentire la ricezione dei programmi televi-
sivi nel territorio di Poggerola - frazione
del comune di Amalfi - dove gli utenti
pagano il canone ma non possono veder e
i programmi .

	

(4-18476)

ALOI. — Ai Ministri per i beni cul-
turali ed ambientali, della sanità e del
lavoro e previdenza sociale. — Per co-
noscere :

i criteri con cui è stata assunta
presso il museo di Reggio Calabria la
signorina Laura Terranova e se, stante la
dichiarazione della stessa - riportata dal
quotidiano Il Mattino del 14 novembre
1986 - secondo cui sarebbe affetta d a
« ulcera », non ritengano di dovere sotto -

porre a visita fiscale la predetta Laura
Terranova, già « Miss In Gambissima » in
Sicilia, al fine di accertare, attraverso ap-
profonditi ed oggettivi esami clinici, la
reale percentuale dell'inabilità della Terr a
nova, e ciò anche in considerazione del
fatto che l'assunzione della stessa - ai sen-
si della legge 482/68 - potrebbe aver
leso i diritti di centinaia di invalidi ci-
vili, alcuni dei quali con moglie e prole
a carico, di Reggio Calabria e della pro-
vincia, che da anni sono iscritti negli ap-
positi elenchi, senza avere la minima pos-
sibilità di un posto di lavoro . (4-18477)

POLI BORTONE. — Ai Ministri per
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per
sapere - premesso che :

già nello scorso agosto fu segnalata
al Ministro , per i beni culturali ed ambien-
tali l'opportunità di intervenire con urgen-
za per evitare che lo scempio edilizio de-
vasti in Otranto (Lecce) anche la zona
denominata « Catona », ricca di lussureg-
giante vegetazione ;

già molti alberi secolari sono stati
inopinatamente divelti per consentire i l
tracciato di una strada larga 14 metri che
pare non rispondente all'autorizzazion e
concessa dall'ufficio urbanistico della re-
gione Puglia;

i lavori stradali sono stati interrotti ,
ma non è stato ripristinato lo statu quo,
sicché a causa dell'eliminazione di quattro
file di frangivento la zona è attualmente
esposta a rapido degrado sia per opera
di turisti, curiosi e drogati, sia per opera
della salsedine portata dai venti marini -

se e come intendano intervenire per
impedire che una delle zone più belle di
Otranto venga definitivamente sottratta
alla tutela dell'ambiente.

	

(4-18478)

PERRONE E SARETTA. — Ai Ministri delle
partecipazioni statali e delle poste e telecomu-
nicazioni . — Per sapere :

1) se i ministri interrogati, il presi-
dente dell'IRI, gli amministratori della
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STET e della SIP hanno mai personal-
mente sperimentato il funzionamento dei
telefoni e, in particolare, quelli degli uten-
ti non privilegiati ;

2) come giudicano, a fronte del dis-
servizio telefonico l'iniziativa della SI P
di effettuare corsi telefonici di lingue .

(4-18479 )

VALENSISE, ALOI, TRANTINO E MA-
CERATINI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. — Per conoscere :

se ritengano conforme agli interessi
delle popolazioni ed ai gravissimi proble-
mi di ordine pubblico, di criminalità dif-
fusa e organizzata e, in genere, della do -
manda di giustizia il proposto « accorpa -
mento » della pretura di Cittanova (Reg-
gio Calabria) con quella di Taurianova
(Reggio Calabria), che è assolutamente
contrario alla necessità di presenza dello
Stato sul territorio, acutissima, dovunqu e
in Calabria, ma, soprattutto nella piana
di Gioia Tauro e a ridosso dell'Aspro-
monte;

altresì, se non ritengano conforme
agli interessi di quelle popolazioni ed alle
esigenze dello sviluppo socio-economico
della zona, gravemente condizionati dai
problemi di ordine pubblico e di tranquil-
lità dei piccoli operatori economici, no n
solo la conferma della pretura di Citta-
nova, con esclusione di ogni accorpamen-
to, ma anche il ripristino, a Cittanova ,
del commissariato di pubblica sicurezza ,
eliminato da qualche tempo con risultat i
assolutamente negativi .

	

(4-18480)

SENALDI. — Ai Ministri dell'interno e
per il coordinamento della protezione ci-
vile. — Per sapere – premesso che

a Cantù (Como) è stato aperto t m
distaccamento di volontari di grande e si-
gnificativa tradizione e professionalità;

il comune di Gallarate (Varese) non
dispone di un distaccamento autonomo d i
vigili del fuoco e per le proprie necessità
ed urgenze si avvale del servizio, peraltro

sempre svolto in modo lodevole e tempe-
stivo, del distaccamento della città di Bu-
sto Arsizio (Varese) che dista diversi chi-
lometri da Gallarate

in base a quali valutazioni si è pre-
ferito destinare a Cantù personale perma-
nente di vigili del fuoco; si segnala in-
fatti l'urgenza di dotare la città eli . Gal-
larate di un distaccamento autonomo, te-
nendosi altresì conto che la città ha un a
popolazione di quasi cinquantamila abi-
tanti e che in breve tempo sarà interes-
sata da un ulteriore e notevole svilupp o
economico, sociale e imprenditoriale.

(4-18481 )

MACIS, FRACCHIA, VIOLANTE, GRA -
NATI CARUSO E PEDRAllI CIPOLLA . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere :

se sia a conoscenza delle iniziative
assunte da taluni ordini professionali in
rappresentanza e a tutela degli interess i
economici dei propri iscritti ;

se ritenga tale attività compatibile
con la natura e le funzioni pubbliche de -
gli ordini, con l'obbligatorietà della iscri-
zione all'albo per chi intenda esercitare
determinate professioni, e conseguentemen-
te, col principio di libertà sindacale ;

quali iniziative e quali indirizzi in -
tenda assumere nell'ambito del compito
di alta sorveglianza sugli ordini profes-
sionali attribuitogli dalla legge . (418482)

TASSI, MUSCARDINI . PALLI E BA-
GHINO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell'interno, della
difesa e di grazia e giustizia. — Per co-
noscere :

se siano a conoscenza di quanti e
quali monumenti, o targhe ricordo o, co-
munque, dediche commemorative delle vit-
time civili della Germania nazista siano
stati posti ed esistano nel territorio della
provincia di Bolzano (Bozen) indicata dai
cittadini di lingua tedesca come Sud-Tirol ;
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quanti e quali monumenti, -targhe,
dediche di sale e di cappelle nei cimiter i
e nelle chiese, siano stati fatti a nazisti ,
con impressione di svastiche e altri sim-
boli così aborriti a parole in quelle zo-
ne e solo dopo il 1945;

se risulti al Governo che in merito
siano mai state avanzate proteste politi -
che o sindacali, inchieste amministrative,
o indagini di polizia o procedure o istrut-
torie giudiziarie ;

se non ritengano opportuno promuo-
vere una inchiesta per far luce su quale
sia veramente il tessuto connettivo e di
fondo di certi atteggiamenti K antitaliani »
di certi ambienti politici ed etnici di
quella zona.

	

(4-18483)

PELLEGATTA. — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che, per effetto di una erronea
interpretazione dell 'articolo 19 della legge
n. 843 del 1978, l'INPS scorporava alle
varie scadenze gli aumenti in misura fis-
sa, nel presupposto che fossero stati usu-
fruiti dalla pensione integrativa, alla pen-
sione AGO (assicurazione generale obbliga-
toria) operando una indebita ed illegal e
decurtazione mensile di lire 149 .050 sulla
pensione AGO dal 1° gennaio 1984. Con leg-
ge del 28 febbraio 1986, n. 45, articolo 4 ,
il Parlamento ha fornito una interpreta-
zione definitiva circa l'articolo 19 della
legge n. 843 del 1978 sancendone l 'asso-
luta inapplicabilità ai trattamenti pensio-
nistici integrativi, denominati fondi previ-
denza - :

nonostante il notevole tempo trascor-
so, come mai l'ente non ha provveduto a
dare applicazione alla legge, per la resti-
tuzione del maltolto e le ragioni del per-
durare di un così illegittimo comporta -
mento ;

inoltre a che punto trovasi il ricorso
prodotto da Gava Angelo nato a San Pie r
d'Isonzo (Gorizia) il 26 maggio 1917 (ti-
tolare di pensione AGO n. 50000295/VO)
residente a Belluno via Tofane n . 7 pres-
so il comitato provinciale dell'INPS di
Belluno .

	

(4-18484)

POLI BORTONE . — Al Ministro del
turismo e spettacolo. — Per conoscere :

i motivi e le valutazioni che hann o
indotto gli organi competenti ad esclu-
dere Lecce dalle 12 sedi prescelte per il
mondiale di Calcio ;

se è a conoscenza del fatto che lo
stadio di Lecce è stato costruito proprio
in previsione di tale obiettivo, con una
capienza di 50.000 spettatori. di cui è do-
tato, nel - Sud, solo lo stadio di Napoli ;

se non ritenga che tale scelta, inop-
portuna e poco obiettiva, oltre ad aver e
generato una naturale delusione nelle
aspettative degli sportivi leccesi, abbi a
provocato gravi danni ai settori del com-
mercio e del turismo ;

se, in particolare, non ritenga che
sia legittima l'aspettativa di quanti pen-
savano che un'occasione come quella de i
mondiali di calcio dovesse essere colta
per far conoscere a turisti provenienti da
tutto il mondo le meravigliose bellezze
artistiche e naturali del Salento, del qua-
le. costituiscono anche la fondamentale ri-
sorsa economica ;

se non ritenga, infine, di dover im-
mediatamente intervenire prima della de-
cisione definitiva, per far sì che lo stadi o
di Lecce rientri fra i 12 prescelti per l a
più alta competizione sportiva degli ann i
a venire .

	

(4-18485)

CARIA. — Al Ministro dell 'interno . --
Per sapere - premesso che

alle ore 15 del giorno 10 novembre
1986 l'onorevole Borruso ha partecipat o
ad una riunione sindacale . di poliziotti
aderenti alla SIULP, Sindacato Unitari o
Lavoratori Polizia, all'intérno della caser-
ma S. Ambrogio di Milano (collegio elet-
torale del Borruso) ;

risulterebbe essere là prima volt a
in assoluto che un rappresentante- di par-
tito partecipa all'interno d'una caserma a
manifestazioni sindacali ;
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una tale singolare iniziativa ha su-
scitato reazioni negative dei tutori del-
l 'ordine non iscritti al SIULP e di parla-
mentari diversi dalla DC - :

chi ha autorizzato tale parteci-
pazione ;

se la ritiene opportuna e legittima
od, al contrario, se non ritenga che con-
travvenga a quanto disposto dall'articol o
82, terzo comma della legge n. 121 del
1981 .

	

(4-18486)

TASSI E MUSCARDINI PALLI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno . delle finanze, del
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere :

quali e quanti viaggi all'estero abbia
compiuto l'attuale Capo del Governo ;

quali siano stati i mezzi utilizzati per
detti viaggi, quale il seguito, il nome -e la
professione di tutti coloro che ne hanno
fatto parte; altresì a quale titolo sian o
stati chiamati e da chi a farne parte;

altresì su quale capitolo del bilan-
cio della Presidenza del Consiglio dett e
spese siano addebitate;

quanti e quali viaggi siano stati ef-
fettuati all'estero dai precedenti dieci Pre-
sidenti del Consiglio dei Ministri e con
quale seguito e con quali spese .

(4-18487)

TASSI E AGOSTINACCHIO . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere se si ritenga opportuno, visto or -
mai il sempre più dilagante uso di sigle
e abbreviazioni anche dei nomi di città
utilizzando quelle delle relative targhe au-
tomobilistiche, di abbreviare Roma con la
semplice R invece che con quell'inelegante
RM che, in termini di targa automobili-
stica e seguendo i criteri che le informa-
rono, la pospone addirittura Rovigo, tar-
ga automobilistica RO. Tutti sanno o do-
vrebberò sapere che per i criteri di de -
terminazione delle targhe automobilistiche

si seguiva il criterio puro e semplice dell a
abbreviazione del nome della città utiliz-
zandone - le prime due lettere, solo in cas o
di possibile confusione per identità co n
altre si utilizzava tale criterio per la città
più importante (v. ad esempio Palermo =
PA e Parma = PR), mentre per altri cas i
si univa alla lettera iniziale la prima li-
bera al sicuro da possibili confusioni .
Ora, trattandosi della capitale, dell'urbe ,
della città eterna, della capitale della cri-
stianità e della romanità, forse sarebbe
il caso che il Presidente del Consiglio e i l
Governo impartissero ordini a tutti gl i
uffici pubblici e privati perché per indi -
care Roma con abbreviazione occorra e
sia sufficiente la. semplice R maiuscola ,
essendo così impossibile . ogni confusione
con chicchessia .

	

(4-18488)

MUSCARDINI PALLI, RUBINACCI ,
BERSELLI, PARIGI, FORNER, SOSPIRI
E ALPINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della sanità .
— Per sapere - considerato che in data
8 giugno 1986 l'interrogante aveva presen-
tato al ministro della sanità un'interro-
gazione che denunciava l'utilizzo impropri o
e dannoso del Tengesic, preparato anti-
dolorifico in compresse e fiale utilizzato
da drogati al posto dell'eroina e dolosa -
mente prescritto; considerato che tale pre-
parato si prescrive su comuni ricette del -
le USL e che nell'interrogazione citata
l'interrogante segnalava come molti dro-
gati rubassero tali ricette ed i timbri per
prescriversi il prodotto ed utilizzarlo co-
me droga e si richiedeva una normativa
diretta a regolamentare la vendita del
Tengesic, preso atto che a tutt'oggi a tale
interrogazione non è stata data risposta
e che nessun provvedimento è stato adot-
tato, evidenziato quanto avvenuto nei gior-
ni scorsi nella provincia di Pavia pro-
prio in riferimento alla dolosa prescrizio-
ne e vendita del Tengesic - se si intenda
o meno prendere determinati provvedimen-
ti per la prescrizione e la vendita dì tale
prodotto così come degli altri medicinal i
impropriamente utilizzati come droga .

(4-18489)
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MUSCARDINI PALLI, FORNER, PARI-
GI, BERSELLI E RUBINACCI. — Al Mi-
nistro della sanità. — Per sapere - in
considerazione del grave danno economi-
co causato dall'epidemia di afta, preso
atto che la Giunta regionale del Veneto
ha proposto l'i$tituzione di un registro
degli allevamenti bovini da carne con l a
finalità di vigilanza veterinaria sia per l a
vaccinazione aftosa obbligatoria sia per
il pronto intervento in caso di epidemia;
considerato che raramente i servizi di ve-
terinaria delle USL sono in grado di pro-
grammare gli interventi profilattici per la
impossibilità di conoscere numero, ubica-
zione e consistenza degli allevamenti da
carne - se intende provvedere ad inviare
apposita comunicazione a tutte le Giunt e
regionali affinché le stesse immediata -
mente approntino l'anagrafe regionale de -
gli allevamenti da carne esistenti sul ter-
ritorio, anche perché le vaccinazioni no n
hanno validità nel tempo, ma debbono
essere periodicamente ripetute e soprattut-
to è necessario il pronto intervento ne l
caso di epidemia per evitare il diffonder-
si della stessa e l'obbligatorio abbattimen-
to dei capi di bestiame.

	

(4-18490)

MUSCARDINI PALLI, BERSELLI, FOR-
NER, PARIGI E RUBINACCI. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere - conside-
rato il grave continuo aumento della epi-
demia di afta ; considerato che si sono
manifestate situazioni drammatiche anch e
in parte dovute alla non tempestiva infor-
mazione da parte degli organi preposti ed
anche difficoltà dovute alla mancanza di
un adeguato registro degli allevamenti - :

per quali motivi il Ministero ha au-
torizzato con sì dannoso ritardo l'Istitut o
zooprofilattico di Brescia, competente per
territorio, a fornire le dosi di vaccino ne-
cessarie, cosicché le USL di Lodi, Sant 'An-
gelo, Codogno e Melegnano hanno prov-
veduto con ritardo a vaccinare i 50 mila
capi di bestiame, ritardo tale da non ave -
re scongiurato l'ipotesi di abbattimento d i
altre migliaia di suini (nelle zone di Gal-
ganiano, Montanasso e Mulazzano sono
stati già abbattuti 13 mila suini) ;

quali provvedimenti immediati inten-
da attuare per snellire i rapporti tra Mi-
nistero e istituti zooprofilattici e per ri-
sarcire gli allevatori colpiti, in specie
quelli colpiti per carenza o intempestivit à
di intervento da parte degli organi pre-
posti .

	

(4-18491)

MADAUDO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e foreste. — Per sapere - premes-
so che

la raccolta e commercializzazione
dell'uva nei territori ricadenti nei comu-
ni di Avola, Noto, Pachino, Rosolini, Ispi-
ca, si svolge in un periodo compreso
tra la prima settimana di settembre e l a
prima decade di ottobre ;

le aziende viticole in detti territori
sono caratterizzate da modeste superfici
che vanno da uno a quattro ettari, con -
dotte prevalentemente in economia di -
retta ;

il periodo di vendemmia è un mo-
mento di intensa attività in cui tutta la
famiglia diretto-coltivatrice è impegnata
nelle operazioni di raccolta per contenere
i costi di produzione ;

nella vendemmia 1986 si è verificat o
che non è stata inviata entro il settim o
giorno lavorativo successivo a quello del -
la sua compilazione la copia del modello
VA. 1 che scorta i prodotti di cui all'ar-
ticolo 1 del decreto ministeriale 22 mag-
gio 1975 all 'Istituto di vigilanza del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste come pre-
visto dall'articolo 3 dello stesso decreto ;

circa 5 .000 piccoli produttori di uva ,
mosto d'uva e vino nuovo ancora in fer-
mentazione, sono stati colpiti da contrav-
venzione per la violazione delle norme d i
cui all'articolo 2 del decreto ministerial e
22 maggio 1975, con sanzioni pecuniari e
che vanno da un minimo di lire 1 .200 .000
ad un massimo di lire 30.000.000 per ogn i
copia di bolla di accompagnamento per-
venuta anche con un solo giorno di ri-
tardo al competente ufficio ;

la situazione di disagio che ha col-
pito tanti produttori già fortemente pe-
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nalizzati da un'annata il cui raccolto è
stato assai scadente, sia dal punto di vi-
sta qualitativo che quantitativo, appar e
gravissima -:

se non intenda venire incontro all e
esigenze di migliaia di piccoli produttor i
intervenendo nella fase di adozione del
decreto ministeriale previsto dall'articol o
7, comma 4, del decreto-legge 18 giugno

1986, convertito in legge 7 agosto 1986,
n. 462, per far si che la data ultima di
presentazione della documentazione al
competente ufficio del Ministero agricol-
tura e foreste, da parte dei singoli pro-
duttori che hanno prodotto e commercia-
lizzato uve fresche, mosto di uve parzial-
mente fermentato, nel periodo di vendem-
mia 1986, venga prorogata conseguente-
mente.

	

(4-18492)

e a !
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORALE

EATUELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che

da diversi anni la comunità terapeu-
tica antidroga di San Patrignano è impe-
gnata in un'opera meritoria che è stata
frequentemente oggetto per lo meno d i
ostacoli e di insensibilità alle proprie atti-
vità in nome di impostazioni vetuste ed
anacronistiche ;

Vincenzo Muccioli su Il Giornale del
13 novembre ha segnalato e denunciato di
aver chiesto ripetutamente al tribunale di
Rimini permessi per colloqui straordinar i
(spesso negati) con detenuti al fine di svi-
luppare iniziative di recupero di tossico-
dipendenti soggetti a misure detentive

le ragioni per le quali non sono stati
accordati tali permessi per i colloqui stra-
ordinari ;

quali iniziative urgenti il Governo in-
tenda assumere per rimuovere gli ostacoli
citati e permettere a Vincenzo Muccioli di
sviluppare la sua opera di recupero dei
tossicodipendenti anche detenuti . (3-03071 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavo-
ro e previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che

l'industria del marmo è in crisi pe r
la caduta del prezzo del petrolio e quind i
per la perdita del mercato arabo, per . il
calo del 30 per cento del valore del dol-
laro, per la impossibilità di riallineare i
prezzi per la grande offerta di materiale
proveniente da altri paesi ;

la città di Carrara ha risentito della
crisi del marmo (tutta la cultura cittadina
è incentrata sul marmo), tanto è vero ch e
tutta l'economia del comprensorio è atta-
nagliata da una crisi economica di vast e
proporzioni ;

anche la produttività è in decremen-
to e oltre il 50 per cento delle cave s i
trovano in crisi di produzione per investi-
menti effettuati nel periodo in cui il mar-
mo « tirava » ;

gli istituti sociali, nell'industria . lapi-
dea, gravano con aliquote più alte che in
altri settori -:

se intendono intervenire tempestiva-
mente prendendo iniziative adeguate che
si potrebbero individuare, intanto, nel fa-
vorire :

a) la nascita di un ente dotato di
un fondo diretto a creare un deposito d i
prodotti lapidei che, pur restando di pro-
prietà dei produttori, possa essere utiliz-
zato per anticipazioni del costo medi o
della produzione, con interessi a caric o
della regione Toscana;

b) la costituzione di una commissio-
ne composta . da tutte le forze produttive,
politiche e sindacali per redigere un pro -
getto per venire incontro alle difficolt à
che investono il settore;

c) un intervento atto ad attenuare la
pressione produttiva ;

d) la costituzione di un nuovo uffi-
cio miniere;

e) l'approvazione in tempi brevi del
progetto di legge sugli agri marmiferi .

(3-03072)

DE LUCA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - premess o

che recentemente il ministro dell'in-
terno ha rilasciato dichiarazioni sulla clas-
se politica siciliana, nonché sull'apparat o
pubblico statale e degli enti locali della
regione, ritenuti del tutto inadeguati, se
non addirittura conniventi con la mafia;

che effettivamente, come più volte
l'interrogante ha avuto modo di denun-
ciare, la colpevole inerzia di gran parte
della classe politica siciliana che non ha
consentito il tempestivo utilizzo delle ri-
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sorse disponibili per lo sviluppo, ha fini-
to per agevolare di fatto le organizzazio-
ni mafiose il cui potere, come è noto, fa
leva proprio sulle locali situazioni di di-
sagio e di arretratezza

se le citate affermazioni del mini-
stro dell'interno sono suffragate da ele-
menti in possesso del Governo, non figu-
ranti nella recente relazione presentat a
dal ministro stesso alla Commissione an-
timafia del Parlamento nazionale ;

se il Governo non ritiene opportuno
di dare al Parlamento la doverosa infor-
mativa al fine di adottare le eventuali
iniziative del caso ;

infine, se e duali provvedimenti i l
Governo intende prendere per far fronte
alla denunciata inadeguatezza dell'appara-
to pubblico statale della regione .

(3-03073 )

BELARDI MERLO, FAGNI, MINOZZI ,
CAPECCHI PALLINI, PALLANTI E FAB-
BRI. Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere - premesso
che il capo dell'ufficio personale della so-
cietà autostrade di Firenze avrebbe espli-
citamente ammesso di non assumere per-
sonale femminile, e tenuto conto che ciò
avviene in una azienda a partecipazione
statale - :

1) se l'operato del capoufficio in pa-
rola è il risultato di una arbitraria deci-
sione individuale o se invece è in ot-
temperanza a disposizioni interne emanate
dagli organi di direzione della società au-
tostrade ;

2) quale iniziativa immediata inten-
de assumere per indurre l'azienda a ri-
muovere gli ostacoli di ogni genere che
determinano una violazione così palese
della legislazione in materia di parità, i n
materia di lavoro tra uomini e donne ;

3) se non ritiene che, proprio per-
ché trattasi di azienda a partecipazione
statale, non si debba mettere in atto
subito un programma di azioni positive e
avvalendosi anche dell'opera della com-

missione nazionale di parità presso il Mi-
nistero del lavoro e del consigliere re-
gionale di parità .

	

(3-03074)

SPINI, FIANDROTTI E FINCATO . —
Al Ministro della pubblica istruzione. --
Per conoscere:

quali motivi ostino alla diffusione
nelle scuole di una circolare che assicuri
la piena conoscenza e la concreta applica-
zione di quanto disposto dall'articolo 9
della legge 11 agosto 1984, n. 449 (Nor-
me per la regolazione dei rapporti tra l o
Stato e le chiese rappresentate dalla Ta-
vola Valdese) secondo quanto stabilito dal-
la risoluzione approvata dalla Camera de i
deputati il 16 gennaio 1986 ;

se non ritenga che la circolare
n. 302 del 29 ottobre 1986, prevedendo un
trattamento indifferenziato « per gli alun-
ni che comunque non abbiano dichiara-
to di avvalersi dell'insegnamento della re,
ligione cattolica », non tenga adeguato
conto della specificità delle dichiarazioni
formulate ai sensi della citata legge n. 449
del 1984;

in particolare, se non ritenga che la
frequenza obbligatoria delle attività alter-
native - disposta da detta circolare inno-
vando rispetto alla prassi consolidatas i
nei decenni scorsi, e cioè che la religio-
ne cattolica fosse collocata alla prima o
all'ultima ora, per quanti erano da essa
esonerati - contrasti con il disposto del -
la legge n . 449 del 1984 che garantisc e
che « l'insegnamento religioso ed ogn i
eventuale pratica religiosa, nelle classi i n
cui sono presenti alunni che hanno di-
chiarato di non avvalersene, non abbia-
no luogo in occasione dell'insegnamento
di altre materie, né secondo orari che
abbiano per i detti alunni effetti comun-
que discriminanti » ;

se non ritenga opportuno, al fine di
evitare « effetti comunque discriminanti »
consentire, nel rispetto delle normative
vigenti e ove ciò sia formalmente richie-
sto dagli aventi diritto, l'assenza da scuo-
la nelle ore in cui è collocato l'insegna-
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mento della religione cattolica, tenendo
conto che l'educazione religiosa viene ef-
fettuata presso la stessa chiesa valdese .

(3-03075)

ANDÒ, ANIASI, BANDINELLI, BASSA-
NINI, BIONDI, BOCHICCHIO SCHELOT-
TO, CALDERISI, CARIA, CIFARELLI, CIO-
CIA, CORLEONE, CRUCIANELLI, LODI-
GIANI, DE LUCA, DEL PENNINO, DUT-
TO, FELISETTI, FINCATO, FRACCHIA ,
INTINI, MARIANETTI, PANNELLA, PA-
TUELLI, PILLITTERI, RIZZI, RUTELLI,
SPINI, STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-
SE, STANZANI GHEDINI, STERPA, TEM-
PESTINI, TEODORI, TESSARI, TESTA E

TRIVA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle poste e tele-
comunicazioni. — Per sapere se:

1) sono a conoscenza che Ia Rete
Uno della RAI, nell'ambito della trasmis-
sione Trent'anni della nostra storia, giun-

ta alla puntata dedicata al 1970, si è limi-
tata a menzionare l'approvazione della
legge sul divorzio, senza ricordare il no -
me del promotore e primo firmatario del -
la legge Loris Fortuna, senza ricordare
che la legge fu approvata da uno schie-
ramento laico, comprendente tutti i par-
titi dal PLI al PCI, con il voto contrario
della DC e del MSI, senza chiamare in
studio per commentare quell'avveniment o
nessuno degli altri firmatari di quella leg-
ge (da Baslini a Spagnoli, da Leonilde
Iotti a Malagodi, da Giacomo Mancini a
Gunnella) né i suoi avversari né i leader
della Lega italiana per il divorzio, i radi-
cali Pannella e Mellini, e senza ricordare
infine le ripercussioni che l'approvazion e
ebbe nei rapporti con il Vaticano e la
Chiesa;

2) se non ritengono necessario chie-
dere le ragioni di questo comportament o
agli organi responsabili della RAI-TV i n
modo da poterne riferire sollecitamente
al Parlamento .

	

(3-03076)
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